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lYVERTIHENTO 



Le sdenze, per essere utili al sociale coram-ziOy 
è neeeisaria che nel sislemà amministrativo delle 
popolazióni vengano applicate in modo da non oltre- 
passare i limiti di quella utilità pttòblica necessaria 
per conservare l'cQuilibno, che deve essere determi- 
nato dall'azione che la scienza esercita a comiuw 
vantaggio, omessa qualunque idea di viste parti- 
colari, perchè la pratica ci dimostra che, nell'appli- 
cazione, tanto gli eccessi che il difelio, sono ugual- 
mente nocivi al/a prosperità degli Stati. 

Le scienze più utili alla società sono quelle die 
concorrono alla conservazione, sodale nel miglior 
ttttto stmitario, cioè di forze fisidie, perchè dalle 
forze fisiche inteUeltualt detfuomo. derivando la fa- 
coltà pecmiaria delle nazioni, tmservaie le prime, 
le seconde son conseguenze di qudle. 
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La, melereotogia. che riguarda i fenomeni che xi 
formano nella temperatura e nell ana . che sono i 
primi elemenlt delle forze fisiche dell uomo, degli 
inumah e dei vcqelah. e In .scienza c/w mrnterebbe 
ih essere sludia(a col mmiiiiorc interesiamenlo. affin- 
t he l uomo posxa prevedere gh effetti che pei cam- 
biamenti metereolofiici gli potrebbero derivare; per- 
chè essendo l azione degli elementi melereologict una 
potenza agente tanto sulla sanila umana, quanto sul 
suo mluppo e nproduztone , come sulle produzioni 
vegetati ed ammodi che servono oAa vita delle po' 
polaztont, cosi tutti gb elementi che concorrono a 
formare i fenomem m^ereologtei devono essere la 
base della filosofia dt questa scienza, che gli nlrae 
dalla topografia idraulica, dtdle toctUttà, dalla con- 
dizione geologica degli Stati, dalla geografia fisica 
botanica dalle nazioni, e dallo stato agricolo delle 
provinole e comunila. 

Le quattro basi indicate concorrono tutte com- 
binatamente alla formazione dei fenomeni metereo- 
logiet, tn/tuiscono sugli effetti di essi, e ricevono an- 
che dai medesiìni delle modificazioni ed alterazioni. 

Dalla condizione tth^ultca delle provineie che 
costituiscono gh Stati, si sviluppano giornalmente 
di/ferenti quantità di vapori che seguono lo sviluppo 
dell'agricoltura e delle estensioni di superficie umide, 
od aeque esposte all'azione del sole, in fatti lo terre 
sortumote e paludose, ehe nella valle lombarda fian- 
cheggiano il eorso dei fiumi Po ed Adige, per la 
qui^tà del vapore oc^tuMO che si sollma durante 
la permanenza dei sole, sono la causa da sommini- 
strare copiose rugiade durante la notte alle cam- 
pagne laterali, ed ai mlli celeari ei^ falde delle 
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Alpi e dell'Appellino, che rendono produttive di ve- 
yetazioni quelle colline. 

Come le acque stagnanti in quelle paludose re- 
i/ioni, colla pressione delle loro acque, conservano 
più allo il corso delle acque sotterranee alle super- 
ficie delle alte pianure, e con tale altezza servono 
a nutrire le radici delle piante da coilituir forza 
al molo di farle crescere affo stadio dettomittM) di 
atto fUsto, senza quelle aeque stagnanti il suolo non 
potrebbe nutrire tùberi d'alto fusto, ma la loro forza 
sarebbe HnHiitìà a quella degli arbusti. 

Àsdugtìe quelle paludose regioni, i benefici ef- 
fetti accennali scomparirebbero, e sotto l' azione del- 
farsttra nei mesi ostivi si troverebbero ridotte estese 
superficie, da superare col danno della skàlà somme 
maggiori di quelle che lo Stato potrebbe ollcnei-e dal- 
l'asciugamento. 

Da tali ri/lessi si potrà dedurre la importanza 
degli studi metereologici nell'azienda amministrativa 
delle nazioni. 

La costituzione geologica delle provincie som- 
ministra, colla parte montuosa, azioni particolari per 
gli effetti della riflessione dei raggi solari, per la 
generazione dei vaiti, per la reazione che appar- 
tano al corso ddie nubi e deOe evaporazioni che nel 
loro commino radono la saperfieie ddla terra, per- 
loeiAè in molte locaUtà la condizione geologica può 
risultare favorevole aU'agricoltara, e glandi all'uomo, 
in altre può essere di danno non solo nei rurali rap- 
porti, ma anche in quelli di sanità pubblica; gli 
effetti poi della elettricità e me correnti, che la co- 
stituzione geologica dei territorii, esercita anche per le 
parti meiaUiehe che ordinariamente racchiudono te 
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monlfifiM, àia musa dri .kkoUiìichi/ die generano t 
terremoti. 

Così la geografia botanica, colle sue vegetazioni 
.iponlanee, olire etsere un indice regolatore al dotto 
dell'influenza metereologiea delle località, avrebbe bi- 
sogno di essere itudiala nel rapporto de' suoi effetti, 
perchè il suolo ineoUo frtmmezzo ad artiflciali col- 
ture/ serve a neutralizzare t mtamt che l esalaztone 
dei vegetabili coltivati emanano, e sono slrofoento 
di nsparmtare delle malattie nelle erbe e nella ri- 
produzione della fruttificazione. 1 movtmenlt di terra 
causati àall agncoUura. dalle cave di pietre, dalle 
cave di torba e simih. promovendo (a evaporaztone 
del suolo, scn-ono ad aumentare le rugiade notturne 
e generare le piogqte nelle provincie: cosi le paludi, 
t laghi, t fiumi, le sorqenli eie ghiacctaje neqh alti 
monti, per c.mre altrollmUi clementi che servono a 
mantenere le acque nella calda stagione, coi loro 
vapori somministrano nell estate dei fenomeni me- 
tereologici da poter prevenire al mattino le pioggie 
che m alcune località devono avvenire alle cinque 
ore dopo mezzogiorno.- tutte comòinaziont die, ri- 
dotte a leggi daUa natura, ed accemate colle osser- 
vazioni melereologtdte de* luoghi oltre al palesare 
il mezzo dt cut si è servito ti Suprema datore per 
conservare t aria a quello stato di umidita necessaria 
per la vita animale e produzione vegetale.' sommint- 
stram alla filosofiametereologica le norme per far cono- 
scere t confronti che l uomo deve istituire fra una 
località e Vallrd, quando intende di propone od 
intraprendere oggetti di utilità pubblica. 

Le maediie solari, divergendo l'effetto della ra- 
diazione solare, alterano la temperatura in molte 
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localllii, diminuendo l'evaporazione del molo, caìt- 
saiio lo stato sereno, piA lur^ mancanza di pioggia, 
V danno anche all'agricoltura; cosicclié da lutti ylè 
accennali v/fclli -si .scori/crà quanlu nia ì mpuHanle lo 
studio della /iloso/ia melereolut/ica j clic dull'osseì- 
oazioni di fatto adita te leggi per dedurne le con- 
seguenze a vantaggio della popolazione, che prego 
d'accettare questa iniziativa di rifiessiom filosofiche 
consegnate alla pubblica luce coUe stampe, non col- 
l'idea di esaurire f argomento, masolo di dare le trae- 
de del modo che sembrami doversi seguire neUo 
studio e sviluppo di questa sdenza a sociale van- 
taggio 
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ARGOMENTO 



La velocità della [erra nel descrivere la sua or- 
bita intorno al sole, combinata colla potenza dei raggi 
solari, modificata dal molo di rotazione sul proprio asse, 
sono le tre azioni nello tjualì il Supremo Autore ha 
riposta la causa d'onde hanno origine le lisiclie leggi, 
dalle quali derivano tutti i fenomeni métereologiei 
che fino al presente l'uomo ha tentato di spiegare, 
ma non raggiunse quelle dimostrazioni che lichiede- 
vaoo il sussidio della forza delle chimiche aGSnità 
nelle sostanze, che la potenza solare solleva allo stato 
gaz e di vapore nelle regioni dell'atmosfèra ter- 
restre. 

La sfera terrestre col suo fluido elettrico, coli' at- 
mosfera di cui è cù^ndata, combinata coli' irradia- 
mento solare pei suoi moti diurno 'ed annuo, sommi- 
nistra con variate propornonl nel corso .dell'anno le 
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sostanze che net processi della chimica loro combi- 
nazioni^ abbisognano per mantenere I equiiibrio nel 
creato, affinchè la (erra si conservi nello slato di quella 
vitalità richiesta dall organismo di lutti gh esseri che 
la abitano, offre gli effetti che dalla scienza vennero 
caratterizzati per fenomeni mplercoiopici. 

La linea in cui il calorico atmosicnco ad una de- 
terminata distanza dalla superficie tcrri>slre. ed allo 
stato di conservare le nevi perpetue, e il limite che può 
ritenersidetenmnarel o)'i7./ontc nictercologico da dare 
si pronanciano tatti ì fenomeni. 

' Il fluido elettrico, per essere la potenza vitale de^ 
l'universo inerente all' attimo della materia (1), sommi- 
nistra coll'affinilà atomistica la legge delle combinazio- 
ni, e colle sue correnti fluide determina le scosse e le 
decomposizioni dei corpi e segregazioni degli atomi. 

La filosofia mclereologica, che aver deve la sua 
base nell'effetto dei vapori che il sole soleva dalla 
terra all'orizzonte metercologlco indicato, consiste in 
ragionate dimostrazioni sull'effetto della radizione so- 
lare contro la superficie terrestre, e sulle conseguenze 
che nè derivano dalla elettricità che domina tutti i 
fluidi che allo slato gazzifome si elevano nell'at- 
mosfera. 

(1) Nella fllósofla melereologtea ai deve ammellere, che ogni so- 
sianza è saddivisibile in tante pani inOniiesimali di nna grandezza 
tale da costituire ammassi di volumi gazzosi, e le parli inUnltesiinali 
$[ denominanu aionii, e l'allomo è dotato di un' atmosfera sua prò- 
pria e rlcHa priliiritiì per II fluirli) pli'UrÌPO dm lii^ eomliinoto l'alonio 
nello sibilo liin^i "; (]uniiiUi il fluido rliillri™, miiiliinarsi Coll'os- 
sigeoo, ^luiiilfiiiii Taluaiu di iimi bosUii/u i|Ualiiiique, in allora 
l'alomo E^i comliina con.altri atomi della stessa sostanza percllelto 
deir atmostera propria di chimica atllDitA, pei poli dissimili, e torma 
criEleUimzione. 
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Essendo 1» conseguenza del moto dei Tapori 
qaella dì dispensare acqua, neve, ghiacci ossia grandine, 
aJie differenti parti delia superfleic della terra , che 
non può altro deQnirsi che la causa assoluta del 
moto dell'acqua sulla superficie del globo, perchè se 
dai vapori che derivano le pioggio, la terra viene ba- 
gnata, l'acqua scorre su ili es^a, i vapori che gene- 
rano le gliiacciaje sulle moiitLif;ne servono a costituire 
i serbaloj per alimenlare le sorgenti, il loro corso, e 
quello dei dumi in cui scaricano, come i ghiacci polari 
mantengono le correnti di mare; come tutte le accen- 
nate conseguenze abbiano cfrclto è l'oggetto di questi 
ragionamenti' filoBofici. 

Alla pubblica luce tributo questi studi ebe per 
lunga serie d'anni bo istituito dalla saperfice del mare 
Mediterraneo ed Adriatico, seguendo tutti gli effetti dei 
vapori, fino snlla più alta vetta del monte Rosa, non 
coll'idea di esaurire l'argomento, ma-dì solo segnare 
le traccic per conseguire studi maggiori in una scienza 
che la società ha bisogno di possedere per l'influen- 
za che la metereologìa esercita sul corpo umano , 
e su tutte le produzioni vegetali ed animali non solo, 
■ma anche per poter maggiormente assicurarsi delle 
Cause che producono tanti fenomeni che, per non es- 
sere conosciuti, rendono incerlo molte imprese del- 
l'uomo, come sono, per esempio, i viaggi nelle re- 
gioni polari. 

Siccome gli studi da me fatti mi condussero a 
eonclndere,' che tutte le evaporazioni vengono dirette 
dall'azione solare ai poli, ed essere in causa della loro 
concorrenza, che nelle regioni polari si formano gli 
ammassi di ghiaccio dai quali derivano le correnti di 
mare die dai poli si dirigono all' equatore , ed essendo 
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le masse di ghiaccio, che formandosi da un istante 
all'altro rendono impossibile trovare vicino ai mari 
polari uno stabile passaggio per la navigazione, per- 
cliè, se qualflic hasiimonio avesse l'eventualità favo- 
revole di potersi iiiulirare fra le montagne ghiacciali, 
da un istante all' altro , potendosi generare dietro a 
quello e nei contorni nuovi volumi di gbiaccio, gli 
impedirebbero non solo di progredire, ma anche di 
retrocedere per il cammino percorso. 

Le circostanti masse galleggianti aomentandosf 
In volume dalia parte superile per it concorso con- 
tinuo di vapori che si trasformano in (indine ed 
acqua, esporrebbero la nave ad uirti da essere som- 
mersa nel capovolgersi ddle mqsse glaciali, perdiè 
cangiandosi in esse la situazione del centro di gravità 
per l'amnentarsi del volume superiormente idie ne 
altera la confìgnranone, provano una continua oscil- 
lazione, die gli cambia continuamente la loro incile 
nazioDe riferita alla superficie dell'acque del mare. 

Dedotta in tal modo da' mici studi la causa della 
formazione dei ghiacci polari, credetti poter aggiun- 
gere al presente cenno filosofico, la nozione sulla im- 
possibilità di uno slabile passaggio di navigazione nelle 
regioni polari, perchè col dimostrare che ivi i ghiacci 
si formano da un istante all'altro per l' afiiuenza del 
vapori, in modo che una zona che circoDda i poli 
terrestri deve soggiacere costantemente ad un aggre- 
gato di massi di ghiaccio, i quali si succedono l'un 
l'altro a norma della quantità dei vapori e d^ gas 
che vi conccHTono nà\k giornata: perloccbè qnantaoi 
que ai poli il mare sia libero, come si opina da moh 
ti viag^toii, e che vi sono ragioni da poterlo anche 
dimostrare fisicamente, e quantunque la temperatura 
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di ijuei niari polari sia mite, pare non si potrebbe 
ammettere l'esistenza d'.un attimo di libero passag- 
gio, e perciò l' impossibilitù. 

Dalla direzione verso i poli di tutti i vapori che 
il sole svolge dalia (erra si hanno lo eause delle cor- 
renti elettriche terrestri, (]uellc delia direzione dell'a- 
go magnetico c del molo delle acque per la superfi- 
cie del globo, e le correnti marine a deierniinate pro- 
fondiUi, essendo semplici conseguenze del concorso 
dei vapori ai poli. 

Siccome nel sollevamento delle sostanze gazzuse 
dalla terra per effetto del sole, e dalla direzione di 
quelle sostanze ai poli, si ha il modo determinato dal 
Si^premo Aotore per somministrare sulla superficie 
della terra, ed a tutti gli esseri organici ed inorga- 
nici, gli elementi principali della chimica vitalità, e 
dopo poreorsa la ilspe^va distanza, la parte gaizosa 
esuberante dover defluire ai poli, per ivi ricevere la 
massima condensazione che determina la combinazione 
per la quale riprendendo la primitiva forma, cioè ri- 
componendosi in acqua, formare i ghiacci polari, i 
quali squagliandosi nel mare producessero le correnti 
marine che dai poli si dirigono all'equatore, costi- 
tuendo con ciò quel principio di decomposizione e 
ricomposizione che, per legge Suprema, statuisce la 
perpetuità del sistema creato. 

Nel compiere gli effetti indicali, il cammino dei 
vapori peli' atmosfera terrestre incominciando dalla 
superficie della terra, nei loro movimenti incon- 
trano gli alberi, i colli, le montale e. tutte le altre 
irregolarità ddla sapersele, i fabbricati innalzati dat 
r tuHno, principalmente nelle dttà, die formano delle 
coirtràde, le quali impediscono all' azione del sole di 
esercitare le sue funzioni la mt^ta parti 
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' Tutti gli oj^lacoli ciifì ì vapori incontrano nel loro 
cammino, sono caii.'^a da produrre cfTetti favorevoli e 
nocivi alla vcgelazione e vita animale; tutto dipende 
dal modo e dalla condizione nella quale si eserci- 
tano. 

Fino a tanto che i vapori scorrono, il loro effetto 
non 6 nocivo, ma quando sono resi slagnanti nelle val- 
late per effetto dell' ostacolo che incoiilruno nel cam- 
mino, come sono le montagne, in allora, provando 
reazione, esercitano tutti gli effetti fisico-chimici che 
da loro derivano sui corpi organici e sulle sostanze 
inorganiche. 

La traspirazione gioroaliera delia terra essendo 
aaa causa continua die aumenta l'umidità nell'atmo- 
sfera, é anidie il motivo dì trasportare le emanaztooi 
di sJcuni principii vietali da una località all' altra, da 
produrre andie delle malatUe nelle piante, negli uo- 
mini e negli animali. 

La macchina umana venne creala perfetta, e quando 
si lascia sviluppare senza ostacoli alla circolazione elei 
fluidi, e col nutrimenlo che è destinato dalia natura 
ad alimentare l' uomo, d' essa si conforma secondo il 
tipo che gii fu assegnato dal Supremo Autore, entro 
i limiti della influenza esercitata dal sistema planeta- 
rio sopra di esso, nei rapporti della località in cui 
riceve vita, secondo il grado dì longitudine e latitu- 
dine non solo, ma anche in rapporto colla natura 
dei suolo e sua elevazione sul livello del mare, ove 
ba stanza nei primordi di stia.vita, perchè l'inìlueiiza 
dei pianeti verso i corpi sparsi snUa. terra esercita i 
saM eSéttì In proporzione della ubicazione in. cui 
r oomOi r animale, la terra ed il vegetabile gli corri- 
spondono nei rappord'di una dhviione influente cbo 
più sì avvicina tilla pet^teadicolare .direzione. 



V uomo e gli aidmali possono trasportarsi, è vero, 
da un luogo all' altro, ma nel loro fisico, qaando 11 
cambiamento eccede Ìa latitudine proporzionale allo 
slato di robustezza de^i organi che costituiscono il 
corpo dell' essere vivente, subisce delle alterazioni. 

Non solo li trasporto da una lo(;alilii all' allr;) 
esercita i suoi effetti sull'individuo, 111:1 am'\m nei 
rapporti di elevadone dulia superficie del nvdiv., \>a'- 
chè, per esempio, all'uomo, oltre i limiti ilell' iillitua 
vetta del monte Rosa non è coiieosso vivere , (juan- 
tunque procuri tulli i mezzi di ripararsi dai freddo e 
dalle intemperie metereologiclic, pure l' aria atmosfi;- 
rica non è più atta ad alimentare il polmone dell'uomo. 

Ammessi tali prineipii sì deve concludere, clic lo 
studio della metereologia deve dipartirsi sempre dai 
fatti conosciuti e dalle conseguenze cbe ne derivano 
da quelli. 




Cemni. fu. Mei. 
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LEGGI riSlQBG 

CHE DETERMINANO I FEN0HEI4I METWLOGia 



1. ]| (reato prcBentQ. ne' suoi movimenU .delle 
leggj che seguono qiieìl' ordine Toluto dalla pei^t?-» 
hia consmflzitme, e l'uomo, (die di taUovMrel^GO't 
noscere. le cause e gli eflétti, è necessario che prima 
conosca le leggi con cui agiscono tutte le potenze cha 
costituiscono i movimenti degli elementi che ci offro 
il creato. 

2. La prima legge è quella che il centro del si- 
stema dell' universo sembrerebbe esser -il sDle. che 
esercita un'azione contro lutti i bac^ dte intorno a 
lui s'aggù'aao (1), che potrebbe . camtterimanL per 
azione radiante repulsiva; eioè che obldiga tutti gli 
aUri corpi a percorrere , un cammino ad una deter-; 
minata distanza da esso. 

3. La seconda legge sì è, che i suoi roggi agi-: 
scono sopra i cOipi (come sareM)e il globo terrestre)- 
in modo da produrre lo sviluppo. dd.calote e diso-t 

(1) Sebbene il ceniro lo coi graThano .tulli i pianeti ai dica dai 
fisici trovarsi 'aila distanitt del sole del drca un 'meno diameu-ó 
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Sitiate gazose , e gli effetti della forza vcgclalc e ge- 
neraUva animale sui pianeti abitati. 

4. La terza legge è quella, che l'aziono raggiante 
dei sole è tale, che i suoi raggi cscfciUuio un' azione 
massima in quel punto ed in quelìa /.oiiitclu: colpiscono 
eoli direzione perpendicolare, per cui diminuisce in 
ragione clic si allontana dalla perpendicolare direzione. 

;ì. l.a quarta legge é, che l'adone dei raggi so- 
lari si esercita nella direzione del raggio diretto, e 
poi per l'effetto del raggio riflesso. 

fi. La quinta legge è, che l'effetto dei raggi so- 
lari nello spandersi per l'universo, se ioconlrano degli 
anuuassi di sostanze vaporose, soffre un'alterazione 
tanto nella ^rezioDe, che nell'azione sopra i corpi. 

' 7. La sesta l^e &, quella che 1 raggi riflessi 
del sole, oltre manifestare un determinalo grado di 
calore, illuminano la pai'tc di superitcie colpita dalla 
loro direzione, dalla luce delia quale ne risultano altri 
effetti non ancor bene detcrminati, come sono la luce 
siderea e quella delia luna. 

8. l>alle accennale leggi, combinate eolle proprietà 
inerenti alle sostanze di cui sono composti i pianeti 
in ragione della massa dì ciascun corpo, risultano tutti 
i fenomeni osservi^ nello studio dell'astronomia che 
l'uomo ha potuto caratterizzare, tanto nei rapporti fi- 
sici che matematici, e che dovrebbero essere studiati 
anche nelle chimiche condizioni ed elettriche influenze. 

9. Dalla prima legge derivano tre eSélti: il primo 
èladislaozain cui la tóra e tntli gH altri corpi sono 
obUigaU a conservare dal -seotro solare; il secondo 
effetto i il moto di intsdone inlomoal proprio asse, 
e quello di traslarione all' intorno al sole descrìvendo 
un'orbita; il tèrzo effetto 'è. la luce die risolta dalla 
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pres^one d^' azione rag^nte del a(de contro l'atmo- 
sfera terrestre, per cui qoesta diviene luminosa. . 

. 10. Che ^ effetti del moto di rotazlonesul pro- 
prio asse, e di quello all' intorno al sole, die sono le 
due canse prodiitlrid del giorno e della notte, e delie 
stagioni, per non risultare eguali in tinti i momcnii 
del tempo, nè in lutti i punii iM]a ■^uiw\-i\di; dellii 
terra, ii motivo che anche la intliiì'nza Lidia sccuiula 
e terza legije risulta proporzioiiylo al tempo che sono 
esposi! le (lilUu-i'iiii parli della superficie dei pianeti 
all'azione ilei r;ij:gi duU' astro. 

11. Ctie per elfetto della quinta legge l'azione dei 
raggi BOlarì risulta alterala, tanto per gli ammassi dì 
sostanze vaporose die possono incontrare nella loro 
direzione, die diconsi macdiie suiaH, quanto per i 
Tolomi ^osi che nell' alinosfbra >terres^ sollevali 
cesfflniscono lo - stato -navoioso e nebbioso. 

iì. Che gli effetti della sesta legge prodacoifouna 
mutua azione fra corpi che costituiscono il sistema 
planetario uel creato, che dall'uomo, per essere stato 
contrastato con opinioni non appoggiate al fatti, giacca 
tutt'ora nella incredulità di multi, e nella oscurìtc'i delle 
dottrine fisiche. 

Ì5, Siccome, tanto perla proprieti delle sostanze di 
cui sono formati i corpi clic si aggirano intonto al 
sole, quanto per la niuuia azione fra loro, che per 
la forza delle (^liiiiiiche afllnilà, che per quelle di re- 
pulsione e di polarità (1) atlomistica delle sostanze 

(1) la pcdarliA è nna quatlU InereDte all' atomo In quale l'ob- 
bliga a combi Darsi p«r i poli dissimili, riecoiiMl poli si dlsUneuOno 
dalie allre parti dall' aiomo per naa forra di attnuilooD. pel polodis- 
àaSte di aliri alomi. c di qaeliu di repulsione pei poli simili, cosi 
l'elfcKo di quelle forze dilTcreaU venne dislinlo col nome di po- 
hiriU. 



che coinpongond i corpi flerivano tutte le funzioni- 
dall'uomo rìsguardate come fenomeni naturali, che 
in realtà sono operazioni di combinazioni e decom- 
posizioni volute dall'ordine nel ereato, per la conser- 
vazione del sistema dell'universo, a quello stato d'e- 
quilibrio richiesto dalle proprietà inerenti alle sostanze 
(ii cui ogni corpo è formato. 

14. L'azione dei raggi diretti del sole esercita 
la sua potenza contro la parie della superiicic della 
terra che nel rivolgersi viene ad essere colpita dai 
raggi, e tanto sia maroi che lago di acqua dolce, che 
terreno 'coltivo od inccdto, sia locda coperta di vege- 
tazione twBchiva, die pascolo o Buda pietra, il raggio 
esercita la sua Amzione disossidante promovendo J'e-, 
vaporatone, iodi riflette. 

15. L'azi(Hie dei raggi riflessi esercita il sao ef- 
fetto nell'aria atmosferica in modo, che la direzione 
dei raggi riflessi sulle linee dei meridiani, in causa 
della curvità della superflcie terresti'e, è per la maggior 
parte verso i poli, per cui i vapori sollevati dai raggi- 
diretti vengono dalla forza dei raggi riflessi spìnti 
verso i poli. 

Ili. l'^scndo la superflcie della terra formata da 
)iUijiÌ, colli, valliile e monti, )a riflessione dei raggi 
solari risulta, io molte circostanze, alterala nei primi, 
istanti della sua riflessione, per gli ostacoli che può 
incontrare e per la inclinazione che ha la superfl- 
cie -che riceve il raggio incidenle, perchè, comò può 
vedersi alla Figura /,|se il raggio incidente SB colpi- 
sce la superflcie piana della terra nel punto B sul 
meridiano terrestre che' attraversa la porzione di su-, 
perfide dèi gibbo P <), 11 raggio riflesso' prende la 
direzione B E; se invece il raggio di solo incidente:' 



S F, culpisee sui meridiano la faid» di inoute F I), 



V 




et 

il suo raggio riOesso prende la direzione P C clic 
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(Ippo colpifa la supcrfleii! tcrresirc in C, si rivolge con 
allra riflessione verso lì. 

1 7. Egualmente, se il raggio di sole S N incidenii', 
colpisce sullo stesso meridiano la folda di monte oi>- 
posla nel punto N, la dii'ezionc del raggio riHeaso 
sstvh la N 0. Bastano queste due supposizioni per far 
coucscere- a coloro cui ialAressaiio questi studi, quante 
sono le combinazioni che possono otltire loro 
direzione ì ra'ggi riflessi del sole. 

18. Applicando Io studio salU ^%z!one dei raggi 
riflessi del sole, e del loro effetto nd raiqMrfi rurali, 
si scopriranno le cause per le quali alcune coltìva- 
zloni non convengono in una posizione a confronto 
di un'altra, tanto per effetto della rinessione solare, 
quanto per la permanenza dei vapori conservali sta- 
gnami, clic divengono nocivi alla vegetazione ed al- 
l'organismo animale. 

IO. L'elettricità è un fluido inerente all'atomo 
della materia che, rapporto al planetario sistema, ma- 
nifesta la polarità in modo, die due atomi uniti fra 
loro pei poli dissimili, possono venir disgiunti dalì'in- 
lluenza dell' ossigeno, die vince l' adesione elettrica, 
combinaodosi il fluido eleltrlco coli' aria e coll'acqua 
allo stato vaporoso. 

20. li fluido elettrico inraente all'atomo della pa- 
sta metallica, che compone II rame ridotto in filo , è 
la causa da costituire al filo di rame la proprietà di 
comunicare l'urto che riceve dalla corrente eletu-ica 
proveniente da una pila, quantunque il filo abbia la 
sua superficie coperta di canape incatramato, come so- 
no i Ali nelle corde clettridic die si stendono nel fondo 
(lei mare per uso della corrispondenza colla telegra- 
fla elettrica. 



2t. li fluido elettrico si combina cogli atomi dei 
gaz ossigeno ed idrogeno, azoto e carbonio, e nello 
stato di correnti ò causn di molli fenonemi che de- 
terminano in alcune condizioni le combinnzioni, in al- 
tre le decomposizioni, e ciò secondo i rapporti in eni 
si trovano le masse dello sostanze, giaccM il fluido 
elettrico, per legge generale, tende sempre all'equili- 
brio. 

22.- Il fluido elettrico viene attratto dai vapori 
Bovolosi, per cui può ritener^ che gli ammassi nuvo- 
losi sòsp^ nd^'aria, attrsggODo l'elèltrldtà dalla terra 
c ddl'aria.- 

SS. lA eléttricili à manfennta ntdl' ària da due 
cause imperanti contro la twra, la prima dallo sfre- 
gamento dei raggi solari contro la saperflcie della terra, 
la seconda, é la decomposizione dell'acqua sollevan- 
dola allo stato di vapore nell'atmosfera terrestre, perchè 
dallo sfregamento risultando il calore, questo solleva 
l'acqua allo stato gazoso ad altezze rilevanti, costi- 
tuendo il corso delle nubi diretto ai poli dai raggi 
riflessi del sole. 

ìi. Cbiniicamcnte il fluido elettrico determina 
l' aggregazione delle sostanze, e quindi la fornia/ione 
dei corpi, perchè coli' effetto della sua afiìniià com- 
bina gli atomi tra loro, e coli' effetto delle sue cor- 
renti ìibeeà gli atomi didle sostanze straniere ctae le 
invlloppano, affinchè possano esercittfe l' InOaenza 
della chimica affinità spedale di cui. ciascuna mate* 
ria è dotata. . 

2If, L' elettricità anobinata colle sostanze costi- 
tiusce im' atmosfera particolare (di dascnna combina- 
tone ó colpo composto) la quale, venendo in parlo 
contpressa dall' aria atmosferica di cui il corpo è cip 



coiidato, noD si manifesta ee non per mezzo dello 
sfregamento che ne tolga l'aria, o daU' azione di 
qualche addo, come sono gli acidi che si impiegano 
nelle pile per avere le correnli clcttriche- 

26. Nei corpi organizzati, come sono gli animali 
e i vegetabili, l'eleltricilà può dirsi costiluire la vita- 
lità, perchè il fluido elettrico, per l'afiinità clie ha col- 
l'ossigeno ed idrogeno, s'introduce ove si irovano li- 
quidi, e quindi per la superficie dei corpi organici, 
cosicciiè dall' aria di cui eiascun coipo è circondato 
il fluido entra nei corpi, scorre io essi, e negli ani* 
mail , seguendo di preferenza la drezìone delle 
ramificazioni nervose, serve a diramare le sostanze 
mantenendo la circolazione dd flaldi, e posda II fluido, 
abbandonate le materie cbe nel suo movimento in-; 
contra, sfugge nella terra e nell'aria per le porosità 
del corpo, costituendo quella esalazione odorosa prò* 
pria di ciascuna combinazione sì animale che vege^ 
tabile. 

3?. Il fluido elettrico dunque, sparso nell'aria at- 
mosferica ed in contatto colla superRcie terrestre, co- 
stituisce delle circolazioni fra la terra ed il corpo ani- 
male, fra la terra e gli ammassi di yapori acquosi sol- 
levali nell'aria allo slato di nubi, e delle correnU fra 
l'equatore ed i poli. 

28, I pianeti, la terra, gli animali ed i vegetabili, 
sono i quattro gementi costitaenll l' universo, colle- 
gati fra loro col fluido etetb-lco, cbe conforma ciascun 
essere in relazione col proprio Zenit, da .produrne al- 
terazione nell'oifianlsnio aiiin»I« e vegetabile, quando, 
per qualche causa, si scosta da quel punto. 

29. L'organo della inspiraidone ed esph*a^one, il 
cutaneo tessuto,. la „Twe» l'udito, Ja visione, la. glpr* 
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naiiera traspirazione, tutte agiscono di couformltà alla 
modulazione ricevuta dal sistema planetario sul punto 
(Iella terra ove l' essere vivente ha vita , rapporto 
agli animali. 

30. Pei vegetabili la struttura delle foglie, il co- 
lore, la superlicie , traspira/.ione, fluidità e caratteri 
delle susliiruf i ii Lolaiili. stato espansivo e sensibilità 
delle fibre, actresi'inienio e inviluppo, lutto è propor- 
zionato al concorso degli clementi planetari! sul punto 
ove ba vita e cresce l' individuo. 

31' All'occbìo umano tali influenze planetarie re- 
latire al Zenit di ciascun punto non possono distin- 
^ler^ cbe in una detenninala estensione» che devo 
ritenersi composta nella ragione diretta e riflessa del- 
l'azione solare contro la superficie del globo a cui si 
riferisce l'estensione, vincolata alla condizione topo* 
grafica, cioè piana, montuosa, idraulica. 

S2. Quel fluido elettrico ed atmosferico che circonda 
l'essere vivente, e )o mantiene in vita colla inspirazione 
e traspirazione , è quello stesso che conforma i sensi 
e la configurazione delle parti, lo stato di sua viva- 
citii, e gradi di robustez.za, semprechè non vi siano 
cause contrarie, come un cattivo nutrimento) lavoro 
mcccnnico ed intellettuale sforzato, o dispiaceri d'ani- 
mo per circostanze sociali. 

33. Variando il fluido che circonda l'essere vivente 
nella ragione della maggiore o minore azione dei raggi, 
solari, pei rapporti delle latitodini e conformazioni to-. 
pograficp fisiche della località e del suolo, ne se^e che, 
la conformazione di ogni essere vivente non può Iro^ 
varsi bene se non che sotto fi Zenit ove ebbe vita,, 
per quel raggio di estensione proporzionalo ai gradQ 
di sensibilità della fibra che ha ricevuto nello svilup^ 
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isso- 
po, cioè nel periodo fra la nascita fl l'età In cui l'in- 
dividuo è reso perfetto, cioè atto lui stesso atta ripro- 
duzione della specie. 

34. Essendo il Huìdo elettrico, ciie trovasi com- 
binato nell'atmosfera, non eguale in tutte le altezze, 
partendo dalla superficie del mare, e dirigendosi fino 
al limile delle nevi perpetue, così l'abitante alla spiag- 
gia de' mari, quello delie paludi, della pianura alta, 
de' colli e dei monti, offrono lutti caratteristiche rice- 
vute dal grado di elevazione sul livello del mare ove 
ebbero vita, e la caratteristica non solo apparve al- 
l'esterno del corpo mganico, ma anche nella ^collà in- 
tellettuale neir aomo, e nelle fibre del tessuto e frutto 
del T^tabile. 

SS. Tutti i corpi oi^ni^ati, tanto animali die 
vegetali, assoggettati all'analisi chimica, danno 11 rì- 
sultamento di contenere delle sostanze calcari, metah 
lìche, della silice, dei fosfati, dell' azoto, idrogeno, os- 
sigeno, e dei carbonio ed altre particelle che spesse 
volte sfuggono all'analizzatore, o che per essere com- 
binate coll'aria del luogo io cui si eseguisce l'analisi, 
si combinano coi reagenti chimici che vengono impie- 
gali nella decomposizione del corpo ciie si prende ad 
anaUzzare, cosi si vuol concludere, che anciie i corpi 
organici nella nutrizione ed inspirazione ricevono delle 
particelle che nell' aria del luogo ove sono trovansi 
combinate^ cosi l'abitante dei colli calcari presenta una 
conformazione ossea più grande c roliusta di queUi 
che abitano terreni selciosi o montagne graniticbe, l'abi- 
tante deUe sablHOse regioni oBk una fibra pfA robusta 
di queUa dèi fondo argilloso, condizioni tutte, per le 
quali li fluido elettrico esercita effetti difibrenli nell'irt- 
dtvidoo organico, <^ multano una apporta oHiside- 
razione anche sogli effetti metereologlei. 
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56. Il fluido elettrico sparso nell'atmosfera per cir- 
condare i corpi ÌD essa immersi, istituisce anche dei 
circoli di comuDÌcazione fra gli alberi, la terra e l'aria ; 
fra l'uomo, la terra e l' aria, per esempio, dalla testa 
e dalle estremità dei corpo umano, come dalle mani, 
il fluido elettrico scorre per il corpo, perchè attratto 
dalia proprietà coaduttrice della umidità de' liquidi, 
e passa a scaricarsi nel suolo^ efTctto per il quale 
l'uomo posto sopra un isolatore dà segni di elettrìz- 
laziDue per. eccesso , è il: inotiTO per cui; quando 
Dell' abno^na al trova qualfilie ammasso di .vapora 
acquoso aduQftoeciaal(eiza,.auraendo d'esso l'elM- 
trieilà dell'aria droosloid^ ^ provare a tutti. ^ mi- 
mal^ cmapreso il coijM watm, untt sensazione ner- 
vosa, perdiè la corrente del fluido dettrlco in parte; 
prende direzione contraria da quella che ba quando 
è sereno , od almeno trova contrasto a segujre la 
normale direzione, e la sensazione essendo più o 
meno forte, secondo la quantità dell'ammasso vapo- 
roso che attrae con maggiore o minor forza il fluido 
della terra e dell' aria, risulta anclie più o meno mo- 
lesta al corpo animale che la sostiene, in ragione pro- 
por^onalc alio stato di robustezza tisica dell'indivi- 
duo, e della quantità dei liquidi che in esso circolano 
nei rapporti della sostanza adiposa e muscolare die 
raccMndouo i vasi aervientl olla cù^iolazione. 

SI. La sen^i^à maggiore alle Tariozioni dello 
st^ di elettrldtli, ittmosf^riica, per i cangjanieDtl di 
direziono nei molo dd flnldo, .viene carallerlmta dal- 
l'amaa gmectt io qwdll stati che prova 11 corpo «mano 
di mal umore, mal.essera, stiramento di nervi x>. rila- 
sciamento di èssi, cosUlucnle debolezza nelle membra, 
9pe(^lmeiite,iielte.-^mbe,.sla^.caDvnlsQ.-iidle atttr 
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colazioni, eccitamento alla bile, melanconia c stato 
ipocondriaco. 

58. Il fluido elettrico che dall'atmosfera passa pel 
corpo iiDiano od animale , e comunica, scaricandosi 
nel suolo , serve all' importante ruozione per la vita- 
lità degli esseri, qual è della circolazione dei Quidi, 
concorso per cui nello stato nuvoloso, essendo meno il 
corso elettrico dal corpo alla tara, ne risultano gllac- 
cennati incomodi. 

39. Se ogni atomo di sostanza ba la sua atmo- 
sfera che lo circonda , i suoi poli, come il pia- 
neta terrestre, ha la sua corrente fluida elettiica che- 
Io tiene in GomunicazioDe colla ima, fiwmando un 
passaggio dall'aria alla tara; egualmente andie ^ 
animali ed i vegetabili banno la loro atmosfera, che 
si spande per l'aria con un raggio determinato dalla 
massa e condizioni itsico chimiche dell'atomo di ma- 
teria e della grandezza dell'animale ed estensione, che 
abbraccia il vegetabile compresi i suoi rami e foglie. 

iO. L'atmosfera dell'atomo della materia, ([uelle 
dell'animale e del vegetabile , essendo il veicolo per 
il quale il fluido elettrico dell'atmosfera penetra nei 
corpi per costituire la loro comunicazione col suolo, 
é causa che l'atmosfera dell' atomo dì una sostanza 
qualunque, di ogni vegetabile ed animale, è costante- 
mente combinata col fluido elettrico. 

41. Il fluido elettrico dell'atmosfera, decomponendo 
l'acipia, causa l'essiccamento della superficie umida, 
l'evaporazione del suolo e degli alui corpi che .con- 
tengono un^tà. coBtecbò può considerar^ come la 
causa della circolazione dei liquidi. 

42. Unc(»rpo qualunque, allo stato normale, saOa 
anperfide della terra,- sia. animale 0 vegetabile,. -Ofl 
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Einclic di materia ' inorganica , ma che serva dai cod- 
(luliorc elellrico tra il Ouido ctie è sparso nell'atmo- 
tìfera e la lerra , allorcliè trovasi colpito dal sole e 
dalla luce, il radiamiiuto ddl'aluiosfera individuale dd 
corpo, come si ò accennato (paragrafo 10), diiiiiiiuisce 
dalla parie che riceve la luce ed il soie, ed aumeiila 
dalla parte opposta, per la slessa causa che una la- 
mina di metallo elettrizzala positivamente da una parte, 
la superficie che gli è opposta offre l'elettricità nega- 
Uva, e per l' istesso effetto che un filo metaUico, per 
essere cosUtuito da tanti atomi di metallo disposti in 
ordine da formare tanti fili che uniU compongono ii 
filo metaUico, questo può ricerne contemporaneamente 
più correnti, qualma sappia^ applicare la scossa coUa 
hatterìa in modo da poterla limitare ad una sola parte 
delia superficie della sessione del filo conduttore. 

43, Quando la superficie della terra è colpita, du- 
rante il giwno, dalla irradiazione del sole nell' atmo- 
sfera terrestre, che viene compressa daU'ingresso della 
radiazione solare, si manifestano, per la sua elasticità, 
delie ondulazioni che, aumentandosi per effetto del 
calore e vapori sviluppati dal suolo, producono le cor- 
renti aeree, 1 zefiri, e poscia i venti ; 1' evaporazione 
dei suolo non esercita alcun efi'eiio sui corpi organici 
che trovansi sulla parte illuminala, ma cessata la ra- 
diazione solare, tìsiò dopo il tramonto, l'evaporazione 
acquosa stala sollevata durante il giorno, si condensa 
in parte per la mancanza dei raggi solari, e ricade 
ai snolo in queUo ^to die denomloasi comunemente 
rugiada, e le ondolazioni dell' aria diminuiscono; ma 
se l'evaporatone del giorno ha formato degli ammassi 
nuyòlod nell'atmosfera, in evasai dello spazio che oc-< 
capano in -quella, le .ondnlazioiii si converlono in vailo. 
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M. Siccome la sfera terrestre ha la propria irra- 
diazione che gli costituiscG la sua particolare alnio- 
sfera, che si chiama comunemente aria, ossia mezzo 
aereo, che si inspu'a dagli animali e dai vegetabili , 
così devesi ritenere che l' irradiazione terrestre ha la 
propria forza radiaii(«, la quale, durante la presenza 
della irradiazione solare si trova compressa, per cui 
l'azione radiante si fa maggiore delle parti opposte 
che -Don sono colpite dalla irradiazione del sole. 

4S. L'irradiazione terrestre col cessare dell'azione 
del Mia in eesa, lipmide il sua effetto espanàvo, eser- 
citando la sna forza come corpo elettrizzato, per cui 
trasporta anche del vapore acquoso , se il saolo da 
dove sorte l'irradiamento della terra contiene dell'atea 
a non molla profondità dalla superficie. 

i6. Si è detto (paragrafo 43), che all'ingresso della 
irradiazione del soie nell'atmosfera terrestre, succedono 
dei movimenti ondutalorit nell'aria da forniare zefiri, 
correnti e vento ; questi movimenti che servono ad 
equilibrare le sostanze nell' atmosfera, esercitano im- 
portantissimi effetti per la conservazione del crealo, 
perché dilatano le acquose evaporazioni, levandole 
dalle località ove abbondano, e le trasportano ove l'ar- 
sura del suolo e dell'aria abbisognano da essere mo- 
dificate con delle evaporazìoDi che cadano durante h; 
notti nello stato di cngiada. 

i7. 1 movimef^dell'timosfera terresti-e, che si di- 
distìaguono col nome di vento, si producono per quat- 
tro cause, cioè per l'eiTetta dell'azione del sole, durante 
il giorno , a norma della posizione in cni .tr^ntri la 
terra nella sua orbita sei compiere il cwso ddle quat- 
tro stagioni ddl!anilo, dalle quali derivano i :vwti pe-. 
rìodall, che .saroiM iSJnfliBU.Ai.nsyigiiiori. 
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48. Per effetto di ostacoli die Incontrano le gior- 
aallere ondulazioni dell' aria , le quali ricevendo un 
moto di reazione costituiscono dei venti ad ore de- 
terminate. 

49. Gli ammassi di vapori acquosi innalzati nel- 
l'aria dall'azione del sole, ed i volumi di gas clie for- 
mano le nubi, occupando colla loro grandezza estesi 
spazii nell'atmosfera , la obbligano a muoversi per ce- 
dere luogo a quelli per cui i movimenti dell' aria ve- 
stono il carattere di venti. 

50. Due ammassi gazosi sollevati nciraria atmo- 
sferica, l'uno di ossigeno, l'altro di idrogeno, allorché 
s'incontrano, per effetto dello stato differente di loro 
elettricità, il fluido dell'uno scaricando neil' allro per 
equilibrarsi, coll'urto dei due gas si forma dell'acqua, 
0 delia grandine, o neve, e nel. medesimo istante anche 
dell'aria e dell'azoto, per cui nell'atto di loro combir 
nazione si generano del venti, cbe ricevono una mag- 
giore 0 minóre forza secondo è il volume delle nubi 
gazose die s'Incontrarono. 

91. Quando i volumi gazosi sono ad altezze ri- 
levanti, doè cbe poco si discostano dalla linea delle 
nevi perpetue, e che la loro massa si estende alcuno 
miglia in causa della elettricità che possono conte- 
nere nel loro incontro, la scarica elettrica dell' una 
nell'altra si produce con tanta rapidità e forza, che ca- 
giona, colia direzione di piano inclinalo, le correnti di 
vento turbinoso che diconsi oragani, i quali poi percor- 
rono quella zona cbe viene determinala dal tempo 
che impiegano gli ammassi. gazQsi che a'incontrarona 
ad equilibrarsi. 
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BemetUi di fàttò dedotti da pnaicbe osservazioni ■ 
i» apposite località. 

!f2. Colla fìsica elementare viene indicato, che la 
luce è Titcnuta dai dotti come un fluido materiale 
{»mposl4> di molecole perreilamente claslictie, le quali 
si muovono in linea retta con una rapidità prodi- 
giosa, e die il calore (quantunque non siano d'ac- 
cordo gli osservatori della natura), dai più viene de- 
linìlo come un fluido (sparso in tutta la natura, le 
cui molecole muovonsi indifTcrentcmente in tutti i sen- 
si), sottilissimo, invisiljile, imponderabile, emìncjile- 
mentc clastico, che tende a distribuirsi egualmente in 
lutti i corpi, c clic si combino, sotto difl'erentl pro- 
porzioni, con ciascono di essi, eleTandoli all^ mede- 
sima temperatura. 

55. Rivolgendo la conslderaidone sulla natura « 
caratteri fuoco e de'sooi elTeni nel ^wesso (M- 
mico della cambustfoDe, cbe arUfldalmeDte sì efléUua 
tra le sostanze grdsse,' oleose e resinose, e la fissa- 
zione in esse dell'ossigeno dell'aria atmosrerica, del 
quale si serve la generalilà per illuminare di notte 
le case, le strade e simili. 

Si. Nell'osservare la combustione si trova, che lo 
soslan/e grasse, oleose e resinose si c<insum;uio, e 
con esse si combina l'ossigeno dell'atmosfera, dunque 
la luce della combustione, ed il suo calore, sono il 
risultamenlo della combinuzione ni due soslanze, dn 
cui ne deriverebbe, che la luce ed d calore della com- 
bustione sarebbero il prodotto della combinazione e 
consumazione di due sostanze, come sono l' idrogeno 
c l'ossigeno. 
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5S. Ha riflettendo che del calore si sviluppa co) 
mezzo dello sjfregamento di due corpi, e se uno di 
essi è combustìbile, colla continuità delio sfregamento 
si genera la combustione, fenomeno clic lia nulla di 
particolare, perchè non è rado sulle strade di vedere 
incendiarsi delle ruote da carro in causa dello sfro- 
gameiKo doli' asse, quando il carico ò oltre il limile 
della (oUeraiizu possibile a sostenersi dalla materiu 
per il coniiuuato alrito di rotazione, mancanza di un- 
tuosità nella superficie , ed anche eccessiva velocità 
nel molo. 

SG. In questo caso, il calore precede di mollo la 
luce, che produce in seguilo quando si sviluppa 1^ 
comAustione nella ruota, mentre Jietla combustione 
di una candela, la luce, la combustione ed il calorti 
baniid sviluppo nel medesimo istante che l'ossigeno 
dell' aria abnosfmea drcoodante lo stoppino della 
candela, viene fissalo nella sostanza grassa di cui tro- 
vasi imbrattato. 

ti7. Paragonato il calore e la luce prodotlu dalla 
combustione, colia lucie e calore clic sviluppa il sole 
dalla superficie della terra, ed il solo riflettere che 
la luce del soie apparisce solamente sullu parte del 
globo terrestre che viene colpita dalla solare omaiia- 
zione, e die i! glolio lerrcsire, ohre il moto di rota- 
ziOno, [lercurre oiio spazio di jiiìco |hù di USOfìO miglia 
all'ora nel descii\crc la sua orbilii (1) iuloruo yl sole ; 
cosicché una velocità cosi grande rappresenta tosto 
all'idea, che il calore alla superfide della terra, quando 
é colpita dalla iiradiaziane dd sole, possa essere ref*: 

{ì) Secondo ci viene lirerila asiroDDmieaiiieBle, l'orUu-efio de* 
soive lu Urrà Hrebbe la drconhrenxa di silgliH ÌUKÌTSdO. 
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5« ef- 
fetto dello sfregamento della saperflcie terrestre colia 
sua atmosfera contro l' irradiazione solare. 

98. E cbe essendo Io sfregamento della terra la 
causn del calore, deve essere anche quella da produrne 
la decomposizione dell'acqua, riduccndola allo stato va- 
poroso, svolgendo contcniporaneamcnU! dei gas, come 
sono l'ossigeno e l'idrogeno, sollevando nell'aria al^ 
mosfcrica le indicate soslanzc con altre elio, per a£B- 
nità chimica, allo stiito di gas o di ntomo si trovano 
combinate; e ciò quantunque succeda nel corso della 
giornata, pure lo svolgimento è maggiore nugl' istanti 
di contatto contro tutti 1 punti della superllcie che si 
sùccedono nel moto per la confricazione delle .parti, 
cosicché l'acqua stessa viene decomposta e ridotta 
allo stato di gas ossigeno ed idrogeno, e successiva- 
mente nella giornata, per li calore che continua col 
movimento (Ù rotazirae all'intorno dell'asse terrestre, 
l'acqua continua ad essere sollevata allo stato di va- 
pore, mentre dallo sfregamento risulta decomposta In 
ossigeno ed idrogeno, ed essere con questi due gas 
che produce le due correnti eleUiithc, cioè positiva 
quella che deriva dall'idrogeno, e negativa quella che 
corrisponde alla corrente d'ossigeno, 

59. Siccome, per quanto si vedrà esposto, tanto 
le correnti d'ossigeno che quelle d' idrogeno, dall'equa- 
tore si dirigono ai poli, ed essendo l'ossigeno e l'idro- 
geno magnetici, così in causa della loro costante di- 
rezione ai poli, risulta la direzione magnetica dell'ago 
calamitato rivolto ai poli, colle oscillazioni e varia- 
zioni giornaliere, essendo le masse vaporose in moto 
non unifomu tutte le ore della giornata, ed essere da 
tati effetti che dohbianto ritenere, avere origine tutti 
i fen<^«ni m<eiereologÌd necessari per la conserva- 
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done e rlproduuODe di latti i corpi organici vegetali 
ed animali. 

60. Per conoscere e persuadersi con fatti sulla 
natura dei vapori gazosi che il sole solleva dalia terra 
nell'aria atmosferica, e del modo con cui la direziono 
dei raggi del sole esercilano i suoi effetti contro la 
superficie della Inrra, supporremo che il lellore viaggi 
per il mare Mediterraneo, ed incominci le sue osser- 
vazioni quando il sole all'est principia ad oiTrire i 
primi raggi di luce nella vòlta del cielo, la quale, per 
la purezza dell'aria suEI' orizzonte, lascia distinguere 
l'irradiazione del sole fino a quell'altezza ove l'atmo- 
sfera non è più alla alla ispirazione. 

61. A misura che t raggi del sole cresceranno 
sull'orizzonte, l'atmosfera darà indizio di venir com- 
pressa, per l'effetto deUa ^uimbinazione con essa dei 
passaggio della irradiamone solare e la. produzione 
della luce, giunto l'istante in cui la terra. riceve il 
ra^o soie contro la superilcìe dei mare, a non 
molta distanza della nave, tosto si vede sopra di essa 
il sole riflesso, perchè il disco solare che sembra sor- 
gere dall'Appenino coi raggi già diretti nell'atmosfera, 
dimostra succedere l' tncrociamento dei raggi direni 
con quelli riflessi dalla superficie del mare sopra la 
nave, in modo tanto distinto, die lascia scorgere il 
movimento die prendono i vapori che cosliluiscono 
lo strato aereo che ph sovrasti!. 

62. Quando la nnve si troverà sul parallelo di 
latitudine settentrionale di enidi iri, i<i. ed il primo 
raggio solare inconlrrni la siipcrlii-ii' del mare a drcii 
due miglia discosto, lascerà conoscere, che il raggia 
solare colpisce la superficie delle acque neUa lat^- 
dine settentrionale di gradi 43, 38. 



65. L'atmosf^ lerrestre, dlveoiila ìnUeraineiite 
luminosa sull' orizzonte visibile, avr& indicalo la me- 
tamwGisi -che subiva (paragrafo 61), coH'impriinere 
un'azione qual forza premente In essa , percM tutte 
le parti mobili del bastimento dinoteranno un effetto, 
come se ayesscro ricevuto un urto clic in loro pro- 
dusse uno scuotimento momentaneo; movinieulo che 
non può essere causiito se non dall'ingresso delia 
<!manazionfì solare per gli strali dell' alinosfora. 

64. Navigando in direzione di sud, il oimmina 
risulta tra i due paralleli 27" e 28° di longitudine orien- 
tale (presa dal meridiano clic passa per l' isola del 
Ferro), e dovendo portarsi dalla latitudine settentrio- 
nale del grado 44" a quella del 58", per poscia costeg- 
giare la Sicilia, cosicché il primo raggio solare die 
si dteae colpire la superfìcie del mare, /ormerà od 
angolo contro la 8vq)erficie della terra, cbe lascerà sco- 
prire la direzioni del raggio rificsso. 

65. Siccome l'angolo del raggio diretto sulla su- 
perlìcie del mare, è eguale a (|ueIlo del raggio riflesso 
nell'atmosfera superiore al navigatore prima che desso 
ricevesse ì ragg^ diretti (paragrafo CI), così per es- 
sere la direzione della nave verso il sud, si potrà de- 
durre e concludere, che i raggi diretti del sole, nel 
colpire la superfìcie della terra, sollevano da essa ie 
sostanze vaporose, e gli stessi raggi riflessi spingono 
i vapori sollevati nell'atmosfera in una direzione, che 
viene detcrminata dalla posizione in cui trovasi la 
terra nell'orbita cbc descrive intorno al sole, per ciò 
che si riferisce alla irradiazione considerala parallela 
all'equatore, la quale, in causa deUa rotarne della 
terra all'intorno del proprio asse, cagiona un movi- 
mento nell'atmosfera tOTrestre, col quale spinge in alto 
i vapori con direzione spirale dall'equatore ai poli. 
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66. Conseguentemente i rajjKi solari che adiscono 
snila lei'ra nei paralleli di latitudÌEie seltenlrionaie . 
cioè dai iS" in avanti, spingono col raggio riflesso i 
vapori verso il polo arlico , mentre i raggi che col- 
piscono i paralleh di latitudine meridionale , egual- 
mente dal 43° in avanti, sollevano i vapori della terra 
da qnella parie, e col raggio riflesso gh spingono al 
polo antartico, perlocliè lutti i vapori vengono spinti 
verso i due poli; perchè anche i ^"iipori che dal rag- 
gio solare .diretto all'equatore sono compresi fra dclli) 
raggio ed U iS"- ili laliludinc, in causa dell' mtensità 
del ealore nella zona torrida, i vapori vengono spinti 
» iiugtlI<Hreait«ra e dilatazione, che' comprendono an- 
che ìs ;u)ne temperale, ed in qaéste zone , tanto per - 
la maggiore altezza in cui sono sollevati, quanto per 
effetto del movimento con spirale direzione (para-, 
grafo 63), i vapori non trovando resistenza dalia parte 
verso i poli, in causa dei raggi riflessi dal iS" in avanti, 
gli spingono a quelli col detto movimento spirale; 
nella zona torida però , oltre lo sollevarsi dei vapori 
a maggior altezza, sì conservano anche in maggiore 
quantità superiormente, cioè alla linea dell'orizzonte 
metercologico, ove la temperatura è al di sotto dello 
zero , ed ò per tale causa che ivi sono quasi conti-- 
nui i temporali ed i lampi. 

67. Quelle prime dedazi(mi averano bisogno di 
ulteriori esami per potersi accatare della verità delle 
prime osservazioni; col cammino petcotso si. giunse, 
fino al grado 36° di latitadine, perchè non si olir^os-. 
sava l'isola di ualta; ann al, nord di essa, doT&ndo 
piegare il corso al nmtl-est, solamente un arco, di 
gradi 8 di I^itudine sarebbe la differenza che si of- 
ferse al nostro stadio , solBcIenle però per praiica- 
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mente conoscere l'azione dei raggi riflessi, giacché la 
loro direzione può dedursi Irigonomeiricamente, rife- 
rito i! raggio incidente a qualunque punto desiderasi 
conoscere sulla siiperlicie della terra. 

liS. sicroine ì raggi riQessi che spingono i vapori 
a maggii'Ti allozze non fanno che imprimere nelle va- 
porose seslaii/e il iiioviiiienlo che tonde ii sollevarle 
oltre i'incrofiamenlo coi r;ij:gi (iirciti , cosi 1' elTetto 
più importante a definirsi sembra dover essere quello 
dd raggi che spingoao i vapori ai pali, ed il calcol» 
sulla ricerca trigonometrica d(dla loro costarne dire- . 
ziooe nel senso delle due latìtadlni, essendo risulta^ 
mento di matemaUca elaneotare cbe- nessuna diffi- 
coltà presenta, potrà istituirsi dallo studioso ogni qnat 
volta bramasse convincersi col calcolo di quanto si è 
accennato. 

G9. Tutti i vapori che, durante il viaggio da Mar- 
siglia a Trieste, si vedono sollevarsi, tanto dalle terre 
che sono limitrofe al mare , quanto dalle acque de.l 
Mediterraneo e dell'Adriatico, e principalmente quelli 
che si distinguono nel mattino a due ore di sole, sono 
le esalazioni delle maremme toscane , quelle della 
Valle di Chiana, del circondai'io delle paludi l'ontine. 
e dei luoglii paludosi delle Cidabrie, le quali, dopo 
die hanno stazionato per qualche tempo sulle vette 
dei monti più vicini del giogo Appenino, spinti dalla 
ìrrarliazione e dai vapori merìdioimlt sollevatisi dal 
mare, si vedono progredire il loro cammino verso 11 
nord. 

70. Esaminando i vapori cbe si elevano fn mare, 
sì trova cbe la sostanza acquosa tien con sé d^e so- 
stanze saline; coslccliè si deve ritenere, che la natura 
dei vapori nelle differenti, località presenta - delle va-. 
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rietà nelle sostanze de' suoi componenti, fra quella 
che provengono da uno superficie sotto una determi- 
nata condizione topografica, a eoiifronto di un'altra 
sotto influenze diverse. 

71. Anche dalla forma clic i vapori prendono nel- 
l'innaizarsi, e nel formare quegli ammassi che diconsf 
nubi quando sono sospesi nell'aria, si potrebbe de- 
durre le caralterisliclie del loro principale componente, 
come si vedrà più avanti, perchè un ammasso vapo- 
roso, ad una determinata altezza nelle differenti loca- 
lità sopra indicate, offriva delle differenze non solo 
nella configurazione , ma anche nel colorilo e grado 
di trasparenza, perchè le forme loro nel condensarsi 
a queir altezza che risulta generalmente subordinata 
alla gravità del vapore, per la quantità di acqua che 
contiene e del calore atmosferico. 

72. A misura cbe i vapori sollevati dalla super 
ficie del mare e della terra si innalzavano (dorante il 
viaggio indicato) per l'azione dei rag^ diretti e ri- 
flessi del sole, si dilatavano offrendo maggior volume 
c trasparenza, ma allorché erano giunti ad una dc- 
leruiinatu altezza condensuvansi, perdendo la traspa- 
renza acquistata, e dinotavano subire una specie di 
contratlililà ed impossibilità di elevarsi maggiormente, 
cosicciiÈ segnavano quel limite sull'orizzonte che era 
determinato dalla gravità e dal calore atmosferico, per 
cui colla stazionarietà il loro volume aumentavasi per 
l'aggregazione dei vapori cbe derivavano dalla superficie 
terrestre ad essi soggiacente, e coU'ingrandhnento della 
loro massa eagionavano della reazione contro l'atmo- 
sfera, dalla quale derivava del vento e la buirasca di 
mare, perché l'aria atmosferica, compressa superior- 
mente dalla massa vaporosa, reagiva sulla superficie 
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dell'acqua, la quale per la sua mobilità nel cedere ca- 
gioniiva le onde. 

75. Allorché eolia nave il lettore si troverà quasi 
nel òS grado di latitudine settentrionale, alia distanza 
di poco più di ao miglia circa dalla costa della Si- 
cilia, cioù precisamente di contro a Trapani, essendo 
il mare calmo e 1' orizzonte sereno con qualche va- 
pore allo slato di nubi sparse, poirà misurare l'al- 
tezza delle vaporose emanazioni sollevate dalla costa 
deU'Africa, e rappresentanti quei corpi nubulosi alati 
dawiQiQBli dai dotti col nome di Cirwt (come A v&- 
drà più avanti), e principalmente quelli fra Tuntei e 
Bona, cioè iiel 37 grado di latitudine; la misura riesce 
fìtciUesima quando i vapori, come si è detto, per es- 
sere %ixatìi a qaell'altezza che la loro gravità le rende 
stazionarie nell'atmosfera, per cui presentano una vera 
immol^lUlà, e l' effetto di una condensazione superiore 
per la manca^ del calore atmosferico supcriore a 
quella linea, e perchè nella parie inferiore, ricevendo 
vapori che dal suolo s' iimalzavano, s'univano a quelli 
per aggregazione, e la massa vaporosa superiore, la 
quale però dilatavasi in estensione, passando dallo 
stalo di cirus a quello di cirus stralus. Nello stato 
di cirus , la sua altezza riferita al livello del mare , 
era prossimamente di circa metri 5406, di colore ce- 
nericcio chiaro, che nel contorno sembrava argen- 
teo; alcuni vapori però, non potendo, forse per la 
loro gravità, elevarsi fino alla nube superiore, pren- 
devano un canunino sotto di essa , per cui lasdava 
anelli dubldo che l'amarnsso vaporoso superiore 're- 
spingesse i vapori lufériori. 

74, Misurando viaggio le masse nubulose che 
si vedono a qneU'.altem da caratterizzare io stalo 
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d'immobilità sall'oiizzoate ndte tttitodlne seltenlrìo- 
nale di gradi iS,.fi- trova ette- genialmente Bon ol- 
b^pasSano l'altezza di metri 2600, cosiecliè sembre- 
rebbe- potersi coDcludcrG, che a tale altezza 1 vapori 
provano una concentrazione per raffreddamento die 
non permette loro elevazione maggiore. 

T;i. Fissiindo l'attenzione su tutti gli effetti che 
palesano le evaporazioni alle altezze indicale (para- 
graO 73, 74), dai movimenli che in essi si manife- 
sUino, ora dall'alto iu basso, ora dal basso verso gli 
strati superiori, ora nello scontrarsi ad eguali altezze, 
si deve concludere, ctie le allinità chimiche dei gas 
che comprendono, esercitano la loro azione pei movi- 
menti che la elettricità produce nell' equilibrarsi fra 
quelle masse vaporose, generando lampi, detonazioni, 
osoDO od azaoto, aeqi^i, graodine e neve. 

76. TaM;gU effetU 4di,e i vapori oairono neUo Bjfui- 
dersi per le vallate, salendo suUe saperQcia dei «vili 
e dei monti, fermandosi aUa loro vetta in forma di 
strati nubulosi, furono disegnate, e si vedranno pìfi 
avanti, tanto quelli che si videro svilupparsi dal Me- 
diterraneo, che dai fondi sortuniosi del regno di Na- 
poli, che pontificie regioni e maremme toscane, che sì 
fermarono, a guisa di cappelli, all' intorno della cima 
delle più alte montagne della Calabria, Sicilia e giogo 
Appenino. 

77. I vapori che provenivano dalle valli di Co- 
maccliio, Bonaquisto, ed altre del litorale pontifìcio 
nell'Adriatico, ad una determinata altezza, nella val- 
lata del Po , si univano agii altri vapori provenienti 
dal litorale paludoso, da Portogruaro dirigendosi verso 
HonlhlGone, e posole, colle, loro volumìpo^ nasse i^a- 
nite» dopo p^^se le superficie dei- colli aUe falde 
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delle alpi venete, fermarsi sulle vette dei monti tiro-' 
le», IVI stazionare per del tempo flncliè. al soprag- 
^ungere delle evaporazioni elevatesi nelle regioni al 
nord dei monti tirolesi, combinarsi con qiieili stazio- 
narli , nella loro unione produrre dei venti verso la 
valle dell Adige, scaricando poscia della pioggia ed 
anche grandine sulle provmcie veronese, iiumtovana 
e bresciana, e la parte gazzosn riinasla (lo{)u la loro 
combinazione, progredire elevandosi verso le inonla- 
gne che conducono al monic fe. fcioiardo e monte Rosa, 

78. Le evaporazioni sollevale dal litorale del Me- 
diterraneo, attraversato l'Appenino, e combinale colle 
evaporazioni marine provenienti dall'Adriatico , dopo 
aver percorsa la valle del Po , stendendo 11 loro in- 
flnsso fra l'Appenino e le Alpi, Unchè giunti alla mag- 
^or altezza da superare l' Appenino , saliscono sulle 
Al[d fino a condensar^ sulle dme più alte in forma 
di nubi, ed ivi stazionare fino a tanto che sopraggiiin- 
gano altri vapori dalle parti inferiori da produrre 
nuove combinazioni colla aggregazione di quelli. 

79. Durante il tempo che i vapori sono stazio- 
narli sulle vette delle montagne, succedono in essi 
delle decomposizioni, in causa della radiazione del 
sole e della elettricità atmosferica che separa la parte 
gazzosa; cioè, combinando l'ossigeno coli' atmosfera, 
ed elevando del gas idrogeno ad altezze maggiori, 
restando stazionario del gas Idrogeno combinato al 
vapore acquoso. 

80. Paragonate le altezze alle quali si etano al- 
zati i vapori, secondo le due misure iadicate, con 
r altezza ove la temperatura dell' aria atmosferica tro- 
vavasi allo stato di conservare le nevi eterne, doé a 
quella elevazione denominata dai fisici Hnea delle 
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nevi che, secondo le misure pubblicate nell'^nnuoùv 
de Parts, 1855, pao. S36, sarebbe sulla bnea dell'equa- 
tore a metri 4800, nelle latitudini di gradi 20 a me- 
tri 4000, a gradi 4ii metri ìjM. ed a bb solamente 
metri tSOO. si troverebbe in latli. the le altezze ove 
staiionarono le mass(> vaporose sopra indicate corri- 
spondevano alla linea delle nevi. 

.SI. itapprosentaniio colla l-iriura II il bilobo ter- 
restre, con .4 il polo artico, B 1 antarlicoi e colla li- 
nea L D il circolo equatoriale, condotte le due li- 
nee a & c, a d c secoado le altezze metriche supe- 

Figura II. 



riormente accennate, si avranno segnati i limitr del 
calore nell'aria atmosferica, che d offiDno una curva 
die termina co' suoi estremi nei gblaecl polari, e die 
sembrami potersi riguardare come l'orizzonte mete- 
reolof^co, percbè ivi tutti f vapori che si elerano db! 
suotp per effetto dell' irradia^loiie solare, rallentano il 



Digilized by Coogle 



loro moto d'ascensione condensandosi per la man- 
canza dì calore nell'atmosfera, e perchè durante il 
moto di ascensione gli venne levalo dall'aria nel pas- 
saggio pei suoi strati. 

82. Siccome sulla linea delle nevi i vapori clic 
contengono dell'acqua non possono sollevarsi senza 
aver prima scaricato la parie aquosa più pesante, così 
vagano per quella elevazione seguendo la direzione 
impressa dal raggio riflesso, per cui trovo aeccssarìo dì 
fennare ancora l'attenzione del lettore sulla causa del 
loro movimento, e quale ne sia la cagione di obbli' 
garlì a seguire una determinala direzione che, come 
ho accennato, è quella verso i poli (paragrafo 66). 

83. Nel tempo delle Atte osservazioni, essendo 
stalo favorito da ^omi sereni con notti illuminate da 
splendida luna, così Iio potuto osservare anche l' ef- 
fetto che la luce lunare esercitava sugli ammassi iso- 
Iati di vapori che trovavansi galleggiare nell'aria at- 
mosferica, errando a norma della direzione che rice- 
vevano dai venti nel trascorrere del giorno e della 
notte, e l'effetto più notevole della irradiazione di 
luce lunare, era quello dì decomporre gli ammassi 
vaporosi galleggianti disperdendone l'inliera loro massa 
nel mezzo aereo, che all'occhio dell'osservatore nulla 
più lasciava distinguere. 

84. Solo sì avrebbe potuto dire, che il colore ce- 
ruleo del ciclo sembrava imbiancarsi colla decompo- 
sizione delle masse vaporose, ma siccome, tanto pel 
mote della terra, cbe per quello della Iona, la dhre- 
none del rag^ andava divergendo^ dall' occhio os- 
servatore, cosi non ai è potato constatare con cer- 
tezza che la deconq>osizb)ne delta massa vaporosa, 
ip modo da non pià distinguGrd la sua periferia' uè 



^ 

il suo colore allo stato da costituire un vapore gal- 
leggiante nell'aria. 

85. Essendo il nostro scopo quello di conoscere 
i movimenti dei viipori, le cause che gli obbligano a 
muoversi e lutti portarsi verso una direzione deter- 
minai» , per iìnire poi ai due poli della terra , cosi 
comiene esaminar bone l'inQuenza che il sole eser- 
cila (eombtnalo coi due movimenti ai quali è soggetto 
il pianeta terrestre) sull'aria atmosferica, e sui vapori 
elle in essa si elevano. 

86. Siccome sono due i moTimenti ai quali è' sog- 
getto il globo terrestre, cioè di rotazione all'intoino 
del proprio asse, e di traoslazione all' intorao al sole, 
cuaì l'efléilo della diresdone dei raggi del sole verso 
la superficie della ferra deve, essere eonsiderato , tanto 
nega direzione parallela alla linea dell'equatore, quanto 
in quella vertiode, vale a dire sopra i circoli dei me- 
ridiani; perchè da questi risultano riflessi in modo <la 
dirigere tutti ì vapori ai poli, mentre la riflessione 
dei raggi solari, considerata nei senso parallelo all'e- 
quatore, per efTetto del moto di rotazione sul proprio 
asse, che risulta in senso contrario alla direzione dei 
raggi ritiessi, quantunque concorra essa pure a spin- 
gei'c tutte le evaporazioni ai poli, pure è meno facile 
ad intendersi in causa dell'ondulazione dell'aria pro- 
dotta dal moto di rotazione; osserveremo però, nei 
due casi, le direzioni che risultano dedotte da calcoli 
U'igonomctrici, e procureremo di rendere più chiara 
che sarà possibile la dimostrazione che l'argomeato 
richiede. 
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Effetto dell' azione del sole verso la terra in cauta dei 
movimenti del globo, e delle evaporazioni gazzosc 

sollevate dai raggi solari. 

87. Per quanto apparve allo sguardo comune, il 
sole, come centro dell' universo, ^tpande la sua atmo- 
sfera d'aziono sopra tulli i corpi clic si .vedono splen- 
dere nella vòlta celesie. La luna dimostra un tal fotlo 
percbè, come il coipo splendente più vicino, tramanda 
una luce riflessa, che riscblara ma^ormente la terra 
di quella die riflettono le stelle. 

88. La luce riflessa, quantunque più debole della 
diretta, pure esercita un'ione propordonale alla di- 
stanza che deve percorrere; la luce che riflette la luna 
conferma un tal fatto, perchè olire l'azione che eser- 
cita sulle acque del mare, agisce anche sulle masse 
dei vapori che nello stato di nubi galleggiano nel- 
l'atmosfera, perchè osservando l'elfetlo dei raggi lu- 
nari che attraversano le nuvole, si scorge succedere 
la decomposizione di una parie di esse , dilatandosi 
prima nella loro massa, Scendo combinare dell'ossi- 
geno coU'aria atmosferica, sollevando l'idrogeno ad 
altezze maggiori (paragrafo 

89. Risultando la terra illuminata solamente da 
quella parie che ad ogni istante diviene rìvolta al 
sole, a norma della rotazione sul proprio asse, ci di- 
mostrerebbe (I) che la luce deve essere l'effetto della 

(1) Si disse dimoslrerebbe, perchè eontranianda la luce solare . 
CDD quella die si ottiene daHa combiUlioDe, che é pure radiuDle dri 
centro ove succede l'abhriiciiuneDio , si deve chimicamenle eoncln- 
dere, la luce non essere sliro che l' elttallo della eombinailone del- 
l' DEsIgeno coH' Idroseno. Iq faul, l'olio, le candele, e Iniie le altro 



comUnazione dell Bimosfera terrestre colla emanazione 
radiante del sole , per venire dessa atlrarersata da' 
suol raggi i quali, compressa la terrestre superfitìe, 
sono obbligali a nllellere. cosiecbé In causa della ri- 
flessione è come se 1 atmosrera terrestre venisse at- 
traversata da doppi raggi di sole: in modo elio, per 
esempio, sopra uno slesso meridiano, calcolati i raggi 
diretti successivi, s mlfìrseenno con quelli riflessi dei 
primi che li precedellero dalb linea dell etjiialore 
(lirjfieiiilOM ai poU iparugrah 13. iii». 

M. Se I atmosfera terrestre ndia parte non nvollu 
al sole Un una densila. (|iiella parie che riceve i rasipi 
del sole, per venire atlniversala doi)piaiiicnle fpara- 
Krafo 'Mi. dalla radiaiiie eiiianazione dell astro, devi! 
risultare alterati!, ed essendo la luce il primo elle Ito 
dell alterazione cbe riceve, ne viene di conseguenza, 
cbe la luce del giorno non sarebbe altro ctie ti n- 
suitamento della compressione chfl 1 emanazione so-, 
lare eserata sull atmosl^ra terrestre (I), cbe per 
conseguenza eguale effetto deve produrre nelle atmo- 
sfere di tutti gli aitH corpi che si vedono splendere 
nella v&lta celeste. . 

91. Siccome al primo appaiire della emanatone 



waUnse graascc bilornhioso che vengono iinpicg.ilc nrgli usi ddhi 
TÌIQ per nvorluco, nella combustìonc non summinislrano che l'idro- 
gcao e corbonia, combinandosi. coU'ossIecno dell' aria. 

Siccoine nell'aria che circoada nn corpo grosso, o bituminoso, Iti 
cambusliooe, si torma colta consumazione dcli'ossigeDo una spe- 
cie di THolo nel panlo deHa combustione slessa-, per il quale, BBmeii' 
landò la pressione dell'aria all'inloriio della fiamma, cwicorra a som- 
minlstmre l'ossigeno cha viene coosiuqbIo, 

(1) Essendo in causa della compressione ctie gli atomi del gai. 
ossigeDO si nrtaao con quelli d" idrogeno, dal quale orto ne derivo; 
r uccensione, o sin combustione e loci.. 

Cmm. FU. Met. i 
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solare si manifesta la lace In qndla parte di atmo- 
sfera cbe viene rivolta al sole, e la Ince ci appare 
come composta di raggi ctie, partendo dal ceatro-so- 
lare gìangono alla superflcie terrestre, riflettendo -{io- 
scia da essa con direnone detcrminata dall' angola 
d'incidenza verso il cielo, cosi risulterebbe provato, 
che l'aimosfera viene attraversala due volle dai raggi 
del sole, come si é accennato (paragrafi 13, 89). 

92. Infatti, se l'atmosfera terrestre sì rappresenta 
collo spazio compreso tra la superlieìe della (erra T 
(vedi contro) Figura ÌV, e la linea A B, ed il raggio 
diretto del sole colia 5 r, e quello riflesso Và r f,è 
certo ciie tante linee attraversanti l'atmusfcra, (niarili 
sono i raggi del sole, comprimono la stessa nel sonso 
per cui passano , dovendo gli atomi deli' atmosfera 
avvicinarsi fra loro per dare passaggio ai raggi del 
sole. 

93. Se poi l'emanazione solare cMd, (vedi con- 
tro) Figura Y, esercitasse la soa azione sull'atmo- 
sfera terrestre A B ia maniera da comprìmerla, pro- 
ducendo in essa la pressione Jf, cbe trastbima la con- 
iigiirai^ionc dogli atomi atmosferici i i i, dalla forma 
sferica a quello <Ii sfora scliiacciata , in ambì i casi 
l'atmosferii siircbbo toraiiressa; siccome l'azione del 
sole ooriirii I;l lena non può die agire in uno degl' in- 
dicali molli, cosi siirebbc dimostralo l'effetto patente 
di mia prossioiie nel senso laterale degli iUomi, colla 
Figura IV, e noi senso verticale della sua altezza, colla 
Figura V, e tale dimostrazione servirebbe a provaro 
la causa dei peso del raggio solare, che ci viene in- 
dicato dai pratici esperimenti falli nei gabinetti di 
fisica. 

''H. Il calore che sembra sviluppar» dalla enia- 
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nazione solare combinala colte snpei^de deDa (erra, 
non devesi ritenere l'effetto della pressione cafonata 
Figtmt IV. Figura V. 



za 




dal'SOle, servendo d'essa solamente a rendere lami- 
nosa l'atmosfera, men^ il calore é il risultato dello 



sfregaiuento che la terra prova iifl [loicoiivie la suii 
orbita frammezzo alla radiarne i'tiuiiia;ti(i:i!^ ilei sol(^ 

95. Indipuiideiiteinente poi imdi<.: dallfi accennai; 
dìmoslrazioni si diidiirreblii;, div l' aliiiusfcra tem-slrc 
viene ad csscro com|nrs>a ilitl solo, purdiè nella so- 
lare emanazione sia l' ollcllo della (ovza ropulsivu dal 
centro dei sistema plaiicLurio \ei'so la terra, men- 
Ire uclla terra evvi l'azione };ra\iIaMle verso lo stesso 
centro da cui riceve la repulsione, che sono le due 
potenze contrarie dalle quali si liauno per risullanle 
i due movimenli nel globo terrestre , cioè quello di 
rotazione all'intorno del proprio asse, che compiesi 
nelle ore 2i che determinano il giorno, e quello di 
traslazione, descrìvendo un' orbita intorno al sole con 
una velocità di 5&0a& miglia circa all'ora, costituendo 
il periodo di tempo clic dicesi anno. 

'Jti. L'orbila, clie con tanta vdoi'ilii percorre ni^l 
tempo di un anno, cosliluisce una ImiEliezza di mi- 
glia '.m'mmì. ovvero miglia iiinnimì. si rilienc 
di forma elitica, in causa clic la gra\ilazione di tulli i 
pianeti corrisponde ad un centro eoniuiie, clic prossi- 
mamente credesi discosto dal sole un semidiametro 
.dell'astro solare. Per tale distanza l'azione dei raggi 
del sole, secondo vengono ricevuti dalla terra nel 
tempo della rivoluzione diurna, non essendo eguale 
tutti i giorni dell' anno, devcsi tener calcolo del vu- 
riabUe effetto che producono in ogni caso nel descri- 
vere la curva elitica all' int(Hiio del centro di gravita- 
zione; perchè, come patentemente ci viene manifestato 
dalle stagioni , le normali differenze sono in causa 
dei cambiamenti di posizione in cui si trova la terra 
ogni mese dell'anno ebe impiega a compiere la sua 
orbita, che rendono i raggi <UreUj più o meno lunghi, 



a norma che il globo risulta più o meno distante dal 
rmtro, e conseguentemente ani^e l' effetto dei rag^ 
riflessi deve seguire In ragione inversa di quelli diretti.- 

97. Il calore che si prova alla superficie della 
t«rra scema scostandosi da essa, cioè elevandosi nel- 
l'aria, e la differenza cresce colla maggiore elevazione, 
lino a latito che segna sul termometro il grado zero 
a metri 4800 dì altezza sulla linea dell'equatore, come 
si ò uccoimiilo sup(!rÌoriin!n(c 

98. Lii (liffciTMza ohe si risfumira siillii linea del- 
requiilore , a confronto delle altre zone, ei prova pa- 
tentemente, che il calore risulta dall'azione solare a 
contatto colla superficie terrestre combinatamente col- 
l'atmosfera, come .è lo sfregamento per la velocità del 
movimento e rag^o riflesso del sole, perchè se nella 
zona tonda il raggio inddente é piiì perpendicolare 
alla terra a confronto delle altre zone, anche la sua 
riflessione, risultando più vicina allo stesso raggio in- 
cidente, l'azione calorifera di questo risulta maggiore, 
perchè aumentata dalla vicinanza del rag^o riflesso. 

09. A misura che si allontana dalla linea deN 
l'equalore il raggio solare diretto scostandosi dalla 
perpendicolare dircziotie. e quello riflesso divergendo 
per conseguenza dai raggio ineidente, ci proverebbe 
la cagione della inuiorazione del calore dirigendosi 
ai poli, peii'liò si trova ridursi il termometro a se- 
gnare il grado zero nella latitudine di circa 75", quan- 
tunque i' atmosfera terrestre continui ad essere com- 
pressa allo stato di somministrare la luce , pure il 
calore diminuisce anche, perchè l' effetto dello sfrega- 
mento nel moto della terra si .efi'ettua con minor forza 
a misura che si avvicina ai poli. 

iOO. Per bea dimostrare hi dh^one dei raggi 
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liflessi de] sole , partendo dalla linen dell' equatore 
dirìgeDdosi ai poli , e per provare cootemporanea- 
menle, cbe l' effetto dello sfregamento della terra in 
moto contro 1' emanazione solare deve essere minore 
'nell'avviciuarsi ai poli, supporremo che nella figura Vi, 
con S si rappresenti il sole, eoa T la terra, sulla quale 
Figura VI. 




il punto E Èccmd la linea dell'equatore, con ^^U polo 
nord, ed M quello sud. 
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Osservando VeffeUto che i raggi solari csprcitano 
contro la lerrd, si trova che, essendo il sole in .s e. la 
(erra nel punto T, il raggio del sole 5 £" colpisco la 
terra in E, e rifletterebbe nella medesima direzione ES, 
se gli angoli q k' S, b ES fossero eguali ())> in 
tal caso , r evaporazione che il sole promove nei 
punto E, deve prendere, tiel eoUevarsi, uoa direiione 
laterale alla linea E S, come sarebbero te dfrezionE 
verso X, y, in causa delia intensità del calore che 
viene rifiesso nella perpendicolare direzione E S. 

101. n laggio S b, die colpisce la terra nel punlo b 
d^o stesso meridiano NoabEqcdM, rifletterà 
la sua azione nella direzione b cioè in modo, che 
y& b g faccia l'angolo di riflessione sul meridiano, 
eguale a quello formato dal raggio incidente , come 
viene dimostralo nella Catotrica, cosiechù l'angolo abg 
deve essere eguale all'angolo E b S. 

102. Egualmente il raggio S a, clic colpisce la 
terra ne) punto a dello slesso meridiano, rifletterai la 
sua azione nella direzione a h, cioè in modo da for- 
mare l'angolo 0 a h eguale all'angolo b aS,c quindi 
la complessiva azione delia massa piramidale dei raggi 
solari S b a S, che colpisce la terra per l'intiera di- 
stanza a b, rifletterà totalmente il suo elTeilo nella 
direzione g b a h; cosi la piramide solare E b S, 
che esercita il suo effetto sulla estensione di super- 
ficie S b, rifletterà il calore nella direzione y Ebg; 

(1) Essendo l'eclilica [nclioalD, gli angoli devono rarrarc Ita loro, 
por cui lo riflussioiic dui riig^io soliire devi: surlire dalhi direzione £S, 
c t[iiindt dirigere i vapori pili dii un Iato cLc dall'iiUro disila dirct- 
Uva S E, ma in eausa della rolazÌDn« dulia terra intorno si proprio 
osse, uicbe le variazIoDi prodotte dalla inclinazione seguiranno quelle 
cbe (j palesano le stagtooL 



— aO 

per rpiiiil] raglimi la massii dei nifigi solari S a o. 
tlii; (.'oiiiisi'c I estensione iJi superlicie « o. esercilera 
I cflello della sua rillessiuiie nella dirc^-ioiit; h a o p. 

IQj. (.10 che SI 0 dello pei i a;,'^;i fiie (.'ulpiscoiio 
li) (JiiTu iK'l SCUSI» iwi iiiernliaiii siilhi purle d emi- 
sfero cbe dall equatore si dirijic al polo nord, reluU- 
vamente alleffello della nfle^isioue solare, segue an- 
che verso il polo sud, cosicché I asione dei raggi ri- 
flessi del sole sulla terra , partendo dalla liuea del- 
l' equatore, risulla riflessa, parte verso il polo artico 
e parto Terso I antartico. 

lOi. Siccome 1 azione dei raggi del sole a di- 
mostra sollevare dalla superfìcie della terra delle eva- 
porizzazioni gazzose, perdio loglio 1 ossigeno alle so- 
stanze, decompone i liquidi convertendoli in vapore, 
e siccome, ridoni m tale stalo, nel sollevarsi seguono 
1 effelto della forza dei raggi riflessi dei sole, cosi ne 
risulta che. tutti i vapori sollevati dalla emanazione^ 
solare vengono diretti dalla linea dell equatore ai due 
poli. 

1(1,). A niisiim elle si alionlana dalia linea dell e- 
qualore, il ra;^^'lo solare dircllo. scostandosi dalla 
perpendicolare direzione, somministra maggior diver- 
genza anche in quello riflesso, per cui questo pieg» 
sempre maggiormente verso il polo, condizione che 
dimostra la causa per cui i vapori vengono- spinti verso 
i poli dai raggi riflessi,- ed il motivo dhmnaenle il 
calore, quantunque 1 atmosfera terrestre continui ad 
essere compressa allo stalo da somniiiiisirare la luce, 
dal che si dedurrebbe per questo caso, ciie la luce è 
indipendente dal calore, perche esisterebbe luce ai 
poti, ove 1 monti di ghiaccio polari proverebbero man- 
canza di calore, otTrendo il mare, nelle regiom polari, 
campi di ghiaccio alla latitudine di 63° alh 70°. 



106. Su 
ffhiacci polari 



aie coadizione de^ 
come quelli che : 



cgaiiMiiln (pani^nifo '.)'>), doll'cmaiMi/ioiie solare con- 
tro la terra, succcdcndu in modo che si avvicina alla 
direziono taDgenzinie. anche iq siregameoio nsuila di 
minor effetto di quando ii raggio viene lulranto. 

107. La forza che l'emanazione solare esercita 
contro la t^a. oiire obbligare u pianeta terrestre a 
percorrere una deternunaia orbita, la quale costante- 
mente torma la misura dei moto annuo, uniiamcnic 
alla rivoluzione giornaliera die descrive sul proprio 

produrr,, un forlu .Iregameiito iier là grande velocità, 
per la (luale davano anche dei movinKinti nell'at- 
moarera proporzionali alla iiosÌ7Ìone in cui trovasi in 
terra nei diiferenti mesi dell' anno, ciie sono l;i cagione 



clic causa in più od iu meno di quello che si effettua 
nello stato ordinario; come sarebbe, per esempio, le 
macchie del sole, che divellendo l'azione del rag^l da 
parte differente della ordinaria dtreidooe, è cagione da 
produrre tosto il fenomeno metereolt^o di una stagio- 
ne vernale, In alcune località più dolce, in altre parU più 
jigida, della durala del freddo un maggior numero dì' 
giorni, da causare poscia mancanza o tenuità di neve c 
pioggia, ed io altre regioni apportare neve, grandine 
e pioggie fuori dell'ordine naturale del loro clima. 
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108 Rapprcsenlaodo colle lince Sa, Se. Sd, Se, 
Sf- Sff. figura VII. del raggi Figmi VII. 

solari che premono contro _ 
la superficie della lerra , 
ma sulla linea dell equatore 
«1 vede che la loro azione 
SI effettua ncUa direzione 
da S verso a. da S verso 
e, COSI verso d. verso e, 
verso /, verso g, rappre- 
sentando colla linea i/i I at- 
mosfera terrestre , risulta 
che d essa viene allraver- 
sala dai raegi solari, come 
sarehbero le hnec ba. .Se, 
Sd . .s/", S/ . costellò la 
pressEOiie che dette linee 
(rappresentanli i r.if;^ 
sole:) esercitano nell^ 
stanza che attraversano (.che 
in questo caso e 1 atmosfera 
terrestre) . si effettua nel 
senso dei raggi stessi 
sole, come sarebbe nella 
direzione della grossezz 
raggi che abbiamo rappre- 
sentati colle linee, la pres- 
sione che esercita per ef- 
fetto dei raggi cbe attraver- 
sano l'atmosfera, non deve 
confondersi con quella che 
genera il molo diurno ed an- 
nuo, perchii quella è un'ado- 
ne che produce quella forza 
repulsiva verso la massa ter- 
restre, mentre la radiazione 
solare agisce col suo ingres- 
so nell'atmosfera, urta con- 
tro la superficie della terra, 
dalla quale viene rifiessa, per 
cui il suo passaggio per 1 at- 
mosfera è doppio. 
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109. Da dò sai^bé dimostrato, ebe l'atmosfera 
della terra, nella parte che è rivolta al sole, In causa 
della densità maggiore cagionata dal passaggio dei^ 
raggi solari, deve comunicare un movimento all'aria 
stessa, li quale seguirà \a direzione dall'est all'ovest 
quando, per causa d'altri; masse di vapori sollcvao- 
dosi, non ne venga iti (jiialchi; modo ullciiUa la di- 
rezione. 

Concludere perù si deve, die olire del iiiDvimcnto 
nell'aria atmosferica in causa dei due moli della terra 
e dell'emanazione solare, l'atmosfera, dalhi tiarte del 
globo terrestre rivolta al sole, deve avere la densità 
mag^ore di quella che gli è opposta, e quindi oscura, 
e la qtianlità dì maggiore densità doversi ritenere pro- 
porzionale alle caose che hi producono; cioè che la 
densità dell'atmosfera flliiminata deve essere la som- 
ma della densità del fluido atmosferico, considerato 
oscuro, aumentata dall'effetto che riceve (quale pres- 
sione) dalla forza repulsiva del sole (paragrafo 9%), e 
dall'aggregazione dei di lui raggi, che occupano uno 
spazio ncir attraversarla per dirigerai contro la terra, 
e nel riflettere dei medesimi nell'aria dopo aver per- 
cossa la superficie della terra (paragrafo !)2) ; più, 
dell'aggregazione di tutte le sostanze vaporose che 
l'azione solare soleva dalla superficie del suolo, ed 
anche dalle esalazioni gazzose clie si sviluppano colla 
decomposizione dell'acqua, cagionala dallo sfregamento 
che il globo riceve iiell' infrangere i raggi solari colla 
velocità per la quale des<»ive la sua orbita annuale 
{paragrafò 93); {riù, per Q calore che dal snolo si svi- 
luppa per ht combutazlone dei raggi solari coHa terra 
ed aria abnosferica. 



□ igilized by GoOgle 



iio. nappi-esentando con S i! centro del sole, 
(/itì-a ili, e eolle lineo S x, s y. l'irradiamento solare 

Fi'jwa. IH. 




bita che descrive ncir annuo cammino, supponendo 
la terra nel punto T, c che il circolo e ad, massimo 
della terra, rappresenta la linea dell'equalore, tosto si 
vedo che i rag^i solari S a y, S b r, S c r, S d r, 
non potcnilo aliraversare la terra, devono infrangersi 
contro di essa, o rilleltere nelle direzioni s. v, L, fì. 
(paragrafo 92). • 

Hi. L' in frangi mento dei i-a;zgì solari, .scgufindo 
nei punii ti. b, c. d, e la loro riflessione per dover 
seguire la direzione delle Imee aLbv, e a, dS, danno 
per risultato {ni cavisa del moto di rotazione della 
terra sul proprio asse), die l'atmosfera terrestre, col mch 
Tiinento che riceve nella direzione da est alt' ovest (pa- 
ragrafo 109), per l'effetto dell'indinazione dell'asse 
terrestre sai piano dell' editica, conduce i vapori (^e 
solleva dal snolo cbe formano l'emanazione solare, 
con direzione spirale intorno alla terra dalla linea dcl- 
. l'equatore ai poli (1). 

112. Siccome la terra nel suo moto di transla- 
zìone nel portarsi, per esempio, dai punto T verso .1 
colla velocità indicala (paragrafo Oi), nel suo molo 
deve infrangere tulli i raggi solari nei punti f g li 
m n 0 q i l u, cosicclié d'essi, esercitando uno 
sfregamento contro la terra, attraversano la sua atmo- 
sfera come fa un rastrello di ferro che coi suoi denti 
attraversa ie erbe dei prati, quando viene impiegato 
dall'agricoltore per pulire il colico dai muschi ed al- 
tre inalerie ciie infestano la superficie prativa. 

li:;. Ciò clic siicceile nel sonsct di'llii lincii 

pori cci]n»si elio si solli^vaiio (iiiilc suiicrlicio surliimuEP, In luciiliiii 
loDtanG, ove cadono nello sialo di rugiadn o di acqua, a bcncQcis 
della TGgciBiJono o della vitalili animate ove regna l'arsura. 



loi'iale, si eMtua sui meridiani, colla differenza, che 
i raggi riilossi, conio si è vcdulo (paragrafo 110), pie- 
gando lulli verso i due poli, sono in causa principale 
che spinge nelle regioni polari tutte le soslaiue sol- 
levate dal sole, allo stato gazzoso, ad altezze maggiori 
di quelle che nel limile della linea delle nevi pro- 
ducono le pioggia, nevi e grandine nelle stagioni del- 
l'anno. 

1 U. Tutti gli effetti accennati si devono ritenere 
manifestarsi nei differenti mesi dell'anno, colle modi- 
ficaidoni determinata dalla curva che la terra descrive 
colla. sua rivotuàone intomo al sole, perchè quando 
il pianeta teirestre 9l trova nella posizioDe della sua 
orbila. In modo che il centro della terra corrisponle 
alla estremità deli' asse minore, il ra^o solare dh'etto 
S à. Figura III, risulla più corto, ed il riflesso b v 
più lungo di quando la terra essendo in A, il raggio 
diretto S;) è più lungo, ed il riflesso P z più corlo, 
in causa della maggior distanza nella quale trovasi 
la terra dai centro del sole. 

113. Nelle differenti posizioni in cui trovasi la 
terra nel percorrere il quarto della curva che annual- 
mente descrive, cioè nel cammino fra l'eslrcinilà del- 
l'asse minore a quella dell'asse maggiore, riceve i 
raggi solari con distanze variate; i raggi riflessi risui- 
tando di forze di&érenti tra loro, dimostrano la causa 
delle variazioni Aietereologicbe, che si vedono suc- 
cedere nello scorrere dei mesi delf anno. 

116. Si è dimostralo che la terra, muorendosl da 
occidente in orientei segue la dire^one da a verso d, 
Pigwa Ut (parafo liQ), nella rotatone gjornaUera 
sul proprio asse; e da a verso x, nel percoirere la 
sua orl>e annua intomo ai sole; ora è du<^ riflet- 
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terc, chè per la velocità con cui descrìve il sno cam- 
mino collo sfregamento che la superficie terrestre deve 
sostenere contro l'azione solare nel dover infrangere 
i raggi Sr, Sr, Sr, Si\ (paragrafo 110) di cui è radialo 
io spazio in cui giace l'orbita cIig deve percorrere, 
oltre l'cITetto del calore che l'emanazione solare svi- 
luppa dal suolo, la confricazione prodoila dalia gran- 
de velociiù, decompone l'acqua riduccndola nello due 
sostanze ossigeno ed idrogeno, le quali nello sialo libero 
ciascuna, costituiscono le due correnti elettriche ter- 
resO-i, che dall'equatore si dirìgono ai poli. Fluidi che 
nel sistema atmosferico sono l'elemenio vitale dei corpi 
organici e delle chimiche cooibinazÙHìi delie sostanze. 

117. La dccomposizioDe dell' ttcqua in correhtf dli 
ossigeno ed idrogeno, che si efféttna in causa dello^ 
sfregamento che sastiene la sup^fide della terra eon- 
Iro l' raianazioDe solare per la vdocità con cui sì muove 
intomo al sole, costituisce il gran principio di con~ 
servazione del globo terrestre, perchè le due masse, 
d'ossigeno ed idrogeno che scorrono continuemenle 
dall'equatore ai poli, servono a mantenere l'aria at- 
mosferica a quello stato d' equilibrio ne' suoi compo- 
nenli, come si richiede per la conservazione dell'or- 
ganismo vegetale ed animale, e l'ossigeno e l'idro- 
geno sollevati allo stalo da poter somministrare colla 
loro eombÌii:izione, in i|ualunque parie dell'orizzonte 
terrestre, acqua di pioggia, e tulle le e vaporizzazioni 
gazzose che giungono ai poli, per mantenere in quelle 
estreme regioni dei monti di ghiaccio che si riprodu- 
cessero continuamente, a misura che si squagliavano 
quelli a contatto eoli' acqua dei mari polari, e cosi 
colla loro liquefazione produrre le correaU di mare, 
che dai poli si dirigono all'equatore, onde in tal 
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modo, ciò che per lo sfregamento e calore vieiir: svollo 
allo Slato gazzoso dalla superficie della Eeiiii, f,'li vieiic; 
reso col mezzo delle piogge, nevi, grandini, rugiade, 
ghiacci polari e correnti di mare dai poli all'equatore. 

Causa della direzione muijnetlca. 

tl8. Del magnetismo, di cui è poco nota la na- 
tura, e tutto quello cbe ci veniva insegnato nelle scuole 
riducevasi a ciò che segue: Sembra esistere una ma- 
teria, 0 forza, che inlluisce su tutti i con>Ì terrestri, ma 
che manifestasi in ispecialiUi sulla miniera di ferro 
ossidulato, chiamata calamita. Queste sostanze, presen- 
tate l'una all'altra, s'attraggono a vicenda per un de- 
terminato punto, e respingonsi per quello che gli ri- 
sulterebbe opposto; rivolgono (nello stato mobile d'i- 
solamento) coslantcmenic questi due punti, nei quali 
concentrasi la loro siioiie magnetica, verso i due poli 
del globo terrestre, comunicano collo sfregamento o 
col eonlallo; una tale proprietà, a pezzi od indici di 
fiìrro, c meglio di acciajo, di modo che un indice ca- 
laniiUKo (chiamato volgarmenle ago magnclico), indica 
con uno dei suoi estremi il nord, e coli' altro opposto 
il sud, prescindendo dalla deviazione di cui si vedrà 
in seguito. le variazioni. 

119. Procurarono taluni dì spiegare il fenomeno 
delta deviazione, supponendo nel glolH) l'azione ma- 
gnetica, che vieue esercitata più o meno sensibilmente 
su tutti i corpi. 

ISO. La deviazione, o l'angolo che l'asse deU'In- 
dice calamitato col meridiano di un luogo, veon^! 
chiamala declinazioBe; è oct:idenlale od orientale ; o 
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varia nelle diverse pani del globo a diversi tempi 
dell'anno ed anctie a diverse ore del giorno (para- 
grafo ioO). 

121. Tali auiiieiiti o (tiiiiiniizìoiii, du; swtibraiiu 
iiYcr luogo con un cerio iitii'iodo, c sono coiisidéra- 
bili. nul Ij80, a LoiidriL la declinaziono era 11° lii 
orieiiliilr; iii'l Idi" riiKlirc cifliiiiiiialo rivolgevasi (li- _ 
i*[^lla[iii'ii!i' ili iioi-d; tu'! Kliw vedevansi già sei gradi' 
di declinazione occidenlale, e nel 1799 lale declina- 
zione già era di 21°- 

122. Nel 1666, a Parigi la declinazione era nulla, 
c nel 1799 ascendeva a 22*, 30' all'occidenle. 

ConA'ODtaQdo quest'ultima declinazione con quella 
del 1380, cbe era di 11° orientale, si vede cbe vi Ai 
una causa costante clic tolse la declinazione orientale, 
percliA nel ICS?, a Londra, l'indice rivolgevasi diret- 
tamente al nord, come era a Parigi nel 1666, che sem- 
brerebbe over durala la dii'ezione al nord nove anni 
c pilli pernliè continuando la causa che tolse la <fe- 
clinazione orientale, la ridusse in occidenlale, percM 
a Londra, nel 1692, vedevasi gi;\ a 6° gradi di decli- 
nazione occidentale, e dopo 107 anni era giunta a gradi 
21 a Londra naì 1799, mentre a Parigi dal lOfiG. die 
era Jiulla h declinazione, al 179^, ascendeva 22°, 50, 
cioè in un periodo di anni 129, e quello clic ò più 
rimarcabile sarebbe, che la declinazione occidentale 
dei 22" SO' di Parigi, nell'anno Ì79S era maggioro di 
(juella di Londra, perchè nel 1799 la declinazione oc- 
cidentale a Londra era di soli gradi 21- 
. '' 123. Siccome dalle osservazioni fatte è risultalo, 
che le GisciUazioni dell'ago magnetico diurne sono con- 
siderabili, essendosi riscontrale delle variazioni di 12 
minuti in un' ora, c da due a sette minati, in ore 

Cebim. fu. iict. n 
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cosi essendo indubitata l'esistenza di ima causa ch^ 
fa variare In declinazione inagnelicu , accennerò gli 
esperimenti di Cassini fatti a Parigi, percliè danno un 
risullamento interessante all' assunto che mi sono pro- 
lisso di accennare; d'esso lia osservato, che dalle ore 

0110 dei multino alte due dopo mmogionio, la dire- 
zione dell'indice nia^iictSeo \:i atTusliiiidosi a! meri- 
diano; e se ne allontana poscia linu alle no\e della 
sera, rimanendo stazionario la notte ; e la sojnma delle 
oscillazioni all' occidente essere superiore a quelle iii 
direzione contraria. 

12i. Altra causa agisce sull'ago calamitato,© ma- 
giieiieo (pai'U.^rafo 13.3), ed è quella che Io allonta- 
nare dall' equilibrio oriszoittale che gli verrebbe dato 
punendolo sul (lerno che lo sostiene, ed in Ani orìzzoD- 
talmente d' ordinario sì conserva sotto l' equatore, ma 
scostandosi da questa linea, nna delle estremità s'ab- 
bassa sempre verso il polo vidno ; questo abbassamento; 
chiamalo inclinazione magnetica , si è mostrato lino a 
gradi 82, come ha osservato Pliipps alla lalitudine 

111 79° 44' settentrionale. 

125. Secondo le osser\'a7Ìoni d'Hnmboldl, l'inten- 
sità delle forze magnetiche, c l' inclinazione particolari', 
aumentano andando daH'cqnalore aipnii, e l arminaiU;! 
Gay-Lussac cspcrimeniò, che a lese di elrvaziom' 
erano le sfrisse clic sulla terra. 

126. ] progressi della fisica e i\v\\:\ cliimiea diiiio- 
slraroDO il modo di formare lo calamite temporarie, as- 
sociando la corrente elettrica ad una lamina di ferro 
dolce, perchè SI. Arago, nel 1 820, ha osservato che l'clet- - 
tricilii cinìolanto allorno ad una lamina di ferro dolce, 
perfettamente puro, comunica a questo metallo la pro- 
prìetlt della calamita. 
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127. Dinioslrò quindi che, se si avvolge alLoriio ail 
una lama di ferro dolce un lungo Ilio di rame rico(iertu 
per lutla la sua lunj^liezza di un iiivilupiio di scia, so- 
stanza non eoiidullricc della elellricità , a line d' isolare 
le diflerenli jiarii did iilo conduttore, ed impedire al- 
l' elettrici là di passare dall'una all'aUi'a spira, e che per 
queslo Iilo si faccia passare la corrente eIcKrica, mci- 
tendo in comunicazione le due eslreioilà del Iilo con 
una pila in attiviti, la lamina di ferro dolce acquista su- 
bito la proprieUl della calamita perfella arliticiale, e può, 
come aoa calamita naturale, attrarre un pezzo di /erro 
situalo ad ana certa distanza. 

128. Stallie effetto eserdtano le correnti di gas 
ossìgeno ed Idrogeno, che saperiomente alla lìnea 
delle nevi perpetue dall'equatore si dirigono ai poli, 
percliè lo strato di aria atmosferica, combinata col 
calorico, che risulta compreso tra la superficie della 
terra e la lìnea delle nevi, esercita le funzioni d'iso- 
latore, come fa la se(a intorno al filo di rame, ed es- 
sendo l'ossi.^i.'no (I) e l'idrogeno magnetici, ne se- 
gue per consegucii/a, clie uji indice di metallo di ferro 
puro, 0 d'acciaio, posto sopra un ferro nell'aria almo- 
sférica al di sotto della linea delle nevi, può parago- 

(1) Il professore Fradais di tondrn, in una delle ullimc se- 
dute delPanno ISSO, annnnziù ai membri prescnli, rlie l'ossigeno è 
inagBelieo, die quesla proprielft del gas viciic a|[i:i-,i[a iM calore, e 
cbe, secondo la sua opinione, le diurne vitriaziuiii deil'ago magaelieo 
sono da aUrjbuirsì all'azione del calore solare; su quesla proprietà 
iiuovamonto scoperta dell'ossigeno, cbe ù l'esco n zìa le parlò cos li tuenlc 
dell'atmosfera, devesi aggiungere, che anclie il professore Bequcnel 
feee un'analoga comunicazione all'accademia delle stietizc; secondo 
d'esso, l'ossigeno i magnclico, io relazione agli aliri gas, come il 
(erro lo & in relazione agli allri melalli, e ne interi, essere probabile 
e pOiElblle ehe le variaxioni dei giorno sileno in isirciio rapporto 
con questa propriclA delI'ossigeDO. 
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nai'si al ferro dolce circondalo dal filo di rame co- 
perlo di sala. 

129. Cosicché le correnti d'ossigeno e d'idrogeno 
clic dall'equatore sono coslaiitcmeiiln i[i molo vcrsii 
i poli, esercilando la loro azione magnelica sull' indice 
melallìco , dentino obbligarlo a conservare quella di- 
reziooe che veri'à detcrminata, ove la quantità accu- 
mulala (li gas ili moto sarà più forte nell'eserdtare 
la sua azione magnetica. 

150. Siccome l'azione del sole esercita delle va- 
nazioni nella direùone magnetica, cosi-i rìsoltanieiiti 
Afilla declinazione e della Inclloazloiie si deTouo attri- 
buire alla c(Hnbinàzione 4! tre cause: cioè, del calore 
promosso dal sole, dalia inclinazione dell'asse ternr- 
stre sull'eclittica, e dalla quantità di gas ossìgeno che 
può essere in corso superiormente alla lìnea delle nevi 
più verso un polo die verso l'altro. 

J3i. Nelle dimostrazioni dei signor Arago sì trova 
puro indicato, clic se si sospende il piissaggio dol- 
l'eleltricità nel filo cliu (.■oiilonia il lerro doke , vale 
a dire,' se viene ìnlerrolfa la sua coinuiiicazione coli» 
pila, il ferro dolce perde subilo l'altivilà di calamllii, 
e ritorna allo sialo naturale, ed il pezzo die aveva 
attratto viene abbandonalo. 

152. Questo importante fenomeno venne distìnto 
in fisica sotto il nome di calamilazione lemporariu, 
che è rimarcahiie per la rapidità colla quale acquisi» 
l'altitudine di attrare e quella di abbandonare; nell'ar- 
gomento che ho preso a dimostrare , mi obbliga a 
fermare l'attenzione dei fisici salla natura e caratteri 
del fluido elettrico, che si otUene dalle differenti inle 
attualmente in uso nella telegrafia, secondo i diffe- 
Tontl sistemi adottati, perchè, in ultima analisi, si vo- 
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(M cbe tutu qnei fluidi à riducono '8 comntl d'os^ 
sìgeno e d' iiirogeno più o meno carbonate. 

155. Considerando la natura cliimica delle so- 
slanze e corpi che sviluppano l'elellrico collo sfre- 
ijamento, o col mezzo dell' -azione degli acidi, risulla. 
che dìii coi jji resinosi lo sfregamenlo fa sviluppare 
l'idrogeno dt'Ila so.slaiizii resinosa, o se por niez.zo do- 
gli acidi si ottiene elettricità per r ossidazione del me- 
tallo, ciò diviene, perchè combinandosi l'ossigeno 
coi metallo, sprigiona l'idrogeno dell' acqua e dell'a- 
cido cbe era combinato nel liquido. 

Sulla formazione delle nubi, e loro effetto. 

134. Per quanto si è già dimostraU) risulta, che 
lo sfregamento cbe si effettua tra l' irradiamento del 
sole e la superficie della sfera terrestre, in causa della 
grande velocità colla quale la terra percorre l'eclittica, 
con moto nncbe di rotazione sul proprio asse , pro- 
duce alla superfide della terra evaporazione di aequa, 
sviluppa della elettricità che , sparsa nell' atmosfera , 
serve a mantenere in essa l'elemento necessario alla 
vilalilfi animale e vegetale, accelerando il loro sviluppo, 
conservazione e distruzione. 

I3j, L' evaporizzazione dell'acqua prodotta dal- 
l' azione dei raf;gi solari per effello del calore che si 
sviluppa dal snolo pel moto terrestre all' intorno al 
sole , fa sollevare nell' atmosfera , oltre l'elettrico , il 
vapore acquoso ed anche l' acqua decomposta , cioii 
una parte di quella evaporata die, decomposta dall'a- 
xione elettrica nei due gazzosi elementi, ossigeno ed 
idrogeno , il primo in parte viene a combinarsi col- 
l'atmosfera riparare alla quantità ^omaliéra cbe 
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l'aria i>erde coli' effetto della In^irazlone animale, 
combustione, ed alb-i processi nei quali la natura con- 
suma ossigeno, e la parie esuberante, oltre la quan- 
tilù del gas idrogeno combinati con delia umidità, osr- 
sla vapore acquoso, costituiscono quegli ammassi va- 
porosi che diransi nubi, e Io slato nuvoloso. 

136. Le masse vaporose e gazzose, sollevate nel- 
l'atmosfera terrpslre alio slato di nubi, occupano un'al- 
tezza, ossia distanza, dalla superficie della terra, la 
quale è proporzionalmente maggiore o minore allo 
stato di densità della massa vaporosa c sua gravità 
rapporto all'aria atmosferica, e siccome la densità di- 
pende dall'azione del calore che vi può essere com- 
binato, cosi tutti i vapori ciie si innalzano nell'almo- 
sfera, provano una condensazione a misura che si al- 
lontanano dalla superficie della terra, perciò la mas- 
sima altezza loro poco oltrepassa la linea delle nevi 
perpetue. 

157. L' evaporazione giornaliera cagionala dal 
molo della terra coli' azione dei raggi solari alla linea 
dell'equatore, e gradatamente nelle due latitudini, at- 
trae con sè l'elettricità ; ed il sole, se coli' azione dei 
raggi diretti solleva dal suolo le masse vaporose, con 
([nella dei raggi riflessi dirige i vapori dall' equatore 
;d poli, e quindi l' elettricità che trovasi coi vapori 
combinata , costituisce le correnti elettriche terrestri 
dall'equatore ai poli. 

138. Per lo slato differente di elettricità in cui 
si trova una nube a confronto di un'altra che ìdcod- 
Ira, ne consegue la combinazione dei due gas ossi- 
geno ed idrogeno, perchè la nube esuberante di elet- 
tricità, scaricando del fluido elettrico nelle nubi che 
incontra meno elettrlmte , nel costituirsi dell'equi- 
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librio fra le 6lettricilu delle nubi a concito ira loro, 
per I uiU) che ricevono, gli alomi del gas ossigeno 
con quelli dell idrogeno, ne risulta la loro combina- 
zione, 0 nello slato di acqua, di grandine, o di neve, 
con dello sviluppo d ozono od azoto. 

1Ó9. Siccome i gas che sollevati dall'azione del 
sole neil aria atmosferica, che costituiscono colie loro 
proprietà chimiche le azioni die diconsi dalla fisica 
fenomeni metercologici , seguono alcune leggi nelle 
loro combioazioai, così passeremo ad esporre quelle 
cbe sono jdù necessarie airai^omento, onde si possa 
conoscere l'importanza della cognMone chimica di 
esse, dallo studioso che brama internarsi nella scienza 
metereolo^ca, coH'appogglo delle proprietà chimiclie 
delle sostanze che dal suolo si sviluppano nell'aria, 
non solo per effetto della forza del sole, ma anche 
per le combustioni artificiali prodotte dall'uomo, che 
per le fermentazioni dei corpi organici che si decom- 
pongono, avanti passare alle proprietà cliimiclie delle 
sostanze gazzose che generano i fenomeni metereolo- 
gici; per brevità di dicitura, trovai utile adottare lu 
nomenclatura data alla forma degli ammassi vapo- 
rosi cbe formano le nubi, dai recenti autori che più 
si estesero nelle ricerche melereologiehe. 

HO. Alle nubi è stala data una nomenclatura da 
Lukc Howard, appoggiandola all'apparente loro forma, 
siccome i nomi stati applicali si trovano già usali dai 
metcreologisti, per indicare lo stato di nubolosilà del- 
l' orizzonte nell' istante che succedeva qualche feno- 
meno , 0 che eseguivano qualche osservatone , eo^ 
per facilitare l'intelligenza di ciò cbe prendo adimo- 
iitrare. mi sono servilo della nomenclatura di Ho\v:ard, 
aggluDgeodovI quanto ho trovato necessario in argo- 
mento come segue: 
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Ui. Cirms. Mibe iii falde paralldc omiulanti (t- 
divcrgenti. molto lisse, suscettibili ili estendersi ii> 
mite le fiiri'ziuQi: (jiiest e miii o])iiiione . che stano 
composte (k'Ilii hki^'^'ki]' iiu:iiilil:i di gas jdrogcno a 
confponlo di lle tillre. [kv cui iiiudicaiio clellnzmtc 
positivamcEile , me h.mm 1 eleKricilii -Mlrca , il loro 
colorito t, 1 1 1 1 i li- I 1 il 1 Ho 
norma dell aiii-'oki co» tiii ncevuim i rapK' del ^ìole, 

i't'i. Cumiilua. hiibi di vapore jjazzoso. come ac- 
cumulale le une sulle altre, ijuasi come ammassi di 
cotone: sembrami possano essere ritenuti ammassi 
galleggianti di ossigeno, ed anche di idrogeno, combi- 
nato con vapore acquoso. 

143. Stralua. Nubi di vapore a strati molto estesi 
e conUnui, orizzontali, formanU una specie di vela 
cbe occulta una parte del cielo, cosi ridotte dall'azione 
del venti: questo sarei d'opinione, che possano essere 
di ossigeno o di idrogeno, miste e combinate co» va- 
pore acquoso. 

144. Cino-Slralus. Nubi vaporose di piceiole bande 
di strati, separate le une dalle altre, c quindi aventi 
la forma dei ciirus, ma essendo più densi di questi 
perclui contengono del vapore aiiquoo. Allo Zenit, essi 
liauno l'apparenza di un fjran iiamero di nubi sepa- 
rale che dividono il cielo in strati; aU'orizzunle, ove 
non vedesi che la loro projezionc, formano esse delle 
falde lunghe e strette. 

143. Cirro-Cumulus. Nube di vapore in piccole 
masse tondeggianti, ben limitate, in ordine serralo ed 
orizzontale. 

146. CumuloSinau». Nube vaporosa costituita da 
uno strato formato da un gran numero iìcùmulus. 

147. Ifimbus. Nube a piog^, di tinta uniforme. 
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^i^ig^astra, a) di sopra della quale si vedono sovente 

.'altri strati di cunadus. 

148. La distinzione di. queste masse di vapori, 
essendo stala appoggiata alla forma che offrono allor- 
ché sono sospese nell'atmosfera, serve solamenle per 
indicare lo stato dell'orizzonte di una località in uà 
deteminato tempo , perchè i vapori che formano lo 
nubi s'innalzano dalla terra in una ragione composta 
della temperatura del luogo, e dello sjato di densità 
del vapore clie si solleva a norma della gravità spe- 
cifica de' suoi oomponentì in rapportò coli' aria at- 
mosferica. 

149. Siccome I vapori che s'innalzano a formare 
le nubi. cedono parte dei loro componenti all'atmo- 
sfera neir innalzarsi, e quando sono arrivali ad una 
determinala altezza, diminuendo gradatamente il ca- 
lore, devono provare una condensazione, cosi nel ce- 
dere, per esempio, l'ossigeno ed acqua all'atmosfera, 
ncli' innalzarsi che farà un ammasso di vapore svi- 
luppato dalla torra, diverrà più leggiero e più traspa- 
rente ; ma allorché per il freddo che gii sovrasta nel- 
l'innalzarsi dovrà condensarsi, rifonierà oscuro, e per- 
derà quella trasparenza clie aveva acquistato col ce- 
dere ali' atmosfera umidità ed ossigeno, ed altro tra 
suoi componenti, che per la troppa gravità non avrà 
potuto sostenersi elevato, diminoendone il calorico. 

150. Èssendo il grado di congelazione neli'atmo- 
efera a quell'altezza che nominasi linea delle nevi,'la 
quale all'equatore trovasi alla elevazione sul livello 
del mare di metri i800, nella latitudine dì 20° a me- 
tri 4600 , in quella di 4S° a soli metri ÌSSQ , ed a 

' gradi 69° a metri ISOO, proseguendo il suo abbas- 
samenlo fino ai poli, si deduce, che le nubi, quan- 
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tunquc di eguali sostanze c grnvità sppcifìcu, pure in 
causa della lempcralura dell' iirìa e della distanza del 
livello del mare in cui si trova la linea delle nevi, 
pure nei rapporti di altezza , sono sempre subordi- 
nate all'influenza die sopra dì essa esercita la tem- 
peratura dell'aria e la linea delle nevi. 

\'ài. Essendo a tale altezza il limile in cui tutti 
i vapori sollevati dalia terra, e colà arrivati allo stato 
gazzoso, vengono rìdolli, può dirsi, ad una medesima 
tmnperatara, può ritenersi anche quello il limile cbe 
detmnlna l'orizzonte metereologtco in ogni latitudine. 

Cosicché se il vapore nuboloso qualiflcato drrtts, 
alla linea d^' equatore si vedrà alla elevazione di me- 
tri 4300, nella latitudine di 49* si Uvverà elevalo me- 
tri 20S0; dal che si deduce, che tutte le indagini di 
Pellier sulle differeotì altezze osservate nelle nubi, quanto 
ì tentativi immaginati da Cacciatore per tener conto 
ddla massa delle nuvole, non sono che idee incomplete, 
perchè non appoggiale ad una base determinala da 
un effetto costante. 

152. La linea delle nevi dunque, devesi ronchiu- 
dere, è l'unica base dell'ordine metcreologico, perchè 
segna iin limite all'innalzamento dei vapori, conden- 
sando ivi la loro rarefazione lino al grado di congela- 
zione dell'acqua che possono avere combinata, quindi 
per tal causa le afiinità chimiche dei gas possono 
esercitare in tale slato di poritii quelle combinazioni 
Ira loro a cui sono de^ate. 

Oltre l'accennato limUe nella linea delle nevi, 
ewi un'altra linea che scorre parallelamente ai di sotto 
di quella 920 metri, ove la temperatura offre un altro 
lindte da poter commensurare l'altezza che hanno le 
nuvole che percorreranno tra i due limiti accennaU ; 
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cosiccbè, prima di arrivare alla linea delle nevi, ab- 
biamo una zona di 9:^0 di allma, ove la temperatura, 
ogni 176 metri di elevazione, diminuisce di un grado 
centesimale; siccome l'altezza di metri 176 è conte- 
nuta cinf|ue volte in quella di 020,. cosi si viene a 
conoscere, clic la temperatura atmosferica a metri 920 
sotto la linea delle nevi, sc^m;'''' ^''^Jdi cinque del 
detto Icrniometro centesimale. 

1S4. Tutte le nubi, quando si [i'o\eranno nella 
zona di spazio al disotto della linea delle nevi per 920 
metri di altezza, in causa dei determinali limiti, venia- 
mo a sapere ebe il vapore die gli compone ba una 
temperatura non maggiore di 5° centesimali, e che se 
una nube Cumulus fosse ài grandezza (ale, cbe gli am- 
massi di vapori gazzosf, accumulati gli uni su gli altri 
dal principio della zona, s'innalza fino alla linee delle 
nevi, ^ ammassi formanti il Cumulus avrebbero una 
temperatura, cbe dal limite più basso del Cumulus of- 
frirebbe il raflrcddamento di un grado centesimale 
ogni 17G metri di altezza di vapore nubnloso, cosic- 
cbÈ per tale cagione, il colorito del Cumulus dovrebbe 
oHrire l'cITetto di una maggior condensazione alla estre- 
mi tù supcriore. 

\ì>!>. l'ex poter ragionare sul colore delie nubi, e 
dedurre da (juclio la natura ed i caratteri metereolo- 
gici della nube, è necessario prcmellere, clic tutti ì 
vapori che s'innalzano dalla lem hanno l'apparenza 
del vapore acquoso, più o meno oscurato dalle so- 
stanze cbe contiene, e che a oaisura che s'innalzano 
cedono all'atmosfera calore ed ossìgeno, in modo che 
l'acqua convertila in vapore che s'Innalza sulla linea 
dell'equatore, avanti che sia giunta all'altezza di 4800 
metri, avrà forse ceduta la maggior parte dell' ossi- 
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géno all'almosfeni, per cai la nube che fDrmà^t non 
può essere che di gas idrogeao, e coslitaisce il Ctrrus, 
oITrendosi di colore argenteo e roseo pei raggi del soje 
ed elcttricilà positiva. 

156. Indicata l'altezza della zona aerea, che la me- 
tereologia dovrebbe ammettere per orizzonte metereo- 
logico in tutte le latitudini, essendo in quella ove le so- 
stanze gazzose sollc^'ate dai raggi del sole esercitano le 
azioni delie afiìnilà chimiche di cui sono doltati i gas 
ossigeno, idrogeno, iìzotii e enrtionio elio, (?()jiihiri;ili cii!- 
l'acquii ed il r.'ilare, sono le ^osliinze coiiiiHiiieiili If 
nubi, per cui è d'uopo far conoscei'e f;li eifctti die i 
vapori gazzosi operano nell'atmosfera ncll' ascendere 
a quella zona, quale forza sollecitante gli spinga in 
alto, quale direùone sono obtiligali a prendere. 

157. Quando si vuole ragionare sulle nubi, é ne- 
' cessario avere sempre presente le leggi chiiniche nei 
rapporti seguenti, cioè cbe il gas ossigeno, secondo 
Berselìus e Dalonp;. ha la (tensili di 1,1090. il neso suo 
specifico è a quello deli' aria come 31 a 5i. ed a quello 
dell'acqua come 0.00135 a 1.0000. che il potere refri- 
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zlone del due ciis con tuli rapporti, deve formare delle 
nubi trallcirgiiinli nell aria: 1 ossigeno combinato nel 
rapporto di pnrli 62.3 di ossigeno, 2ó.3 di carbonio 
e Ì4.4 <b acqua, secondo Bertotlel. formerebbero il ga& 
carbonico: altri invece lo dicono composto di parti 82 
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(Il ossigeno i^ 18 di tarlionio: pel presenlo ciiso. elio 
iriiUii (li nubi, il rapporlo ili llortollel sutltlisfa maggior- 
iiienle, perdie orcliiiariamenlG luUi i gas die si solle- 
vano dulia lerri sono coinhinali eoi vapore acquoso. 

los, tlie cutilo parli di sas ossigi^no assor- 
bono 3 i/2 di aequa, per cui una nubG di gas ossi- 
geno potrà coQSiderarsi sempre combinata con delta 
quanbtà di acqua, sollevandosi dalla leira per lo più 
giù combiqato col vapore acquoso, per cui una nnbe 
di ossigeno del volume di 100,000 metri cubi, non 
avrebbe cbe 3500 mebi d acqua, cadendo la quale iti 
stato di pioggia, grandine o neve, rimarrebbero »»6!!00 
cubi dì ossigeno. 

159. Clic l'ossigeno nel provare una pressione ce- 
lere G forte diviene luminoso, si combina eolle saslanze 
infiammabili, e colla combinazione sua con tali suslanze. 
in un detcrminato rapporto, cessa in esse l'iiLlianiiiia- 
biltlà. 

IfiO. Clic l'ossigeno essendo combinalo col calore, 
formante nubi, deve subire te varia/ioni di leitipera- 
lura nell'i Qiialzarsi, die gli vengouo delermiiiali nelle 
dill'erenti alte7.£C e latitudini, cosiccliè una nube d'os- 
sigeno costituente lo stato Cnmulus, nella latitudlue di 
49° avrà un'altezza, mentre a 20* di latitudine avrà 
un'aliena maggiore, ed entrambi avere una eguale 
temperatura, densità o componenti,- QBalmeate rite- 
nere cbe l'ossigeno è magnetico (paragrafo 128). 

161. L'idrogeno, che combinato col calore forma 
It gas idrogeno, ed ó la combinazione più semplice che 
si conosce di una gravità speciQca ìjli di quella del- 
l'aria, è di 0,000094 a confronto ddl'acqua, il suo po- 
tere refrigerante, a confronta con quello dell'alia, ù 
di 0,470. 
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1 62. Vn melro cubo di gas idrogeno impuro ed 
umido pesa circa 100 gramine, mentre un metro cubo 
dì aria, ad una temperatura e pressione media, pesa 
circa 1300, cioè sono fra loro come 1 a 15. 

163. L'idrogeno si sviluppa da tutte le sostanze 
combustibili animali che vegetali; nell'aria, mollo gas 
idrogeno carbonato o fosforato, viene sviluppato dalle 
férmentaziom animali di corpi in decomposizione, conac 
dai cimiteri, dai letami e dalle putrefazioni vegetali, 
die nel decomporsi promuovono la decomposizione 
dell'acqua, ne deriva un grande sviluppo di ossigeno 
ed idrogeno. 

164. Il gas idrogeno si combina eoll'ossigeno nel 
rapporto di parti 11,10 del primo ed 88,90 del se- 
condo, quindi la loro combinazione si eITcttua per urto, 
produce luce c detonazione, somminìslr.mc[o dell'acqua, 
e l'acqua si ritiene un composto di ly parti in peso 
di idrogeno ed 83 parli in peso di ossigeno, motivo 
per cui la chimica chiama l'acqua protossido d'idro- 
geno. Da ciò si vede che la decomposizione giorna- 
liera di acqua, che operasi dalla velocità del moto della 
terra col sole, quanto debba essere Io sviluppo che 
nell'aria s'innalza dei due gas ossigeno ed idrogeno, 
che potrebbe dirsi essere tult« le nubi altro che am- 
massi di gas idrogeno ed ossigeno, combinate con del 
vapore acquoso, e le altre sostanze che, Tolatìllzzatc 
dalla supra^de della terra per l'azione del calore, pos- 
sono essere tenute sospese dalla gravità speciflca del- 
l'aria nei suoi strati, a quelle dilTerenU altezze che ri- 
sulteranno determinate dalia gravità delle masse va- 
porose, e dalla temperatura in confronto di quella dei' 
r aria. 

169. L'idrogeno si sviluppa dalle sostanze io com- 
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bastione, dai terreni carboniferi e torbosi, ed è in 
stalo di gas idrogeno carbonato; può essere combinato 
con del gas acido carbonico clic si sviluppa pure 
dalla terra, dai terreni ciiicari, sciiistosi c vulcanici. 

I6G. Il carbonio poi, nello stalo giizzoso, si trova 
mescolalo a molte acque, le quali esalano gas acido 
carboniro per la coniliinaxione coll'ossigcno, come si è 
detto, nel rapporto di 18 parti di carbonio ed 82 d'os- 
sigeno; essendo però il carbonio più pesante dell'a- 
ria, rimane in maggior copia combinato ed unito all'ac- 
qua in pochissima quantità, combinato coli' atmosfera, 
che si calcola prossìmamenle d'nna centesima parte 
' del suo volume. 

167. L'azoto, che combinalo col calorico dicesi 
gas azoto, cbe forma il principale componente dell'aria, 
essendo questa composta di 73 partì d' azoto e 25 
d'ossigeno e di carbonio con alire sostanze straniere, 
essendo nello slato di gas , la gravila speciflca mi- 
nore di quella dell'aria, perclit- il loro rapporto è 
come 912i; a lIKKI, cosi jicr (ale condizione può ve- 
nire lemild sospi.'so dall'aria slessa e costituire in 
{■ssa delle nubi e degli sirali nuvolosi. 

UiH. L'azoto discioglie una piccola quantità di 
carbonio nell'aria e forma il nitro clic vedesi svilup- 
pare sulle mura e nei terreni calcari, lasciando poi, 
sulle terre incolte, una specie di cristallizzazione ni- 
trosa la quale serve a f^tilizzare I campi in riposo, 
e vuoisi anche, cbe sia il modo con cui ritornano fer- 
tili allorché si lasciano in riposo dopo alcuni anni di 
produzione. 

169. La formatone nitrosa nell'aria per la com- 
binazione dell'azoto col carbonio, è anche un mezzo 
che pare sin stalo destinato dalla «reazione, perchè 



Digilizedby Google 



^80^ 
l'aria sL mantenga iiiù alta alla rosili raxionc animalo, 
rcndunilo al suolo il carbonio che si s\ila|)[>a ila esso, 
onde abbia a servire per la vei,Tla/.ioiie, di cui è il 
principale componenle. 

ili). ])a quanto si è detto si deve coiieladere, dii; 
tutte le nubi che vediamo ticil'aria gallcg^'iare per le 
stralificazioni a diirerciili altezze, sono volumi di Va- 
pore acijuco in forma di gas, combinato coi gas ossi- 
geno, idrogeno, azoto, carbonio ed altre sostanze stra- 
niere io picciolissima quantità, comn il carbonio; die 
le nulli, a misura che sono più vicine alla linea dello 
nevi, acquistando eguale temperatura, contengono mi- 
nor quantità di acqua, eosiceliè vi sono delle nutii di 
gas ossigeno, di gas idrogeno e di gas azoto. 

171. Da alcuni fisici, alla superlìcic della terra, si ' 
verificarono, nei climi meridionali, le temperature di 
gradi centesimali 47" 4 a ia" 5 a -ii" 7 a 40' il, e per 
poclie ore a o'J" 7 a Palermo, ed a o8" 4 a l'arigi, 

172, Ad Orango fu osservalo i! leriiiomefro se- 
gnare -i't'l) a IG ceiilimeiri dal suolo, iiionlre indicava 
soltanto a due meln di elevazione. 

1 75. in Toscana, nel Val Oarno, ad ovest della citta 
di Firenze, è raro clic passi l'estate senza cbe il ter- 
mometro centigrado ascenda, per «laximum , i graàì 
da 50° a ZG" 23, mentre per miaiimim spesso si ab- 
bassa da gradi 1° 25 a 3». 

17i. I vapori acquosi, clie dalla superficie delie 
acque e dalla terra s'innalzano per cITetto della eva- 
porhzazione causata dal sole, supponendo che abbiano 
la temperatura cbe Indica il suolo all'atto del loro 
sviluppo, si avrebbe, che il vapore cbe si eleva ad 
Orange, quando il termome^ alla distanza da 16 cen- 
timetri indicava 44° .3 centesimali, avrà avuta la me- 
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desima temperatura, o forse acche qualche cosa mag- 
giore, ma che col successivo lonalzarsi, cedendo ca- 
lore all'aria, avrà continualo ad abbandonare la parte 
acquosa nel rafiì«ddarsi, fino a tanto che a metri 9S0, 
sotto la Ihiea delle nevi, non g^i rimasero che S gradi 
di calore, avendone perduU 39* S nel percorrere l'ele- 
vazione di metri 106S,S4. 

173. L'ascensione dei vapori conserva la perpen- 
dicolarità per pochi metri, perché la resistenrii che vi 
oppone 1 aria ciie devono attraversare, e I a/ione dei 
raggi riflessi dei sole che si esercita nellii direzione 
da formare 1 aiifroln do! raggio riflesso alla superfìcie 
dei nicniliaiii, i';;iiyle a (juella dei ragfii incidcnfi, iii 
(jue,-lL ihw, fAU:[U si lianno due cause per le quali la 
direzione dei vapori . nel salire a gnindi altezze, deve 
piegare verso i poli, eccezione laiia dalle cause pro- 
duttrici dei venti, che fanno vagare le evaporose esa- 
lazioni per 1 orizzonte nello slato di nubi sotto vane 
forme, fino n tanto che le masse vaganti non eserct- 
citino fra loro il fenomeno delle attrazioni, da coi ne 
derivano quelle combinazioni meterecdt^icbe che ve- 
dltuno eOi^uarsI quando l'orizzonte è molto carico. 

176. Siccome le sostanze vaporose che dalla su- 
perficie della terra si elevano nell' aria, prendono una 
elevazione che viene determinata dalla loro gravità rap.- 
porlo ali atmosfera terrestre . per cvii in causa della 
irregolanla nella superlicie del «lobo, e desìi ostacoli 
che incontrano i vapori nel loro cammino, nmango- 
110 stagnanti nelle vallate dei monli ed in alcuni seni 
delle monlagne, e causano in ijuelie parli degli elTctti 
nocivi tanto alla coltivazione di alcuni vegetabili, quanto 
ali organismo desìi anunali e dell'uomo ebeivi abita; 
COSI passeremo ad osservare come Si forfnino le nubi 
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dalle evapomionì dei suolo, come succeda il loro 
molo nell'atmosfera che circonda la tena; qusli aleno 
gli effetti che derivano dagli ostacoli incontrano 
nel loro cammino, come à effettui la condonaaloBe di 
due nubi differenti somministrando acqua e grandine. 

Prove di fatto risultale da osservazioni locali. 

177. Quando M. Garncreii fpce in Milano !a sua 
aseen^one oon una macchimi acrcoslalica, di^^ccndondo 
col paracadute da una determinata altezza, aprì la val- 
vola del pallone ailineliè uscissi: il gas , nell' tslanle che 
tagliò le coi'de che tenevano il [ianicadule unito alla 
inateliina onde da quella si staccasse; cosicché, inenire 
d'essa disceudeva lentamente, perché sostenuta dal- 
l'aria atmosferica che il paracadute doveva fendere, 
il pallone, venendo compresso dall'aria, schiacciavasi, 
ed il gas idrogeno che conteneva, sortendo nell'aria, 
formava una nuvoletta che si vedette incominciare col 
primo uscire dd gas, ed aumentare di volume fin- 
ché il pallone Ai vuoto. 

178. La nuvoletta gazzosa aSma nel mezzo atmo- 
sfuico il suo colore argentino, ma attraversala dai raggi 
solari non potè durare che pochi minuti ; ud men- 
tre osservava che il gas idrogeno mantenevasì unito 
in modo da costituire una nuvoletta, riportava la mente 
alla qnanlilù del gas idrogeno che si solleva dalla su- 
perfide del suolo, e tosto subentrò l'idea della na- 
tura dell'aria atmosferica, la qnale essendo una so- 
stanza composta dei due gas, ossigeno ed azoto (1), 

(1) Prescindendo per ora dalle slu^ soslanze die possono es- 
servi combinate. 



necessarianifflite li gas IdrogeDO del pallone di M. Gas- 
neren, formar doveva noa nuvoletla da Tendersi visi- 
bile, e durare fino a tanto che l'azione del sole, aumen- 
tando in essa la dilatazione, la rese iovisibilc. 

179. Era nolo clie il gas idrogeno che conteneva 
il pallone fu ottenuto decomponendo l'acqua col mezzo 
di tornitura di ferro e zinco, con acido zolforico, nella 
proporzione di parli 10 : 3, e 5 rispetlivamcnle , co- 
sicché non lasciava altro dubbio di avere combinalo 
con sè, che qualche poco di va^c Kqnoso sprigio- 
natosi dai barili contemporaneamente ^la decompo- 
sizione dell'acqua. 

180. La nuvoletta di gas idrogeno formatasi nel 
mezzo dell'aria atmosferica nel vuotarsi del pallone, 
ha provato col folto, quanto ebbi accennato nella mia 
Memoria sulla imposaibilttà flàco-cbimica d' un para- 
grandine, che bo pnbbllrala colle stampe , in quel' 
l'anno ebe le fleiciie inds^ni ne fócevano ia ricerca; 
cioè che le esalazioni che sortono dalla superficie del 
snoio e al elevano nel mezzo atmosferico, dopo aver 
cedato all'aria atmosferica quei principii di cui può 
abbisognare per equilibrare i suoi componenti, hi parte 
esuberante forma delle nubi che galleggiano nell'ariu 
a differenti altezze a norma della loro gravità , e si 
conservano fino a che, per le chimiche asinità dcllu 
vaporose sostanze, per effetto deU'elellricità ed anelli.' 
degli mli che ricevono dai venti, si combinano for- 
mando acqua , oppure cadono nello stalo di neve i> 
grandine, se manca in essi il calore di conservare la 
loro combinazione nello stato liquido. 

181. Meditando sul tuie die devono seguire la 
quanUtà dei gas che si elevano nello stalo almosfe- 
rieo,' bramava conoscere l'opùiione dei dotti; per lo 
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che nel Congresao dei sdoizìatì italiani cli'elibe luogo 
in Padova , trovandomi con tre dienti professori di 
Fisica e Chimica, domandai loro , cosa ne succedeva 
della quantità del gas idrogeno che, dalle superficie 
paludose del globo terrestre si solleva nell' aria atmo- 
sferica, ed egualmente del gas ossigeno che emanano 
le superficie boscate ed i vegetabili. 

iSÌ. Non ricevendo risposla analoga alla domanda, 
dissi loro: che la mia domanda tendeva a far cono- 
scere, che la mclereoiogia non potrii far progressi, se 
(lai dotti non si prendono in consideniiiione le fun- 
zioni dei gas sollevati nell'aria allo stato di vapore 
gazzoso da formare delle .nuvole erranti, come aveva 
mostrato il làUo cbe anDundai aiqMriormente delgaa 
idrogeno sortito dalla macchina aereoslattca. 

185. Un. proléssore però asserì, d'avere esso pure 
vedala la nuvoletta formatasi in quel, incontro, ma 
non soggiunse altro; per cui la mia curiosità sul loro 
opinare non fu soddisfatta. Spiacente di vedere, per 
quanto è a mia cognizione , che i dotti non ablnano 
spinto te loro indagini oltre quelle che ci lasciarono 
gli sperimentatori dell' aria alle massime altezze ove 
poterono giungere Gaj Lusac ed iiliri ; 

184. Rivolsi i miei studi sull'azione del sole con- 
tro la terra, e tosto pensai alla velocità colla quale 
percorre la sua orbita, che essendo più di 58000 mi- 
glia all'ora, la sua superfìcie sostener deve un grande 
sfregamento contro t' emanazione solare , dal quale 
sfregamento risultare doveva certamente il calore e la 
decompo^one. dell'acqua; coltivando tale idea, presi 
ad osservare la diredone dei. raggi del sole contro la 
tcira, e: gli effetti della .riflessione dei .medesimi,* e la 
direrione che:r]ceve il raggio riflesso confrontando 
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l'efTetlD, tanlo del raggio direno, che di quello rìilt-'t^su 
nell'aria atmosferica. 

183. Considerato quanto l'inglese Shcpnnl ha ot- 
tenuto sulla decomposizione dell'acqua, coli' impri- 
mere una rotazione ad un pezzo di ferro dolce, ser- 
vendosi di una maccliioa a vapore della forza di un 
cavallo. Paragonando la velocità di rotazione die la 
mecoanica può ollenere eolla forza di un cavallo, con 
la velocità colla quale la terra percorre la sua orbita: 

18G. Essendo un Tatto nolo generalmente, che 
r azione del sole e della luce, e della velocità dell'aria, 
sono tre cause che decompongono l'acqua, per essere, 
ì tre mezzi clie gli uomini si servono per asciagare 
gli oggetti che si bagnano per qnatehe cagione: 

187. È pure stato dimostralo, che il calore pro- 
dotto dai rag^ del sole contro la terra si spande per 
ratmÒBfera in modo da riscaldarla fino ad una determi- 
nata altezza; che per quanto ci lasciarono scritto i fisici 
osservatori risulterebbe, die l'azione del calore mas- 
àmo sia alla superficie della terra presa al livello dd 
mare, e che la sua diminuzione, scostandosi dalla terra, 
cioò elevandosi nell'ariii all'altezza di metri 17(1, po- 
trebbe consiiierarsi suliire un rallredd amento di un 
grado cenlesiniale o(,'ni cento metri di elevazione; di 
modo che sulla linea dell'equatore il raflreddamento to- 
tale nell'atmosfera calcolarono aver luogo, come si è 
dello al paragrafo 80, ad un'altraza di metri 4800 (1), a 
venti gradi di ktitndìne, il raffreddamento: totale es- 
sere a metri 4600 di elevatone, nella latitiidine di 
gradi 15* scontrarsi nell'altezza di metri 2SS0, ed alhi. 
sola elevazione di meM JSOO a gradi es di latitudìDe; 

(1) Àanualre poar rtm J8K^ putòHéper le buToutia lonsùude»: 



questi limili di raOreddamento. che sono quelli infe' 
non delle nevi porpeiue sulle montagne, congiunti con 
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come SI e esposto al paragrafo 8i , potersi ritenere 
per orizzonte metercolosico. 

187. miti gli cffetu che i vapori esercitano alle 
mdicate altezze, ho volato venflcarh col fatto percor- 
rendo le pia alte moota^e. e dopo di aver visitalo 

10 più alte cime delle Alpi e dell Appenmo . e spe- 
cialmente le localilii ove si trovano ghiacci perpetui, 
ho voluto istituire degli studi particolari sulla vetta 
del monte Rosa, essendo quella che. per trovarsi nella 
laUludine settentrionale di 43". SO. era nella posizione 
più alla per constatare la direzione dei vapori ai poli. 
All'oggetto di far conoscere quanto si cfrellua in quella 
laliludifle. esporrò i fenomeni metereolosici di cui fui 
spettatore sopra la vetla di quel monte, che dista 5" 20 

11 ti di I 11 pld 
bastano a confermare col fattu tutto quanto si é espo- 
sto siill'elTctlo della loro direzione. 

188. Al principiar del luglio incominciai a percor- 
rere la Valsesi» per conoscere i minerali che racchiude, 
e dopo il villaggio d'AIagna, per salire sul monte Aosa, 
presa la direzione della valle dì Otro, sUa base della 
Roccia detta Corno bianco, che si ofn>e in forma di obe- 
lisco coperta di neve, fui sorpreso da vapori i quali, 
percorrendo all'altezza di circa 3700 metri, sembrava 
che venissero attratti da quella i-occia agghiacciala , 
perchè Dell'avvolgersi intorno ad essa mostravano ri- 
ceyeire della condensazioDe, che causò una caduta ra- 
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pidissima di neve, la quale è durala per quattro ore; 
dal qual fatto si potè dedurre, clie per la condensa- 
zione provata, la sostanza acquosa che conteneva si 
conrertl in neve, e la restante parte vaporosa, ionai- 
amdosi superiormente al Corno bianco, diresse il suo 
oamminp verso il nord. 

199. Va tale fenomeno provi^ all'indicala altezza, 
ha dimostrato aver effètto a circa mille metri supe- 
riore alla linea delle nevi. 

190. Da ciò 6Ì deduce, che i'orizzoDto metereoló- 
gico indicato, essere alla linea delle nevi, si deve in- 
tendere, per^è quella linea segna II limite del calore 
atmosferico, e dove le nevi si conservano costante- 
mente. 

Ì9l. Progredito il cammino nella direzione di po- 
nente verso le ghiacciaje della Pisce e quella della 
valle di Gressoney, salito la ghiacciaja clie inclinasi 
a guisa di frana verso l'alpe Lafets, giacente nel val- 
lone tra il colle di Oleti e quello dell' Hohiicht, ebbi 
■ìd osservare tante forme di cristallizzazione in quei 
ghiacci che, microscopicamente considerate, ricliiama- 
vano all'idea la legge, che la prevalenza di base, di 
una sostanza determina la forma esterna della coqi- 
posizione e delle cristallizzazioni nelle prec^itazionl 
cbUnfche; legge che, applicata alle eristalUzzadonl die 
ofirono i graniti, conduce a conosca l'inOuenza che 
ì{ fluido elettrico dev? a.Ter esercitato nella forma- 
zione delle roRCie cbe ci offrono le montagne. 

192. Salito fino sulla cresta dell' Hohiicht, e giunto 
in una siluazioue ove le fenditure delle rocde. (rfTri- 
vano il mezzo di ripararsi dall'aria della notte, col 
mezzo della tenda che per tale oggetto portava^ le 
guide, ^ Btabill di fumarsi,' giacché eran^le sei ore 



pomeridiane ; il termomeiro segnava zero, ed il ba- 
rometro 19 pollici ed 8 linee; le guide erano stanche, 
l'altezza sul livello del mare di quello località poteva 
rilencrsi yscendcre a metri 3281. Riparntisi con pelli 
d'agnello, o di capra, più che fu possibile per poter 
dormire, ma la pulsazione più celere rendeva il sonno 
interrotto, cosiccliè alle due ore dopo la mezzanotte, 
che il termomeiro segnava 6 gradi sotto, si risolse 
cratlnoare il cammino col favore della lace lunare , 
che offriva fra quelle rocce uno spettacolo importante , 
per le ombre dte ad ogni tratto prospettavano sulle 
ghiacciaje; gianto sull'altipiano al sud-ovest del ponte 
di S. Vincenzo , albeggiava il giorno , ed olTriva agli 
sguardi l'orizzonte del Piemonte, Savoja e Delfloato; 
quivi la congelazione cambia carattere, perchè non 
trovasi rivo d'acqua scorrevole io rigagnoli, ó liltrantc 
per fenditure, non pià apparivano screpolatare peri- 
colose nel cammino, ma non altro si trova Che neve 
indurita. 

1!)3, Hivolto il cammino al Nord, e salita la cor- 
tina cbe conduce al grande nilipiano del monte, mi 
trovai in una vasta pianura, della lunghezza di circa 
un miglio geografico, circondala dalle nove piramidi 
che formano le più alle vette del monte Rosa; la ele- 
vatone ascendeva a metri 4400; avvicinato alla base 
della piramide, ove nell'agosto 1820 il viaggiatore 
ZnmsteìD ha piantato nella vivd roccia del vertice di 
quella rupe la croce di ferro, mi compiaceva nel ve- 
dere, che lino a quella sommità 11 monte era stato 
percorso dall'uomo; salito il dorso che congiunge quella 
pania coll'altra, detta del Segnale, dal signor zumsl^' 
Signal Kuppe. 

104. La posizione non poteva essere plA fìivwe- 



YOlc per le ossenazioni sui vapoi i, pprcìm Immenso 
era rorÌ7,zonte che si offriva; il giorno con aria pura 
lasciavi! ailii visla libero lo sguardo sino alle valli del 
Delfinato, alla parte dcslra dellu guglia, detta punta di 
Lodovico, die domina tiilia la valle lombarda, ossia 
del Po, clic si presentava tutta coperta di un vapore, 
che sembrava condensarsi a misura che s'ianalzava 
sulla linea del massimo rafft-eddamenlo , e superior- 
mente ad esso, sovrastavano le più alte cime delle, 
aljd circostanti che riflettevano 1 raggi del sole, 

199. Mentre si condensavano i vapori elevandosi 
nella valle lombarda, dei vapori provenienti fino dalle 
coste dell'Affrica, da raggi riflessi del sole, venivano 
spinti verso l' Europa , si stendevano verso il Nord , 
spandendosi nella vallala del Rodano ad un'altezza 
non maggiore di mille metri, comprendendo tutta la 
parte di quel territorio die sembrava un mare di neb- 
bia e come una estesa pianura; la parte più pesante 
del vapore, per l'allìnità che aveva col terreno calcare 
di quelle colline, aderiva ai suolo, e stagnante nelle 
vallale copriva lutta la vegetazione, mentre, la quan- 
tità più gazzosa dei vapori continuava ad innalzarsi 
dirigendosi verso te Alpi, e fluirono la loro ascensione 
col formare una gran nube superiormente alle ultime 
roccio del monte Rosa; prevedendo che doveva suc- 
cedere qualche fenomeno straordinario,' mi sono po- 
sto al riparo contro una roccia, coperto 11 volto con 
un fazzoletto e con pelle di capra , In modo da po- 
ter vedere e disegnare i movimenti de' vapori; potei 
dedurre che per le affinità chimiche dei gas, la nube 
superiore al monte dava indizio d'attrarre a sè ì va- 
pori che provenivano dalla valle lombarda nel modo 
Seguente:. 




196. Rappresentando la nnbe che poggiava sufie 
vette del monte Rosa M. Figura vili, colle lettere^d 
B C Z>, ed i vapori provenienli dalla Lombardia con 
E F G H. h affinità chimiche per attrazione si pale- 
sarono con 1 vapori / / /. che discendevano e sali- 
vano da una nube ali allra nell istante stesso che si 
movevano in massa, tanto i cumuli che componevano 
quella superiore, che la inferiore, tramandando lampi, 
tuoni, e rendendo ag;data e freddlssmta l atmosfera. 

197. Dopo tu oni circa di etmtinui movimenU 
uH^oiinaò ad innalzarsi la superiore, quasi tenendo 
f^grappata a sé la inferiore, e dal puDto ceidrale di 
loro contatto si vide fimnaisi granfine e neve come. 



Piaura IX. 




nella Figwa IX, osservasi la nube superiore A B, 
superare la velCa del monte M, e la nube inferiore £ F 
aggregata alla superiore; nel punto di loro contatto G 
scorgevoiisi come delle correnti nella direzione delle 
freccie segruilu iii'lki lii;ur;i, dalle quali aveva forma- 
itione la gl'aniline e luivi», che cadevano con massima 
rapidità e Torza nelle direzioni G H n G P, spinte piìi 
lontane, quanto maggiore . era il fluido elettrico che 
determinava la comlnnadoiie dell'ossigeno coli' idro- 
geno, che allo stalo gazzoso conteneTano le due masse 
di yapwi che si incontraroDO. 



]9S. L;i pi'Jimliiie conlinuo a cadere mista con 
della neve per quasi un ora e mez.zo . per cui I al- 
tezza a CUI era giunla sul monte ascendeva a più di 
un metro, con un rafireddamento nell atmosfera di 16° 
sotto. Cessato il cad^ della grandine, i yapon s m- 
nalzarono formando una sol nube, che dava Indizio 
esser solo gas idrogeno, cosiccbé i raggi del sole ap- 
parsi coli innalzarsi dei vapori, modificarono il freddo 
cagionato dalla grandine, e spingevano a maggiore al- 
tezza la nube di gas idrogeno rimasta, la quale, lauto 
per il calore, che i conlorni nscliLarali dal sole, mostrava 
le caralteristiche della niivolclt!i uccmnala al para- 
grafo 17s, astrazione fatta drlhi mntiumc estensione 
e volume di quest uUima. 

iJi). I.a nube rimasta, oltre lo inmil/ar.si . da 
raggi del sole veniva spinta verso il nord: interessan- 
domi di seguire i suoi andamenti, salito sulla rocaa 
che contiene la croce piantata da Ziimstein, appc^- 
giato a quella, mi posi ad osservare 1 ammasso di 
vapore rimasto, che giudicava essere idrogeno. 

200. Alle ore due pomeridiane una gran nube 
nerastra s innalzava fermandosi alla vetta del monte 
b. Gottardo, c quella del gas idrogeno, dirigendosi al 
nord, pareva die venisse attratta dai vapori del S, (iol- 
tardo. perche arrivata superiormente a quel monte, 
aveva la forma delle due nubi unite esposte nella 
Figura Vili, e tosto si videro agire le cbimiclie affinità, 
percbò dalla parte inferiore vedevasi discendere del gas 
verso la nube del S. Gottardo, incominciarono dei lampi 
die mostravano delle scariche elettriche dalla nube 
del S.iGottardo, che finirono «d salire di quella del 
S. Gottardo :Gontro il gas. idrogeno, ossia delia nube, 
proveniente dal monte Rosa, combinandosi con tanta 
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rapidità Tra loro, da produrre grande quantità di piog- 
gia susseguita da grandine e neve. 

201. La pioggia g la gl'andine venivano spinte 
con tanta Torza da colpire una estensione di un trenta 
miglia, ed a misura ciie la grandine cadeva, i va- 
pori uniti continuavano ad innalzarsi, producendo un 
rumore nell'aria ed un vento ette riesciva mollo in- 
comodo. La caduta della grandine durò circa due ore, 
e poscia continuò la neve, cosiceli^ innalzali che fu- 
rono i vapori, ridotti a pocliisàmo volume, il S. Gol- 
lardo apparì tutto coperto di neve. 

202. U sole risctdarava il monte, perchè i vapori 
si erano innalzati e continnavano il loro cammino verso 
il polo artico; nell'altezza in cui mi trovavo, appog- 
^ato, come dissi, al simbolo della fede, si dominava 
una estensione immensa, per cui dalle montagne della 
Dalmazia, l'occhio, armalo da buoni isli'omeoti, distin- 
gueva le spiagge dell'Arrica fino ai regno di Marocco. 

205. L'atmosfera però, non troppo alta all' orga- 
nismo animale, faceva provare diDScollà di espirazione 
ed una specie di capogiro, per cui sembrava che b 
vetta del monte si movesse; siccome .una coudiziODe 
tale esponeva a perìcolo la vita, così ho credulo di- 
scendi sul piano contornato dalle nove rocde-, ed 
appoggiato alla punta detta del Segnale, divisai di fer- 
marsi ivi la notte, perchè la mia ^isla si era molto 
stancata, ed era già ora innollralu, essendo vicino al 
tramonto, ed interessava d'altronde esaminare dal- 
l'alto come i vapori che del mare s'innalzavano ai!a li- 

Wi. Inipossihile fu il dormire per 1' hlca del con- 
gelamento di qualche parte estrema del corpo, per 
cui si . pensò di passeggiare per quel piano alla . luce 



di ima splendida luna, e ad un freddo che discese 
ad 11 sotto lo zero di Rcauniur, lunghe sembravano 
le ore e difflcollava il rcspii'o; col volto coperto si 
lasciava solo airoccliio da poter vedere; il silenzio 
faceva sentire tulli i movimenti del cuore , ed uno 
stato di agitazione nell'animo come d'un Imminente 
pericolo. J primi raggi di koIc fecero sentire un ru- 
more nell'aria elie indicava l'ingresso dei raggi nel- 
l'atmosfera, e la vitalità acquistava forza maggiore; 
dopo un' ora cbe il soie era sull' orizzonte , l' animo 
rinfrancato e la visione riposata, fui in grado di rl- 
l^gHare le osservazioni. 

ÌÙS. Rivolta l'attenzione verso il mare Mediterra- 
neo, m distingueva un movimento di ascensione nell'at- 
mosfera, che dava a conoscere l' innalzamento di va- 
pori , perchè queir orizzonte che offriva il colore ceruleo 
al mattino, in tre ore divenne bianchiccio, e con buone 
lenti ho potuto distinguere, che ad una determinata al- 
tezza l'evaporazione incomindava a condensarsi. 

S06. Questo efietto succedeva superiormente alle 
acqne del mare, ma sulla snperfide terrestre, l' cra- 
porazlone era più distìnta ed li condensamento si era 
operato più presto, in modo che poco al disotto della 
linea delle nevi, le sostarne vaporose avevano già; 
prèso la forma di cumulm stratta, die pwò con ^F- 
flctdti lassava conoscere la periferìa del cumuli, i 
quali, coli'innoltrarsi del giorno, prendevano nna 
forma più spiegata ed imponente per la loro dilata- 
zione C' volume. 

Disegnate le forme delle evaporazioni osservate 
(cbe si vedranno più avanii), volli discendere, perchè 
li fisico era stanco e non più atto a sostenere feno- 
meni atmosferici in quella situazione cosi elevata; nel 
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discendere , fu necessmio tenere degli occMali colo- 
rati per lasciar riposare la vista , e perchè il raggio 
solare riflesso da quelle agghiacciate roecie, non solo 
sembrava ferire )' occhio , ma era anche incomodo 
all'epidermide, cosicctiò dovcld concludere che l'umana 
organizzazione fu giù un prodigio se , col mio fisico 
robustissimo, Ilo potuto sostenere le variazioni atmo- 
sferici»; Ire giorni e due notti in quella sommìlà, ove 
gì' incomodi maggiori erano la difficoltà della respi- 
razione ed una spossatezza con assiriula iDappet^oza. 

Rei diacQodere, la ^wssateùa diminuiva e la re- 
spirazione tornava libera, ma l'inappetenza continuava, 
e dava a conoscere che lo stomaco aveva subito una 
specie di rìstringìmento (forse per il troppo freddo 
sostenuto), perché giunto a! villaggio di Alisgna. lu- 
singandomi di poter fare un pasto più lauto, provai 
molta diflicoltìt neiringhioltìre, per cui dovelli accon- 
tentarmi di sola miiieslra e poco vino. 

207. Si rappresenti con A Biì limite del calore at- 
mosferico, cioè ove il termometro centigrado segna zero, 

Figura X. 



vale B dire la linea delle nevi perpetue. Sia C£i la sa- 
perflcie della terra soggiacente alla parte di detta linea. 



208. Lo spazio A B c D occupato dail nna at- 
mosferica, se per olTetio dei raggi solari si elevano 
dei vapori dalla lerra iiell aria atmosferica, questi con- 
imuprBoiio ail iriiialzar.si lindiè II peso loro, a con- 
Ironlo (Il ({iiello dell ma. i^ara sempre minore anche 
<i misura din si innalzano. 

Wj. biccomc fra i vapori che si elevano dal suolo 
alcuni contengono più acqua di altri, cosi gli uni sa- 
ranno più pesanti degli altri, ed essendo ti solleva- 
mento loro promosso dai raggi solan, ne viene di 
consegaenza, che alcum vapori si conserveranno nel 
mezzo atmosferico sollevati ad una certa altezza, fino 
a, tanto che i raggi solari riflessi gli conservano 8 
qbello stato di rarefazione da potor j^allc^ginro niìll aila- 
mk cessala la presenza del sole ricadono essi pure ai 
Ruolo: ([lieviti vapori sono quelli cÌk eosliluiscono or- 
dì nana me ti te le rugiade e ((uella umida atmosfera 
clic si appalesa nelle località con terre sortumose od 
irrigale . anche qualche ora prima del tramonto del 
sole. 

Sto. Ma 1 vapori clic continuavano ad innalzarsi 
perchè meno pesanti e contengono una inllnilissima 
parte di acqua , questi , arrivati olla linea delle nevi 
perpetue, ncevono una condensatone la quale gii fa 
prendere la forma differente da quella che hanno le 
nubi ascendenti. 

zìi. Siccome, secondo le osservazioni della mag- 
gior parte dei lisici più accreditali, un volume di aria 
qualunque, alla temperatura di gradi l;i rentigi-adi. 
non può tenere in dissoluzioni^ mia ([uuniita mag- 
giore di acqua allo s lato di vapore che eguaglia 
del suo volume, e per essere il raffreddamento del- 
1 atmosfera di un grado centesimale ogni 176 metri 



di eleva:iaone , iacomiDelaDdo aH' elevazióne sul ìì- 
vello del mare di melri 1066, nel calore d'aiia sn- 
periorc, fino alli metri 6979, secondo le osservazioni 
di Gay-Lussac e Ramond, fra lo latitudini di Parigi e 
Puy-de Dilme in Francia; cosi incominciando u nu- 
merare i metri dalla linea delle novi sì avr<i, che ì ili 
gradi di temperatura sotto di essa all'equatore ci in- 
dicano l'elevazione di M/' 4800 — IS x 176 ■= 2640; 
dumiiie; sulla linea de!!' equalore, ad un'altezza di 
niein filili, l'aria conlcnfir pud in dissoluzione allo 
stalo di vii(iuro lJ7>:i del suo volume dì acqua, eosie- 
efiè ad un' aiti'zza minore l'acqua sarù maggiore, e ad 
altezze maggiori l'acqua sarà minore, perchè il po- 
tere dell'aria di tenere combinata l'acqua allo stato 
di vapore, dimìnaìsce negli abbassamenti di tempera- 
tura ed annienta col crescere di quella. 

212. Nella latitudine di gradi i3 sai monte Rosa, 
ad nna elevazione di metri 4400, il vapore acquoso 
non l'ho ritrovato che nella quantità di circa due mit 
lesimi dell'atmosfera. 

215. Sui monte Bianco. Saussur non lo trovò che 
nella quantità ili due millesimi, lliiniboldt ili ì n 5 
inilltisimi nelle Cordigliere, c Gay-Lussuc appena di un 
millesimo a settemila metri, cioè al disopra della linea 
delle nevi; siccome anche nello indicate altezze tutto 
dipende dal mese e dall'ora in cui sono stale fiitie le 
-osservazioni , che per lo più furono nel periodo dt 
tempo dal 2i) luglio al 20 agosto, epoca delia tem- 
peratura più elevata hi quelle allezee, cosi è duopo con- 
cludere e ritener^ ctu la quantità di vapore acquoso 
nell'atmosfera dimìomsce in ragione cbe si eleva sul 
livello del mare , prescindendo dai casi in ciu negli 
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altipiani, per condizione sortumoaa del suolo, l'evapo- 
razione è grande. 

"ii-i. Supponiamo clif, le quattro linee vn, vn, 
vn. on. ì-ìijuri! X, ni pprus enti no il vapore die sorte 
dalla (erra e s'innalza u eli' atmosfera , ma elio giunto 
alla linea delle nevi , per cffetU) della mancanza di- 
calore, sì condensa ivi in amniassidi nubi, la continuità 
del vapore che sì sprigiona dalla lem, seguita ad 

l'i'/ura X. 




ìnnalztirsi colla direziono delle linee rette op, op, 
op, op, ma rilrovaDdo i vapor! precedenti aggrup- 
pati allo stato di dubi sotto la linea delle sevi, pre- 
mono contro di quelli e gji obbl^no a dHalarsi la- 
terabnente. 

21!!. Tanto nell'e^irapparsi che nel dilatarsi dai 
lati, occupano uno spazio nell'aria, quindi ipiesto flnido, 
per effetto della sua elasticità nel cedere posto ni va- 
pori che, sospesi, continuano ad aumentare di voiunie, 
promuove un movimento di ondulazione, che causa poi 
queH' agitazione nell' aria che diccsi vento. 
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216. Ki'ì dilatarsi, il fluido atmosferico clit! pro- 
duce il vento, prende la direzione da quella parte 
ove trova minor resistenza , per cui, se nella super- 
ficie del terreno la traspirazione (paragrafò 4>9), e 
quindi il soUevamento dei vapori sarà maggiore nella 
parte D. di quello che sia nella C, in allora Tarn' 
masso nuvoloso aggruppatosi alla linea delle névi, 
ricevendo maggior azione dol suolo D, dirigerà la rea- 
zione verso la parlt^ i:. quindi da questa parte ver- 
ranno anche agitale le ondi; iieicc. clic si convertono 
in replieulì colpi di venio curi dirtizione verso A, ed 
luiilamenle alle onde aeree si staccheranno delie masse 
di vapore da costituire delle nubi galleggianti nel^a^ 
uiosfera isolate , del carattere di quelle denominale 
Cirus (paragrafo Ul). 

217. PerltMx^è l'orizzonte si copre di tanti am- 
massi di vapori tra loro separati, per la differente condi- 
zione in cui si trovano nel rapporti di rarefazione, pel ca- 
lore che vi é combinato, in ragione della quantità di 
acqua allo stato dì vapore che tengono unite per chi- 
mica combinazione, e per rapporto in cui saranno in 
essi i due gas ossigeno ed idrogeno relativamente alla 
gravità dell'aria. 

Azione dei vapori che, sviluppati dalla superficie del 
Mediterraneo e dell'Adriatico, percorrono l'oriz- 
zonte dell'Italia per dirigerti al polo. 

21ÌB. I vapori ' provenienti dal Hedìternineo, in 
causa dell'essere spinti dai raggi riflèssi del sole, de^ 
vano liUraveraare la .vetta dell'AppeninO; come quelli 
cbe provengono dall'Adriatico, per i venti cbe costeg- 
giano i monU della Dalmazia, vengono spinti verso le 



vette deUe alpi Giulia, Carqic^e e Reziet s'incontcaDO 
con quelli cbp, varcato l'^penino, pr^gredj^iio il Iqto- 
corso verso il pord, soipàssando essi pare )e 41ih; me 
nell'effettoarc il Ipro cammiao sulle terr9 $be costi- 
tuiscono le 'vallate fra le moniagne, come la valle del 
Po, producono degli effetti clic sono proporzionali a 
due cause: cioè, l'una per la quajililù (ii vu|jore acquoso 
che coDlengono, ciie gli obbliga a (Ktrcin iTi i; uno strato 
aereo spesse volte più basso di quello delia vetta dei 
mon^, r altra si è la massa dei- vapori che si. agile-, 
vano nel tempo che quelli proveoienli. dai mari gli 
attravmano superiormente, formando ostacolo al loro 
ìbnalzàmeQto, condirne che si effettua .p^ sei me^i 
di marzo, qttobre e novembre;; cosicché produce ^ 
effetti che , dalle' fatte osservazioai ', mi ristiltarano 
come segue: 

21U. Sia la linea il fl. Figura XI, elio rapprcsenia 
l'orizzonto delle nevi, C D, il terreno al livello della 
vallata del fiume Po, i i la vallala del l'o ove si re- 
siringe, eioè compresa fru ^li Ainieniiii p p, e le 
Alpi a, a, u, T, la |)0si;tiurie della eillà di Torino, 
lo Strato di nuvole sollo la linea A B, die colle tre 
treccie o o o indicano dirigersi da B verso A, siano 
1 vapori provenienti dal due mari, Adriatico e Medi- 
terraneo, i quali dalla parte B, passala la vetta del- 
l'Appeoino p p. si dirigono al nord ed incontrano 
levette delle Alpi a. a. a. che gl'ìinpedìscono il passag- 
gio, come SI vede conil o la roi^ia h, il vapore S che è 
compresso dal vajiare che lo succede, per cui, tutto 
lo strato di nubi prova una reazione eugiuiiata dal 
monte, la quale reazione obbliga il vapore a piegarsi 
salaido la vetta delie Alpi a, a, a; ina non potando 
alzarsi per il peso che gli cagiona l'acquii cIiQ gli è 



combiDaia, per la reazione che vk<i\R pi urìuce la piog- 
gia, la quale cade in maggior (juaiiliiii vicino alle 
Alpi, e proporzionatainenle si fa minore dalle Alpi di- 
Figmi XI. 




ngendosi verso 1 Appenmo. per cui da questo cffello 
risulta dimostrata la causa cbe, a Tonno, la qnanlilà 
della pioggia die cade nel coreo dell' anno , è taag- 
fetore di quella che sQGcede a Milano ed altre loca'- 
lila. che più si awicinano ali Appenmo e si disco- 
stano dalle montagne, che opponendo ostacolo al moto 
dei vapori causano la reazione comprimendosi . per 
cffello del molo contro le roccie 

220. se nel tempo che uno strato di nubi che 
attraversano i Italia, per esempio, da I\apoli dirigen- 
dosi contro le yelte dei monti Coiusio . S. Deriiardu 
Bianco. Gran s. Bi^niiirtio, Uosa, t-onnuone , S. Got- 
tardo, come si è rappresentato eoo ijutllo alla Ft- 
ffura Al, nella direzione A B, che trattenute dalla som- 
mità delle Alpi, per la reazione che ricevono le nuasse 



dei vapori ili cui sono formate, la parte acquea, se 
cade allo slato di pioggia, neve od anclie grandine, 
dal suolo della vallata del Po s innalzano altri va- 
pori, come sarebbero quelli che sono iDdicalt nella 
delta yi^um colle ledere vx, vx, vx. nella valle t i, 
c colle altre vx, vx, vx, vx. per indicare che sono 
più vicine alle Alpi, prima e dopo la lettera T. colla 
quale si suppone rappresentare 1 ubicazione di l ormo. 

221. Non potendo questi ultimi vapori innalzarsi 
in causa dello strato nuvoloso A B. clic occupa I o- 
rìzzonte, esercitano d'essi un azione contro quello, 
dilatandosi per espansione in tutte le sinuosità, ac- 
créscono l'umidità atmosferica in tutta 1 estensione, 
lino a tanto che, scaricata tutta la parte di vapore ac- 
quosa che li rendeva di un peso troppo grande , ri- 
sultano al grado di leggerezza da potersi innalzare su- 
^fi^i^^^gS^i^Si.'^PÌfò.^i'pti''^*^ oslacolo. ginn- 



, " :fi.2S|lL«^lirai$po necessario;» scaricare tutta la parte 
ohe conléngono , e quella che per l' evapo- 
.t^ofiè giornaliera gli si accumula , sono due cause 
che producono lo stato nuvoloso e piovoso per alcuni 
giorni continuati, che spessisshne volte riesce dan- 
noso alla vita organica sì animale che vegetale, prin- 
cipalmente nelle . due stagioni di primavera ed au- 
tunno. 

223. L'altezza delle nubi risulta dallo stalo dei 
gas, per la quantità acquosa del vapore che conten- 
gono in ragione della temperatura in cui trovasi, sono 
le due cause che concorrono a hr convertire - più o 
meno focihnente in pioggia la sostanza vaporosa' sotta 
ima maggiore pressione o reazione prodotta dalle, al- 
b-e masse di vapori. 




22i. Per lo eslcndersi dunque dei vapori marini 
aopra l' orizzoiilc d'Italia in modo da venir compressi 
dall'azione del venlo contro tutte le montagne, fino 
alla giogaja delle Alpi, che sorpassano la linea dello 
nevi ttmie, eon tale azione tutta la snpei^cie viene 
bagnata dall' acqua di pioggia nella quale si conver- 
tono i vapori, e le vette glitaccinli dei monti vengono 
caricate di nuovi ghiacci e nevi ogni volta che i va- 
pori acquosi contro di quelle sono spinte. 

223. Nelle tre stagioni adunque, in tnlle le località, 
quando vengono domiiiiiie dai vitiioii acquosi, succe- 
dono giorni piovosi, c la quaiililù ddla i)ioggia che 
in quelle cade, ogni volta risulta variare in una parl« 
a confronto dell'altra; la quantità e la durata del tempo 
di pioggia, aumenta nei territorii più vicini ai monti 
e di maggiore altezza, di quello che aia a minore ele- 
vazione, citò ne sono lontani, ger l'effetto ebe si è 
indlÈaio della reazitme. > - 

326. Anche l'altezza dei territorii, riferibilmente al 
livello dei mare, lia una influenza sulla quantità della 
pioggia che cade, comesi riscontra nella stessa' località 
in un recipiente posto sul piano da dove s'innalza una 
torre, di quello clic sia alla sommità della stessa. 

2'27. ),*iillcz^a dunque inlluisce sulla quantità in 
modo, che nelle varie zone che eompongono l'altezza di 
una montagna, si hanno in ciascuna quantità di pioggia 
difl'erenle, e più volle vedesi piovere nelle zone più 
(tlcvate, mentre splende il sole nelle più basse. 

ÌÌS. La dilTerenza di lunghezza nelle vallate, la 
profondità di esse in rapporto coli' altezza delle inon- 
tt^m die le rinserrano, la conformaiElone retta o tor- 
tuosa, il plano ore scaricano le valH, se largo od an- 
gusto, il dominio dei venti periodali che sulle vette 



/del monti, o per le gole de' medesimi, od imefae per 
le fendllare d«II^ roocie a deiermiaote ore spirai»,- 
sono tutte cause da dissipare, ovvero trattenere i 

vapori che generano le piuggie. per gli elTcUi che 
esercita la radiazione solure verso la terra, tanto coq 
raggi diretti clie con quelli riflessi; perchi} dipendendo 
dall'altezza delle montagne che rinserrano le valli, 
e la distanza e direzione dei monti, l'essere più o 
meno percossa la superficie dall'azione diretta del 
sole, anche i risultamenli non possono che succe- 
dere propoi-zionali al tempo dell'esercizio dell'azione 
solare. 

229. Tqtte le indicate cause, nello stesso modo 
che influiscono sulla qaaoUtà 4ella piog^ annuale, 
esercitano la loro influenza sol complesso del clima 
dei luoghi, non meno che neir ordine delle stagioni 

dell' anno. 

E ciò che si è detto rapporto all'orizzonte d'Ita- 
lia per i vapori che si dirigono al polo artico, deve 
ritenersi succedere in tutte te altre parti del globo 
anche verso il polo sud, con quelle variazioni che per 
necessità devono accadere io causa della condizione 
topografica delle superflcte nelle differenti parti della 
terra, come si è accennato al paragrafo ^8, e per l'in- 
fluenza dell' iocSnoztoae dell'asse terrestre. 

Sul motimeato dei vapori ne^ atmosfera, per eon- 
gervare la vita organica sulla terra e nelle acque. 

2S0. Il movimento dei vapori, per quanto si è in- 
dicato al paragrafo 5, venne dal Supremo Autore de- 
stinato a due Importaulissunc funzioni; cioè, la prima 
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per soÌDiidnisn'arc all' aria atmosferica ic sostanze clic 
ad QSSB vengono tolte dalla vegelazioiie, dalla inspi- 
razione degli animali, e dalle comtuistioni onde conser- 
varla allo stato d'equilibrio np' suoi componenti, voluto 
flalla vitalità or|;aDÌca cha abita la terra ; la seconda si 
■è quella di godere le acque di pioggia per tutta la 
«iperficiQ trareslre , e provvedere di nevi le vette 
delle alte montagne, ed ai poli del globo formare gli 
ammassi di ghiaccio che, quali serbatoi, servono le 
prime a mantenere le correnti dei fiumi clic alimen- 
tano i laghi, ed i ghiacci polari le correnti di mare 
verso l'equatore; ed ailincbè si possa comprendere la 
.grande opera che producono i vapori, ne indicheremo 
l'intiero processo dal loro cammino. 

231. Dei vapori acquosi s' innalzano colla lempe- 
.ralora ordinarla del giorno, perchè l'acqua all'azione 
alaaosferì^, percfibtto della luce, ai eleva allo stalo di 
vapore, e eosliloisce la b'asphrauone ordinaria delia 
massa terrestre. ■ 

Cosicché, otìxe ia decomposizione dell'acqua cagio- 
nata dall' azione solare, come sì è indicato al § 23, evvi 
anche l' evaporizzazione giornaliera, che nei territori 
aumenta In ragione dei progressi della agricoltura, che 
formano le. eaiisuciii; coN.^-ervono neh' atmosfera i va- 
pori non solo neeessarii ud ahnienlare i bisogni dei 
cortice terrestre, ma arrivando lino anche ad una 
quantità da risultare nociva in molte località, tanto alla 
vita oi^anica animale sulla terra, quanto alle produ- 
zioni rurali, e come iofiiUi ci dhnostrano praticamente 
le skavaganze delle staj^oi In Lombardie, dopoché 
la ìFrigazfone venne estesa, «ome ^ trova al presente, 
e che tutte le terre Incolte che esistevano nel i70ti 
vennero dissodale e ridotte a colUira. 



•'■ E le pioggie conlinuale die si hanno al presente 
Bei mesi di maggio ed in quelli di autuono, con vn- 
rladonl rapide dì temperatura , così nocive nella pri- 
mavera qu'ando, a giornale calde seguono delle fredde 
« ventilate , tutte si- devono alla qaanlltà del vapml 
die traspirala terra in causa dell'irrigazione, e dall'es- 
sere smossa la superficie delia terra ciie fu ridotta t 
coltlTazIonc. 

'232. La traspirazione del suolo non somministra 
vapore visiliilc all'occliìu nudo dell'uomo durante 
la luce del giorno, ma col tramontare dell'astro so- 
lare, le su perii eie prative sono quelle da cui l'uomo 
può verificare col fatto la traspirazione in quel vapore 
biendlicclo che in forma di nebbia si vede coprire la 
superflcié a 'coUw erboso, che dura nella notte e pri- 
me ore de) matlino, come si è esposto al % iSi e l'OS. 

23S. I vapori, Dell'innalzarsi nell'ari, hanno com- 
binalo con sé, S 7i, delle sostanze, come sarebbero 
delle parUcélle saline , quelli che si sollevano dalle 
acque del mari, laghi salati, maremme e lagune (1); 
le esalazioni delle torbiere, quelle dei terreni ove si 
trovano delle sostanze vegetali in putrefazione, sono di 
carattere acquoso, commiste a del gas acido carbo- 
nico fosforalo. 

Dalie estensioni ove le aeque provenienti dai fiumi 
vi dimorano nove mesi dell'anno, iisciiigando nei mesi 

()) I vapori delle aeijun dri mari .'(illc\:iinj una DorJluri solino, la 
quale, al Iramonlare del sule, ricade ed iippuriM due vantaggi ne\[e 
loulilà HHorìle di tute floritura, iierchÉ, ossurbendo d'essa l'umìdiU, 
riduce l'ainiostera pid aseiuiu nei luoghi Ticini al mare, di quelli cbc 
piA si scoKlano ilo essa; il secantlu vaiuaggio i, cbe i pascoli ed i 
rruld iti ÌQDgbi lavorili di rugiada con llorilura salina, risullaiio più 
■ppelEbiU all'urganismo animale, percliè pia EapDritl e salali. 



di Luglio, Agosto e Settembre, in causa della quaDlUù 
dei pesci ed altri animali acquatici elle vi periscono , 
tramandano evfiporazioni nauseoso, con dell'anioniaca ; 
i vapori cliii si sviluppano fini terreni contenenti os- 
siili riK^t^illiei. oltre :ili:mie particelle tnelaltidic, onia- 
naiio sempre del gas solforoso , e qualelie volta anche 
arseniacale. 

Al taf^lio delle messi e dei tieni per lo più si svi- 
luppano vapori acquosi in maggior quantità dagli steli 
recisi, ed in generale dell'idrogeno solforato trovasi 
combinato coi vapori che si innalzano dai luoghi pa- 
ludosi, cotpe sono Io valli di Comacchlo e Io paludi 
pontine. 

Per i|u;into si è indicalo nel § 177 risulta, 
elle l'aria uluioslerica sottrae ai vapori che si elevano 
dal suolo le sostanze die vengono tolte all' atmosfera 
dalla vegetazione (1), dall'inspirazione degli animali 
e dalle combustioni, cosicctió i vapori che si vedono 
riunirsi formando le nubi oltre la linea delle nevi, si de- 
vono rìteoere, essere la parte di vapore esuberante 
la quella località ove si forma la nube che si è elevata 
dal suolo, oltre le sostanze gazzose richiesta per com- 
pensare l'aria e renderla allo stato dì normale equi- 
librio. 

255. Si è dimostrato al % G6, che i vapori essendo 
spiati verso i poli dai raggi riflessi dal sole, lutto il 
gaz ossigeno ed idrogeno rimasto dopo le pioggle, gran- 
dini e nevi che spargono nel loro cammino, s^ono 

(1) Litbig, iloii^^inguiiU c Duiiiiis .limo aliarono, etie te piadtE non 

nutritivi, 'compnraliyamcnlc iila quoDiiiA di quelli rertilizzanli che 
ricevano dall' ouaosfeni. < 



direEti al polì nel modo seguente ; colla Figura XH si 
rappresemi la sezione della sfera terrestre , A B CD 
sia il circolo meridiano della sezione, A il polo arliw, 
B l'aatartico, D C rappresenti la linea dell'equatore: 
collo due lince a b c, ab ca' indicano l' altezza della 
lìnea delle nevi, a b m, a b m siano i gas ciie sulla 
Figura XII. 




linea delle nevi dall'equatore si dirigono al polo ar- 
tico A, .ed i vapori gazzosi acm, acm siano quelli 
cbe dall' equatore sì dirigono al polo antartiro B per 



essere, come si è detto al § ()6, spmli dai raggi riflessi 
del sole. 

256. Come rapprcseDtii la Ijgiira, i gns giiinli ni 
polo s'ìacDDirano nelle linee o m. a m. al puiilo cfiii- 
trsle di loro inconlro cstmiacio le ufliniUi chiuiiclie 
come se colle frecce (f, jf, costituissero le cori'cnii 
di combinazione, somministrando per risullameiilo. 
actjua e griiruiine, che viene slanciata con forza nelle 
direzioni m nn n, tu nn n, m n n n, mnn n, for- 
mando Bulla superftcte della terra i monti, dei ghiacci 
polari, che Bella figura sarebbero nelle parti n n n. 
A R ». n nn. n n n sul meridiano rappresentato col 
circolo A B C D. cosicché i ghiacci polari si vedono 
occupare una disianza dalle estremità aùB dell asse 
teirestre. la quale nsulta detcrminata dall altezza in 
CUI s incontrano i vapori nella loro combmazione etii- 
inieu. che e la causa da lasciare ai poh un mure li- 
bero senza diiaeci: condizione che corrispiinderehbe, 
a (juanto si e indicato opinarsi d alcuni viaggiatori . 
esservi anche un clima più temperato (Ij di quello 
delle zone n n n. n n. n. ove vi si conservano i 
ghiacci per le grandmi che cadono: 1 esistenza di que- 
sto msce senza ghiacci venne indicata dal barone Von~ 
Wrangel e dal dottore Soore^y. v^ano fra 1 visita- 
tori del mare polare, ed allaccalo per 30 anni atin 
pesca groenlandese. 

237, In ([uesti cenni di filosofia int'tereologica ba- 
sta avei- indiciilo, che la causa della formazione dei 
gliiacci polari ò una legge fisica per la conservazione 

(1) La nUTaztone ilei viaggi pub -\ui'il del dollor Kaou, sem- 
bri atei! confermala la supiiosizionc, ehi eeisla un mare iiavigabilc- 
nellc niglDDi del polo, come aveva imiaagìiialo il celebre Franklin'; 
e come aliH disilnti capiiani -arevan eonlennMo.coii dello rela^onì. 



del globo alla perpetuità, e cbc l'esistenza del mare 
libero ai poli essere una conseguenza della detta leg^, 
perchè i vapori, nella direzione de! loro cammino, cioè 
dal punto fi, ossia linua delle nevi superiori all' equa- 
tore verso il punto m, l'ig. XII, superiore ai poli, in 
causa dei ghiacci nelle zone n n n, nnn , si con- 
servano alti, cioè distanti dalla superficie della t^rra, 
per cui il loro incontro succede ad una determinata 
distanza dal polo, come è il punto m nella detta 11- 
sura. Ift combinaiioiie dell'ossieeao colÌ'idro«eiio nella 
f(»mazione dell' acqua. 

. 238. Nel cadere allo stato, tanto liquido che m 
quello solido, per le leggi statiche, sesujr dovendo la 
diagonale direzione delle due forze m comliiniizione. 
deve necessariamente formare i monci di cjuaccio ad 
una disianza dasli osircmi dell ossi lei reslre proporzio- 
dl 11 I 1 11 11 1 1 z ne 
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laancaiiza dei calore iieile re^Loiii poian, m causa del 
ricevere ivi 1 azione dell iradiazione solare quasi tan- 
genziale, e perche I vapori gazzosi. che vengono spm li 
in quella località dai raggi riflessi del sole, non con- 
tengono calore sufllcleiite da somministrare tutta la- 
loro ccunbinadone acquea dio stato liquido^ 

influenza delia foelereologta sulle località nella jmt- 
dumotie. vegetale ed ontmafo. per guida nell agrt- 
coltura. 



259. La parie <li me turcologi a, clie spetta (iiuiìi! 
guida alt' uomo neil' agricoltura, comprendere deve gli 
elementi principali dei quali l' agricoltura. viene co- 



stitttiia; ed esaenclo d'essa opera dell' uomo, l' eiementó. 
-primitivo e più importante deve essere l'azioDe me^: 
tereologica sulla salute dell' uomo, .e quindi gli effetti 
del nlima, cioè temperatura, umidità, ventilazione, con 
riferimento contemporaneo ali influenza salla vita or- 
ganica animali; e vegetale. 

Il calore prodotto dai!» irradia/ionc solare alla 
superficie della temi, per non nsullare proporzionale 
ai seni degli angoli coi quali il sole colpirebbe la 
superficie Icrresire se fosse liscia come quella di 
una palla da bigliardo . duopo premettere . che i 
vapori che s' innalzano dal mare hanno un grado di 
calore differente dai vapori che si alzano dalle super- 
ficie piane de' eonUnenli ed indìnate del monti , e 
che egualmente la temperatura, per le condizioni delia 
topografia idraulica-fisica e rurale, deve variare m 
tuUi I luoghi ed in tutte le zone . non solo delle su- 
perficie piane , ma anche di elevazione delle monta- 
gne, per le due cause importanti, quah sono, che il 
sole non esercita su tutti i punii di superficie della 
terra il suo clfetto ugualmente, e perciie i suoi raggi 
non possono penetrare m tutte le sinuosità che la su- 
perficie, del globo. comprende per le vaUate che for-. 
mano i monti'(l). 

2Ì0. Airc^tto che la radiazione «olare esercita, 
contro la superficie terrestre nei .rapporti di. tempo-, 
Altura, devesi ag^ungere l' infinenza di lutti gli aski 
che sovrastano alia terra superiormente ai due poli;. 

(I) Rieorosamcnte parlando, il grado di catorcmsdio proprio ad 
una (Iota regione <lelln (erra, non è it solo dementa che ne cosli- 
luiscn il clima, davcodasi inlendcrc sotto qaeslD nomn il complesso 
di tulle le circostanza melereologiclie, le qnalt possono avere qnal- 
elie infloeiuB sugli uomini, sugli animali c sai vegembllL . 



penbè à'esU a^cono, parte sull' emisfero del polo 
artico, parte su quello dell'antartico ; (ali sono le in- 
fluenze dei pianeti e delle stelle fisse, che ci offrono 
quelle costellazioni da tre secoli e più avanti l'era 
volgare, denoniintite Orsa Major, Orsa Minor, Giraffa 
Caniplopardnlis, Copheus, Cassiopfja, Cygnus, Perseus, 
Braco, ecc., al polo artico; Hydras , Phffinix, ColiHBba, 
Galus, ccntaurus, Lupus, Pavo, bidus, Grus, aJl'emistero 
del polo antartico. 

241. Le stelle fisse ed i pianeti che, colie-miove. 
acopwte ascesero ad un numero grandissimo, eserd- 
tano la loro a2ione contro la terra in motto che d'essa 
non può deviare dal plano della sua orbita che de- 
scrive intorno al sole; per la loro ìnlluenza, anehc il 
clima delle zone terrestri risulta composto dagli ef- 
fetti della irradiazione solare , e da quelli della rifles- 
sione del raggi del sole contro le stelle lisse ed i 
pianeti. 

242. Per tali condizioni, tutte le produzioni della 
vita organica sulla terra vestono dei caratteri, che ri- 
sultano detcrminati nella ragione composta dell'azione 
della irradiazione solare, c di quella delle costellazioni; 
la loro azione individuale, forse si crederebbe rappre- 
sentata dal raggi diretti del sole verso di es^ e ri- 
flèssi sulla superficie della terra, ma questo effetto 
non è il solo, per esser quello più importante, che 
(|uale forza delle mutue loro attrazioni e repulsioni 
costituisce la gran legge delta polarità negli atomi 
della materia , che palenlemente ci viene dimostrata 
dall'ago calamitato, e clUmlcamente dalle fomc che 
nella cristallizzazione prendono ! sali ed 1 metalli nella 
galvanoplastica. 

243. Volendo verificare l'azione dei raggi riflessi. 



iJiipli asili ciìl(i,-li rojilro la Iitim, basta osservare la 
voilii ilei i;l( Io duiaiiU' Ili iuiUc. i: priiieLpalnicnte quan- 
do e n.sciuarali). jiiirdiii ris|)l(!ii(le I astro lunare, con 
alcune nubi galleggianti per t aria sparse suU orizzonte, 
e SI vedi'a elic da raggi ridessi dagli astri, le nubi 
vengono decomposte in modo da non essere più vi- 
sibile alcuna traccia del vapore ciie le foranava. 

^ii5. E la loro decomposizione per mezio dei raggi 
del sole riilessi dagli astri, sembra una funzione flsi- 
Gthchinuca, destinala a sciogliere nell aria i gas di cui 
aU>IsogDa per essere equilibrata ne suoi componenti 
allo slato ricliiesto dalla vita organica. Chi volesse 
conoscere la dilTerenza della condizione dell aria della 
sera alia mattina, non ha che, sul Unire del maggio, 
passeggiare fuori di citlù il mattino alle ore S anti- 
meridiane sopra un suolo asciutto, e l'aria che inspi- 
rerà eserciterà sul di lui polmone un azione vitale, 
che nella sola inspiratone lascia conoscere il grado 
di sua condizione vitale che acquistò durante la notte, 
e cbe non aveva alla sera al bnmonto dell'astro solare. 

Siccome l' azione dei raggi del sole ebe la 
terra riceve, per essere riflessi da! pianeti e stelle fisse, 
varia tutti i giorni in causa del moto di traslazione 
della terra e di quello degli astri , così la influenza 
loro fu osservala dagli antichi colla nomenclatura delle 
costellazioni zodiacali, e per elfello dell'influsso del- 
l'intiero sistema planetario, l'eniisfiTO del polo artico 
coslituisciì la polarità nord nell'ago cal;iiaitato, perchè 
soggf'ito all'influsso degli astri che lo circondano e gli 
sovrastano, come l'emisfero del polo antartico lo é 
per qiiegli die corrispondono ad esso e ne determi- 
nano il polo sud. 

Cerlm. FìL Met. ' 8 



ìia. Per tali inilucuze. si hanno le Ire cause co- 
Ktituenli la polarità, la direzione magnetica ed il clima: 
giaccliÈ por clima non devesi limilare la sola tem- 
pcnKiiia. coiìic. fii e ilollo. ma bensì Uillo ciò che in 
una dplerminata zona della snperlicie della terra 
o^^crc]la sulla vita organica, e sulle combinazioni chi- 
. mielie, 1 azione dell influsso planetario e delle cosld- 
lazioni. conibinalamenle col calore cbe l'adone del sole 
sviluppa sopra quella delfirmmata zona a cui il chma 
SI riferisce, anche comiderato dal) auone giornaliera 
che gli cagiona nei rapporti cleUnci il grado di sic- 
cità 0 di umidità, il peso dcllana. la ventilazione e 
la diversa distribuzione del calore nel penodo del- 
lanBO. il moto dei lUiuii saz/osi e magnetici, come 
sono lossigeno e 1 nlrogeni) diretti ai poli . clic vol- 
gono I indice calamitalo m quella direzione, e la m- 
lluenza delle altre costellazioni 1 obbligano a coiiser- 
\arsi. e non gii permettono di prendere altre direzioni. 

2*0. se nell ago calamitato si distingue I influenza 
degli astri per la polarilii, gli esseri che costiiuiscono 
la vita oi^nica Bulla terra, nel loro nascere, sviluppo 
e giornaliero alimento, colla polarità atomistica (para- 
grafo 151. ricevono in sé la mutua azione dei pianeti 
e costellazioni che sovrastano ali essere vivente, dalia 
quale poi derivano le caratteristiche distinte dalla geo- 
grafia botanica pei vegelabih. o dalle faune delle diffe- 
renti località che tennero tiesciifle dai \ iaf;f;ialori [icr 
gli ammali. 

'•2iT. Ouando sulle Alpi, ove pereprinavn per co- 
noscere resistenza nmaiia nelle regioni die e alIhUa 
dal cretinismo, fissava ( miei studi sulle (ioformiUi di 
1- quegli infehci, la combinazione di percorrere la terra 
' di quella popolazione nei plenilunio di luglio, fu causa 
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dì fermi scoprire, che l' azione lunare produce una 
gonflezza maggiore nelle deformità della gola di que* 
^i abitami da rendere dinicoltoso il respiro co) cre- 
scere della fase lunare, c l' aumento di gonfiezza giun- 
geva al segno che, in luna piena, un vecchio mi assi- 
curava soffrire moltissimo nella respirazione, c dimi- 
nuire la gonflezza col decrescere della fase lunare. 

218. Sotto raàooe dei raggi di lana, sviluppano 
■ funghi in quelle parti dei boschi ove penetrare pos- 
sono delle vacuil.'i che lasciano i rami delle piante, 
semprechè la terra contenga i principii azolati richie- 
sti per tale vegetazioni;, così è dei licheni sulle roctie; 
e più volte ho veduto il fungo sviluppalo ai raggio 
di luce dell» luna nella notti;, perire nel mattino ai 
primi raggi di cocente sole. 

- 249. In generale le piante crittogame hanno il 
primo naturale sviluppo sotto l'azione della luna nella 
notte, ed a produrne le variate loro specie in determi- 
nate località, vi concorre più l'influsso planetario di 
quello che siano le altre condizioni locali. 

290. Lo stato geologico del lerriloij bn móllls' 
sima influenza sulla conformazione deUa vita oi^anica ; 
per esempio, i terrìlorìi sopra strati di roccie cristalliz- 
zale, in causa dell'acido silicico e del carbonio, eser- 
citano un'azione sull'organismo vitale, diflerente da 
quella che producono i calcari amorfi, che assorbono 
l'umidità e sviluppano il gas nitroso. 

Cosi le stratificazioni (Ielle roccie che contengono 
dei metalli, tanto per il gas solforoso che sviluppano, 
quanto per gli arseniati che ordinariamente vi sono 
uniti. 

I terreni vulcanici e bituminosi, per le esalazioni 
di gas idrogeno e carbonio che contengono, sulla vi- 



laliUi vegetali; ed aniinEilc producono effotti (liCfercnli 
degli altri terrm indicali. 

ÌSÌ. La parie di clima poi cbc appartiene alla 
sola temperatura luoghi, risulta setnpre io pro- 
porzione dell'effe della prevalenza ddle correnti 
aeree calde provenieolì dal sud, su quel^ fredde de- 
rivanti dal nord, o viceversa, il quale si fa sentire e 
si diffonde secondo diverse direzioni, in modo però 
che ciascun estremo di temperatura bn il suo contrap- 
posto, il quale si manifesta in senso contrario nelle 
regioni vicine o lontane, provando cosi, che gli offeiti 
del calore prodotti dal sole sono alterati dalle con- 
dizioni topograliclie, non solo del luogo in cui si vuole 
misurare la temperatura, ma anche dall' influenza della 
topogralia delle località vicine. 

ÌS'Ì. L'America, da che venne accresciuta da tutic 
le emigraaioni europee, per le variazioni ÈiUe sabìre 
al suo territorio, mediante l'estìrpaziDne di bosdU, 
rasciugamento delle paludi, ed il ilissodameato dei 
terreni ridolli ad annua coltivazione, ci ofTre già l'e- 
sempio essa pure di un cambiamento di temperatura 
e di fenomeni nelle stagioni, tanlo nei luoghi ove si 
è operato, quanto nelle vicinanze; e cosi succederà 
in Ungheria, per le operazioni che si vanno effettuando 
ai terreni paludosi ed a quegli incolli. 

2j5. La ventilazione quando oltrepassa il limite di 
quella giornaliera, prodotta dall'azione del sole pel molo 
diurno della terra, di cui si è fatto cenno al paragrafo 47, 
può riescire dannosa, tanto alla vegetazione che all'a- 
nimale organizzazione, e prindpalateote all'uomo, per 
noD avere tiitto il' corpo coperto di peli come gli am- 
mali, e questo è, perchè) se soffiando sopra una la- 
stra di rame con un picciolo n^DlIoe, detto soffietto. 
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il metallo diviene elettrizzato, la vita orgài^ca, per la 
venulazione, venendo a perdere maggior calorico, le 
parU cartilaginose sotto l'epidermide si induriscono e 
generano la diatesi reumatica, e se la ventilazione poi 
é folte, causano rafimldorì alla testa, od il reumati- 
zamento dì qualche parie di maggiore importanza. 

La venti InzionG prodotta dal vapore che si accu- 
mula per fnrmarc li! nubi, che si È indicato dar ori- 
gine ai venti, § 4S, è causa di arrestare lo sviluppo 
della vegetaziO[ie, accelerare iu maturanza delle messi 
con perdita di peso nei grani, trasportare il polline 
fecondante all' epoca della lloritura delle viti, castagno 
ed altri v^;etabili, e causare una ;ninor rendita nella 
produzione annuale. 

La ventilazione poi trasporta delle esalazioni so- 
pra le fo^ic di vegclabili, clic riescono di mollo danno 
agii animali che. devono alimcnlarsi con (lui'lli; per 
esempio, il pulviscolo delle fabbriche dei laijiicehi che 
sfugge nella macina/ioite, porlalo sulle fe^jli*! del gelso, 
fa ubbriacare i bacili da scia ;i mi viene daf.a quella 
foglia, per cui pcLÌscono, caso clic mÌ it veduto suc- 
cedere nel giugno 1S;ÌS; egualmenle dannosa è la 
polvere silieca calcare, che deriva dalle strade pub- 
bliciie; cosi le materie carbonifere elle il fumo delle 
maccbine u vapore, c dei forni che abbruciano torba 
per raffinerie ed altre manifatture, 5t spandono DeU'arìa 
e vanno a. cadere sui vegetabili , sono semio-e dan- 
nosi alle funzioni che le foglie esercitar devono ndla 
vita organica delle piante. 

^m. La ventilazione che artificialmente si pro- 
cura conservare negli apparlamcnti, nei córritoli dei 
fabbricati, nelle chiese, g che risulta anche nelle con- 
trade streue delle dUà, che per l'aUem -del Mbri- 



caEi, ì raggi del sole o non vi penetrano Uno al piano 
della strada, o sono di passaggio per pochi minuti, 
riesce dannosissima alla vilalilà orgaoica, principal- 
iiiunte quando l'aria si rritlhidda, iJHBsando per sot- 
terranei 0 per giardini popolati di lante piante, come 
si costuma al presente, che in pìccolissimo spazio si 
vorrebbero avere tutte le pianto resinose delle Alpi, 
quelle dell'America e del Brasile, CMldizione modenia 
a danno dell'uomo, perchè conserva nelle città l' amt 
dltà, e dello esalazioni dannose. 

2!t!f., Le' osservazioni metereologjche che ^ fonnu 
negli osBcrvatOTii astronomici, ci offrono lo stalo at- 
mosferico ad un' altezza superiore a quella delle abi- 
tazioni nelle città; perchè, a cagione d'esempio, l'os- 
servatorio astronomico di Milano, che è situato all'al- 
tezza di metri 147, li su! hvello del mare, si potrebbe 
dire, chele sue osservazioni ci duiino dei risuitamcnli 
che si effettuano in «no strato di aria, die è sufie- 
riore alla superficie del suolo più elevalo della città 
metri 26, SS; cbe corrisponde. a metri 12 superiore 
all'abitato, perchè ti p^lmetro ddl'interno della dÙA, 
detenninato dall'arco di cerchio: die viene descrìtto 
dai ponti. di S.IMndano dirigendosi a qnegU .di portà 
Tosa, ponte dell'Ospitale, ponte di Porta Romana, Poha 
"Lodovica, ponte delle pioppette. Porta Ticinese, Gio- 
cati, Fabbri, S. Vittore, potrebbe ritenersi più depresso 
della parie più elevala della città, elie è la soglia della 
Porta Nuova, metri 7, 30: condizione dui londc ia 
parte più depressa maggiormente umida della parte 
^vata, sebbeni; anche alla Porla Kuova, i canali che 
adacquano !e ortaglie e giardini in città, nei contornì 
di S. Angelo, Cavalchina, ecc., conservano molta umi- 
dit|i, che si disUngue principalmente dopo il tramoabì 
del sole. 



256. I.C osservazioni poi die si pubblicano, sono 
riferite allo stato delle ore 9 antimeridiane, a quello tiel 
mezzodì e delle ore 3 pomeridiane, limitandosi a quelle 
seguenti; cioè dei barometro ridotto a O'Reaumur. 

A' quelle del termometro Reaiimur, . esterno aL 
Nord. 

Alle umidUà relative In gradi 
Alla tensione dfA vapore in mOltmebj. 
Alla direzione del venio. 
Allo stato del cido. 

E per le osservazioni fòlle ad ore diverse. 

La temperatura massima e minima, che è il ri- 
sultato da un mezzogiorno all'altro successivo, cioè, 
nel tempo ili oro ii, se la temperatura e l'umidità 
fosse mistii'ata fuori delle porle Vigentina e Tosa un' 
ora prima della levata del sole, ed anche dopo il tra- 
Bionlo, si vedrebbe quale dieferenza risulterebbe a con- 
fronto dell' unùdità pubblicata dall' osservahHio nstro- 
nomìco. 

257. Quantonque non possa dubitarsi della pre- 
cislane delle osservazioni cbe si filano, perché d sono 
garanti distintìsBimi professori in tale scienza, com^ 
sono quelli che cosi degnamente occupano l'I. R. Os- 
servatorio astronomico, pure, riferiti i risultamenti at- 
mosferici di queir altezza, a quegli che esercitano i loro 
effetti sulla popolazione nell' intorno delle case, la me- 
dicina troverebbe vasto campo di rillc^iSLoni sui danni 
die apportano all'umana specie, le tcmperalure fredde 
ed umide in molte abitazioni con angusti cortili ed 
abitato altissimo, principalmente iii contrade strette, 
twtuose, lunghe, e nelle parti più depresse di tutte 
le dltà in generale, ed anche nelle grandi borgate di 
paesi. 



2fi8. Sulla vitalità urgaiiica, la eletlricità, l'aria, il 
t^lore, la luce, sono gli elemeiili viliili indispensabili 
per la sua conservazione, c combinati in determinale 
proporzioni colle sostanze, costituiscono in essa le 
fonne, lo svliappo, le azioni delle membra e fiioziooi 
dell'essere vivente, per Io scopo della propagatone 
della specie, la quale però non si elTetiua che sotto 
condizioai pedali, volute nel progresso ucH-inale delio 
sviluppo ed accrescimento d'ogni individuo per giun- 
gere allo stadio di vita da riprodurre la specie. 

299. La dcfìcenza o mancanza totale di alcune pro- 
pórzionalilè nella concorrenza degli indicali elementi, 
rìchies.ta dal normale equilibrio in ciascuna specie e 
varietà di essere organico , busta per indebolire le 
facoltà riproduttive della spiccie, wi aUerarle, od an- 
nientarle totalmente, benché i'ossci'e si conserva in 
vila, come d dimostrano alcune piante che, fuori 
éd loro dima nativo, quantunque si conservano in vita, 
pure non fruttiflcano aHo stato perfetto da riprodursi. 

260. E quantunque l'uomo colle serre, con ele- 
vate temperature, abbia cercato di comandare alla na- 
tura conservando in vita, ed anche ritraendo il frutto 
di vegetabili ed animali di esteri paesi, per condizioiie 
topografica totalmente opposti, pare, nelle esile piante 
ed animali si scorgono i caratteri della loro triste con- 
dizione. 

261. Se la elettricità, l'aria, il calore, la Inee, sono; 
gli clementi indispensabili per la vitalità, li loro con- 
corso in quantità eccessiva è dannoso idi' indivldiio, 
come Io è In quaiiHlà minore di quella di cu! )à)tA- 
sogna la spede e varietà, e se l'eccessivo concwso 
pnò condture alla morte l'individuo, anche aubitanea- 
mente, la scarsità cagiona una morte più lenta prece- 



daV-i dii iiifcrmìtii, di cui ìa medicina allo stalo attuale 
non potrà mai prevedere uè riparare, se per base dei 
suoi priflcipii non si farà a considerare la condizione 
dell'ambiente in cui vive l'iudivìduo, e le esposizioni 
in cui, per caso o per abitazione, si espone nel mo, 
modo di vivere; per esempio, se le congregazioni mu- 
nicipali, per regolare Io scoio delle acque ndie dltà 
che amministrano, banno Mto esf^aire la Uveliazio&e 
dei. ponti principali della città, l'accademia medica, o 
per essa il corpo medico, dovrebbe avete la pianta 
della città, che nelle contrade e piazze eoo delle sigle 
convenzionali metereologìche, indicassero io stato di 
tutti i gradi di temperatura ed umidità in cui si trovano 
le varie contrade fra loro, ed ancbc lo sialo tii ven- 
tilazione a cai certe ubicazioni sono sogj^ettc nei di- 
versi piani delle abitazioni, e cosi ammettere per base 
di ogni giudizio tisico, l'elTetto.dd freddo sidie parti 
del corpo riscaldato perii movimento del lavoro gior- 
naliero, quello delta stazionarietà in mnida atmosfera, 
od esposizione a correnti d'aria, o ttedài ventilarne, 
e principalmente al ten^ presente, che per le viste 
di esosa economia, il modo di bbbrlcare le case don 
locali piccioli, con tante aperture, è la rovina della sa- 
lute degli aliilanti. 

2G2, Se i fenomeni metereologici succedono per 
legge suprema, oniìe V aria atmosferica sia conservala 
allo stato richiesto dalla vita organica sulla terra, § 13, 
l'uomo, che vorrebbe comandare anche alla natura, 
non potendo opporsi ai fenomeni metereologici, ha 
oerealo d' inventare degi' istramenli per misurare ^ 
elemuiU fisici agiscono salla vilaM, onde, col 
calore e col freddo, artiflciale, supplire neUe località 
ove è negato, o dalla condizione Mcà del luogo-, o 



dalla stagÌDiic, ma con lultc le sue ricerche, tulli gli 
apparenli vantaggi che ottiene colle stufe nel verno , 
coi ghiacci nell'estate, tutti concorrooo all'indeboli- 
meaìa delle speeie e. minorazione del periodo vitale; 
penibè nel mentre sì lusinga riparare alle conseguoizc 
di un eflélto atmosferico, non si accorge che, in causa 
ddla differenza fra i mezzi dell' uomo e quelli della 
natura, dove l'uomo crede di riparare le conseguenze 
in causa del modo limitato con cui può agire, i suoi 
ripari non servono altro che ad aumentare il male. 

S65. Coita inveoalone del termometro, il dotto si 
lusingò di aver somministrato il mezzo di misurare 
il grado di temperatura d' ogni localitfi, e per esempio, 
collocalo il lennomclro iu un angolo di un locale, e, 
nell'angolo opposlo e più lonlano situata una stufa 
accesa, un cammino, oppure dei tubi pei quali scorre il 
vapore, o delle aprature per le quali entri nella stanza 
arta riscaldate, dal gradi di calore che ìndica il ter- 
mometro , crede che sia ta temperatura dell'aria di 
tutto 1! locale. 

26i. Egualmente si crede che, secondo le clTeme- 
ridi pubblicate dall'Osservalorìo Astronomico, la tempe- 
ratura media della Lombardia sia del grado indicato 
dalle osservazioni, cosicché alcuno crede, tutti i vege- 
Ubiii della geografia botanica, indicati allignare sotto 
egaali gradi di temperatura media, possano coltivarsi 
in Lombardia. 

Hagionameatìche a^arentemente soddisfano, an- 
tìba per quella parte di popohizione che non si occupa 
delle condiàooi abuosférìdie dei luoghi, nè del modo 
eoa coirelèUricità, l'aria, il calore eia luce agiscono. 

263. Ha se cmniderasaero chejl calore artifleiale 
A spande per irradiazione, troverebbero che più termo- 



melri Ira lorn unisoni per esattezza, collocati in punii 
diversi di uno stesso locale, marclierebbero gradi dif- 
ferenti fra loro non solo, ma l'azione raggiante del 
calore, da qualunque processo arlilìcialc (ieri\ a, eser- 
cita sulla viia organica il suo effetto, nella ragione della 
quanlità ed intensità dei raggi calorireri ciie colpi- 
scono l'individuo in quella parte del corpo che i 
esposta alla loro direzione, e secondo la fona loro nei 
rapporti di distanza in cui sì trova, collocato, tanto 
il corpo raggiante calorico, quanto l'essere organico 
rlic ne deve sopportare l'azione. 

266. Se lo sostenere un' azione di ealoi-e raggiante 
non può che apportare daiuio all'essere che soffre 
l'azione in quella determinala parte del corpo che ne 
è colpita ; evvi altra condizione ancor più otTensiva la 
vitalità organica, ed è l'alterazione che si effettua nel- 
l'aria che costituisce l'atmosfera del locale riscaldato ; 
perchè l'atmosfera, all'azione dei raggi di calore arli- 
lìcialc, perde l'elettricità e quella umidilii vitale si ne- 
cessaria ai fisico animale, perchè riceve dei gas car- 
bonico', dell'idrogeno solforalo, ed una umidità azo- 
tata, dal che ne segue che l'individuo, tanto animale 
che vegetale, per la permanenza in locali delle accen- 
nate condizioni, indebolisco, e le parti della sua in- 
tema organizzazione avvizziscono in modo da non aver 
la forza digerente per il sostegno delle funzioni vitah 
a cui è destinalo; questa è la coniiizione primitiva 
che fa perire la gran quanlità di bachi da seta, uni- 
tamente al nutrimento colla foglia raccolta da vari 
^orni e male conservata, che oltre aver perduto l' a- 
roma vitale inerente allo alato di freschezza, ha in- 
contrato di già dà princli^'di fermentaiàQne, o palre- 
itelone ammufTendo. 



E si deve concludere non essere male epidemico, 
ina il cfaQno derivnre dtille adultcritziom nella semente, 
coli interrompiire il corso delta copula per fare se- 
menti' ili prima e sc^coiiila iiimlila. prelensionc la più 
if,'(ior:u)1o che si possa avere nel genere umano, di 
voler allcrarc anche il sistema della natura ; cosi pure 
dalia troppa estesa coltivazione, che coi miasmi delle 
piante stesse di gelai, ed altre esalazioni delie colture 
adacquatone, ha deteriorato la bontà della foglia, e 
colla cattiva maniera con cui si vogliono allevare am- 
mali cosi (lilicali. privandoli dei primi elementi vitah. 
come sono ana pura e luce, gli si sostituisce calore 
arltflciale iiifello eli miasma ed esalazioni nocive. 

Le cautele da jirtridersi noti allevamenlo dei ba- 
cili da seta non cliìvouo ne possono essere nonerati, ina 
ben!>l inerenti alla località di allevamento, procurando 
di lasciare ali animale gli cleinenli vitali dell atmosfern 
e della luce, come se le necvesse quando vive sulle 
piante, come Iddio lia creata la sua procedure di ri- 
produzione, vaie a dire, d uapiegare un modo di ai- 
leramento il quale sia l imitaziou del sistema delia 
natura. 

2G7. Per provare che non vi sono provvedimenti 
generah dirò, clie sa in dieci o venli luo;;hi di una 
citta, di una campagna, di un territorio comunale, 
scelti come romiti di tutte le condizioni necessarie 
per 1 uniformila delle osservazioni, si collocassero al- 
trettanti termometri, igroraclri, elettrometri, ecc.. fra 
loro comparati, mai si troverebbe un uniformità d in- 
dicazione nel vano corso di aaa giornata. Chi dunque 
^ potrà cooiprometlcre dei prorvedunenli generali dai 
Ioatani osserraloi] posti in sì variate e vanatati cir- 
costanze? Secondo io più recenti osservazioni, die snp^ 



porrebbero la diminuKionc dei calore essere di I." del 
termometro centigrado per 18S metri di elevatone, 
in luogo di 200,. come ha stabilito il d'Aubuisson 
(Vedi Fisica dì B^i, voi. U, pag. iS), giacdtè qne^to nu- 
mero pare troppo greade a confronto delle osservpilpni 
di Hwnboldt neU'Àqaica, clm corrisponderebbero a me- 
tri 191, 4. Secondo quelli di Scbonw nelle Alpi 181, i 



di Saussure nelle Alpr l^j, — 

di Guerin nei Pirenei 173, 4 

dì Ramond nei Pirenei 164, 7 

Secondo il confronto frsi Ginevra ed il 

Gvaii S. Berniirdo 189, 4 

Per un medio di 58 risullati secondo 

la Fisica di PouiUet 101. 7. 



Rìsultamenti mtii che. per non esservi mdicata 1 ora 
della fatta misura, per I effelto dell'azione dei raj^ 
ridessi del solo, cbe varia tutte le ore della giornata, 
non servono cbe a lasso di cognizioni nella sdenia. 
senza alcun utile sociale, la ricerca d! una esattezza 
maggiore; e se al § 211 si é esposto d decroscinicnlu 
della temperatura atmosferica essere di un iivadi} t:m- 
tcsìmale ogni I7G metn di elevazione, cjij Ih per ìk- 
ccnnare quel medio raffreddamonlo che piii si acco- 
sta alla gcncralilà, parefi^'-ito 1^^ conUii^iiini noi rappoi'li 
di tempo iicllii giornata d osjicr\azionc. 

268. Se r applicazione delle vicende atniosrericiie 
alla vegetazione dev'essero lo scopo principale, l'os' 
servalore, dimorftodo in ciltù, si trovereste nelle cir- 
costanze meno fovorevoli. 

L'applicazione delle osservazioni stille vicende 
alposferìche, sulla sanitfi pubblica della popolazione 
di una ciltik o provincia,. quando sono fatte ad una 
altezza superiore all'abitato, sono pressoché inulill, 
essendo la condMoné dei clima, alla superficie delle 



città, (olalmenie diverso da quello dell' allezza in cui 
(lebljufiu ussiii'c Dssurvalorii astronomici. 

Siccome il sole, nei rapporti di temperatura, 
fa refTetto che oQre una stufa accesa in una camera, 
dove in ogni punto si troverebbe una diversa tempe- 
ratura, oìae di dò riscalda i corpi in ragione del loro . 
coI(H«, della loro condudbilità, dei grado di umidità; 
per esempio, una costa di monte iocibiata di iS" verso 
mezzogiorno , stando il soie elevato di altri 49°, ne 
Ticeverel)be i raggi perpendicolarmente, mentre un 
colle inclinato di altrettanto al settentrione non ne ri- 
ceverebbe alcuno. 

270. Concludere si deve, cbe in ogni istante della 
giornata varia k temperatura in più o in meno ; un 
raggio solare cbe attraversi una nul)e, § i." iegge qitinla, 
una nube che si frapponga momentaneamente fra la 
terra ed il sole, quando comincia un vento a spirare, 
0 continui, o cessi, un poco prima o dopo del cader 
della pioggia e della grandine; insomma, in ogni pas- 
saggio evvi subitaneo cangiamento di temperatura. 

171. Le liTiee isoterme che Humt)oidt(l) ha cer- 
cato di dedurre da varie supposte medie ottenutesi 
in diversi punti del globo, sebbene in generale offrono, 
che sopra un medesimo meridiana la temperatura me- 
dia diminuisca dall'equatore ai poli, e sopra una me- 
desima verticale diminuisca dal basso all'alto, pur ri- 
conobbe, die rinfluonza di (jueslc duo causn generali 
viene modificata conliniKuiii^ntc iLilia iniantilà delle 
inDueuze accidentali o loculi, talvolta costanti c tal- 
volta variabili, per le cause indicate della riflessione 
dpi ra^ solari che cambiano influenze ogni ora del 
giorno. 

(1) JU/maint de la tocliié i'Acutil, Tal. III. 
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I) celebre de Candollc, in un articolo della 
Fisiologia vegetale sulla influenza della temperatura 
atmosferica sullo sviluppo dogli alberi in primavera, 
dimostra, che questa Don é punto in relazione colle 
temperature medie indicate nelle tavole metereologi- 
che, condizione clie dipende d'essere la temperatura 
ad una certa profondità dalla superficie della terra 
stanonarìa, ma questa profondità, e l' intervallo fra 
mezzo, varia da un luogo all'altro in causa della qua- 
lità dei terreni e per la quaniilà delle acque che vi 
stagnano, o che vi penetrano, trovandosi divarj dei 
doppio anche a piccole distanze, e può variare nel 
luogo slesso per camlìianienlo di coltivazione, per di- 
bo.'^caiiiuTilì, dÌBsu(lai[LC[iCi di terreni o ascingamenU di 
puludi, olI iatriHloltc irrigazioni per rìsBje e prati, co-, 
me si è giii accennalo al % 9iì2. 

'273. La stazionarietà della temperatura ad una 
certa profondità della superAcic del terreno È la con- 
dizione che diede origine al Drenaggio, lavoro chia- 
mato anche col nome di Fognatara, ossia sistema di 
fognare i terreni umidi e freddi; e la circostanza, che 
la profondità ove trovasà. la stazionarietà della tem- 
peratura non è eguale in tutti i campi , Sa la causo 
che dai fognatori inglesi, che furono i primi ad intro- 
durre tale utilità rurale, non si è potuto determinare 
la generale profondità alla quale si devono affondare 
i tubi per dare lo scolo alle acque, per cui dove es- 
sere limitata alle condizioni d' ogni luogo , perchè il 
limite in cui sotto la superlìde del suolo la tempera- 
tura del terreno si rende stazionaria, deve conside- 
rarsi- come un fenomeno mctercoiogico, die viene de-' 
terminato dal complesso di tutti gli clementi che co- 
stituiscono il clima nella zona atmosfeiìca che do- 



uii]i;i in vita nrf,';mLCi] , ^ 250 ; la qaaie zona passe- 
remo ail (issf^rvai-i; i[i apposila tavola in fine. Figu- 
ra .17//, ove si 6 esposta la sezione verUcale dell'at- 
mosfera da UD meridiano teiresta^, sapposto al livello 
del mare ionaliandasi alla iiBea delle nevi. 

274^ ^ome il calore guio-almaite al ritiene de- 
crescere daU'eqaalore dirigendo^ ai poli nell'istessa 
Ea'gioiie ddl' altezza sai Itrello dd mare, e coiuegaeii' 
temente la vegetazione seguire l'Islesso ordine dal- 
l'equatore verso i poli, come dai livello del mare al- 
l'equatore, innalzandosi lino alla linea delle nevi, 
così pur le conUìì^Loni lo|)ograliciie dei luoghi accen- 
nati nei ^§ 239, 240, 230, 272, che le osservazioni falle 
dai dotti somministrerebbero delle dilTerenze sui calore 
massimo c minimo , come anclip in certe latitudini 
ed elevazioni, si giudicliercbbc in generale non potere 
alìgnare alcune piante, quando, per circostanze parti- 
colari della conformazione topografica, prosperano bo^ 
niadmo con profitto della popolazione, ciò clic si'ii- 
scoDta in alcuDi asgoli di comual sul monte Rosa e 
S. Gottardo, e moltissimi esemid d'altre località. 

27S. Nel rai^ortl dell' ioHuenza meteredo^ sulla 
vegetazione, la geografia botanica ci olTrìrobbe fi ri- 
sultamento ebc vedesi sviluppato neUa \avoìa Figura 
Xlll (1), ove, rappresentando colla linea f/V il liveUo 

(1) Si avtorlc, elle per ve^Iuloiie s'infendeln 2eiMrale,omesM 
le condiiiaDi eeeeiiaanli, come qudle di Irororai il ranoricdm ^n- 
cìbIìs sul moolc Granilo in VallelliQi), ni limile ore i ghiacci si sciol- 
gono, ed n ICO metri supcriore lilla lineo tldlc nevi nello Alpi della 
Lapanin, ove a moiri GSU sopra tlelin lincn sono i lidicni oinbllic^lì^, 
come viene ri[cri(o negli Annatcs de voyagcs, lav. XIX, pas. aj4-3ijfi, 
c cosi di olciinc piarne clic trovansì in luoghi più bassi, percUò l'ac- 
eilenlalilù avendo iti falle trasportare i semi dalle acque, questi svi- 
luppali, per condizioni faiorcvoli inconirole ncla loeaEiU, non dlsUDg- 
eano lo leggi geDeralt, ma serrano ad indicare j cui eccezianoli. 



de) mare sul meridiano terrcsire dalla linea dell'equa- 
tore al polo artico N, ed antartico S suddiviso in 90 gra< 
di. e colla linea NA S, il principio delle nevi perpetue, il 
limila della vegetazione trovasi rinchiusa ira le dette 
linee, ed i differenti vegetabili occupano le zone a 
(Ustaoze eguali soUo la linea delle nevi, percité nei 
^waUriy)portt d'ogni località si è, cbe dalla linea dotle: 
aeW pve, ep^iesta le («inpenilura 0.°, si deve dlrigscc: 
perpendicolarmenle al livello del mare, per determi-' 
narc in detta direzione il limite dello temperatura in 
cui resiste sulle montagne la vegetazione di ciascuna 
specie di piante, come vedesì all'equatore indicato il 
limite della zona del frumento , quello della vite , del 
castano, dell' ulivo, dello zuccaro, tolone, L;icao e del- 
l' indaco. 

276. I limiti indicati sulla Vinca verticiile innal- 
zata aH'equatQEe, baslaoo per somministrare il modo 
di. conosCCTa fisicamente, se i vegetali che. allignano in 
quella distanza dalla linea delle nevi A, all'equatore, 
po^swio vegetare utUmeme in qualche grado di lall- 
tudìne, sia nord ehe sud; .perdié, sappongasi che si 
volesse sapere se al 3S° grado di latitudine vi possa 
allignare io mccaro, il cotone, l'indaco ed il cacao, 
si prenda la distanza ^1/' sulla verticale all'equatore. 
Indi, dalla linea delle nevi superiormente al ga" grado 
di latitudine , si prenda eguale distanza dirigendosi per- 
pendicolarmente al livello del mare al oT, si troverà 
corrispondere a circa 200 metri superiore al livello 
del mare, per cui, al grado Sii" di latitudine nord, il 
limite della vegetazione dolio zuccaro, cotone, cacao, 
ed indaco, sarebbe a circa fino 200 metri sul livello 
del mare, quando non vi siano condizioni lopograli- 
cbe, che ne deteriorano il clima, paragrafo 271. 
CEBEfi. Fil. Mei. 9 



a77. figuiiIiTiOEilL', voIotkIo conoscere sino a quatc 
;illoK/,;i suporiorriieiile al livdlo del mure, no Ila latitu- 
dine di Vieuua Austrica possa alligiiaru il frumento, 
presa la . distanza J b sulla linea verticale all'equatore, 
lid iipplicata sulla linea delle nevi supcriore a Vienna, 
dirigendola verso il livello del mare, si trova che il 
frameoto nella iBtilndlDe di Vienna alligna sino al- 
l'altezza di liietri V'ito sopra ii divello -del mare , «h» 
corrispEmde a.me&i ISSO circa sotlo la linea d^e 
nevi. 

In lai modo si può, senza leggere tanto, conoscere 
immediatamcRle se una pianta, che per condizioni fi- 
siologiche prospera nella xom dei Vegetabili indicati 
sulla verticale dell' equatore, può- vegetare in quella 
laiiiudìiic che si voricbbe sapere la possibilità, omwio, 
(li tale coltura. 

Ma se tale generale sistema può servire nei rap- 
porti della topograHa fisica, ogni località però, per le 
condizioni idrauliche, geologiche e metereologidie, che 
sonò le più infiuenti sulla .vegetazloae, potrebt>ero tanto 
fòvorire.la coltivazione .quanto jmpe^rla tfltaimrate, 
0 contrariarla in modo da olTrire lo sviUippo vietale 
di nessuna ulilitfi nelle viste d'economia rarale. ■ 

'Ì7H. Se nei rapporli iisici, colla fSjHTO ^///- Si è 
>o^ldi^laUo ad u[i slstcuiu di misura geoerale'delHa- 
/iont' vcgeude suliu terra, per guida melereologica 
all' ^t^ciuollura non si può allro consiyliiue , che il ri- 
fiu'hneiiio delie osser^aziuni nd li^pctliio coinujie in 
cui esercita la coltivazione da eseguirsi, coinè si pren- 
derà. ad esporre dopo di aver fatto conoscere le opi- 
nioni dei doli! sulle osservazioni generali. 

^79. tiR dotto fisico diceva, si (mimetfe.um ne- 
eessUà di stabilire un regolare .sislemu di . osservar 
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ztom metereolontche con appositi osserviaom, non si 
verrebbe con ciò a confessare, voler ridurre conven- 
zionale lo studio delle metóorc, e pcnno del tulio ar- 
iNbvno e non secondo la natura ed il fallo nei liiu- 
ghi ove dimora la vita orpamcar Perché. f:U o&sena- 
torii astronomici e melereoloaici sono isolati ed ele- 
vati dalla superficie dove ahila l uomo, riuindi non 
offrono che risultali n^lalivi allii 7,ona di loro eleva- 
zione, non applicabile allo zone su cui cammina 1 uo- 
mo e sviluppano i vegetabili. 

La meteorologia, diceva Peltier. é. com&^ sa, il 
campo dell oscuntà. e la ms^ior parte dei fenomeni 
iiono tuttora egualmente sconosciuti nelle loro cause, 
come lo erano un secolo prima (Mémonal Ena/ctop.. 
1840, pag. 274), e per tale asserzione, con quesla fllo- 
sofia ho inteso additare le basi di generali pnncipii. e 
la. necessità di ammeUere una distinzione fra le os- 
servazloni che interessano la vitalità giornaliera delle 
popolazioni ed il bisogno dell'agricoltura, da quelle clu^ 
al presente sì fanno negli osservatori! astronomici per 
uso generale delle scienze fisiclie-geografìehe. 

280. Se le osservazioni metereologicbe. registrati' 
negli osservatorii astronomid ad un'altezza superiore- 
di più di 30 metri alla sapide abitata dalla Tifo ' 
(Monica , soniministrano elementi del clima in una ' 
zona atmosferica cbe sovrasta alla popolazione , pos- 
sono essere utili, sotto rapporti generali, a soddisfare 
la curiosila dei dotti, sulla condizione in cui si tro- 
vano gli elementi atmosferici nei diversi Siali a i;ile 
altezza, quelli cIih inliuiscono sulla vila dell' uoìho. 
dell'animale ed alle protluzioni vegetabili, sono i cam- 
biamenti di temperatura alla superlicie del terreno per 
l'altezza poco più di G metri, cosiccliè, per gli scopi 



rurali, le ossenazioni melcreologlche devono essei^ 
limitate a ciascun territorio comunale, dedotte dalia 
superficie del suolo lino all'altezza non maggiore deKa 
media delle abitazioni, e colla udìodc delle-04serva(ÌQ#' 
di ciascun comune, formare t prospetti eompleEavipst 
uso delle Delegazioni provinciali. -ii^RiiUfnii 
281. Ctò.preoiem le cognizioni cbe iat^r^ssaiW' 
l'ecoaemiR vitale e rurale .in cfascaa teajlorto souov 
1 .t Le variazioni di temperatura nel periodo delle 2^-.- 
ore, ma fatte alle ore 5 antimeridiane, alla levata àfi 
sole, ed un'ora avanti il mezzogiorno; alle ore 3 po- 
meridiane, ad un'ora dopo il tramonto del sole, ed- 
alle 12 pomeridiane, 'i." I gradi di umidità alle me- 
desime ore. 3.° La quantità di rugiada cbe cadde dal 
tramonto del sole durante l'intiera notte, lino alla ie- 
\'ata del sole; tempo in cui la rugiada viene dispersa 
dai raggi solari, e temperatura del ^«no, tanto sulla 
superficie di terreno coltivato, die di quello incolto. 
4.'':Vei)iilazieB&^-:<da qual parte deriva, sua temperar 
Uin^ :fbm ed effetti diwante II ^^ao, opde dedurr»,: 
col confronto l'ioEluenza della VMimezioae BuUa tem», 
pelatura giornaliera nelle stesse ore. S." N^tne, loro 
ten^, durata, altezza ed intensità acquosa. G.° Staiti^-, 
ataipsferico, nuvolo, numero dei giorni mensllnieotoj 
(|uanlilà dei giorni sereni nell'anno rurale, e dei giorni 
di pioggia, neve, grandini, distinti per stagione. 

Se queste osservazioni sono necessarie me- 
tereologicamente per guidare l'uomo nelle speculazioni 
rurali,, non intendo che si abbiano <ia omettere quelle, 
cbe la -stnepza flsica comprende nei rapporti di me- 
leretriogia degli Stati, intorno a tutti t fenomeni che 
nel corso' dell'anao .possono offrirsi alle indagini dei 
ctoUi, perabè la r^istrazione loro segli ossen'atorii, e. 



1»' cotniHiiciaione agtT altri osser^atom é atadioslt ser- 
voBo a far ilednrre deHe probalnli conBegoeiuc ia lo- 
calilii dìffcrenli; perché, a cagione d'esempio, quando 
VPnf,'Oiio molKì pioggie in Francia, tlojio non molli 
giorni avvengono anche in Lombardia; fiitio che ve- 
rlllcRndosi sovente allo stalo ordinario delle stagioni, 
potrebbe sonuBinistrar dei vania^'iielle opere da Int- 
:lraprendeTsi, 

, S83. Ad imHasùoBe danique dei pitel . padri «gH- 
«i^aii, tmaiQ,' ajicbe dei tempi ^«senlr, dovrebbe sta- 
«iiare eon.mag^r iolaresse l'ioSaotia meteieetogiet 
della locAlilà io cui vive, £ dove bo f lemxù che còltìim 
fet eviUre tutto ciò oi»; non è &T<H«vole- at-ngeta- 
bili da coltivarsi, e piAerappn>filttare-dt-biUéle'Tfnb 
lagnose influenze di cui pah esaoe dominato M teb- 
lilorio. 

284. Nello stesso modo che l' amministrazione è 
allidala alla deputazione comunale, con un corpo di 
consiglieri , tutelala dall' autorità ammintsirativn , nei 
rapporli di inetereol(^ia applicata all' agricoltura, do- 
vrebbe venire studialo dal medico, dal parroco, c da 
4iual:ebe distìnto agricoltore residente in luogo ; presso 
la pomechia, in apposto locale, fosse conservata la 
l»rla meleiecdogtea rurale del tenilario nella quale, ot 
Ire la distinzione delle strade, acque eftibbricati, fos- 
sero indicate con sigle apposite, i terreni, la tempe- 
ratura delle dilTcrenti purli dolla superlicie territo- 
riale, quelle rapprescnliuili i vegciiibili sponlnnei utili 
agli abitanti, e lo epoche delia lluritura, delle matu- 
rante dei semi, c quanto si credesse utile per con- 
durre le cognizioni rurali della popolazione nascente 
alia maggior prosperità economica, che valga a io< 
sfi^. 0l!iQC(Hiyeiiiwti dba esistona al^prefiente, ove. 



— «^t34g«— 
si follivano ì generi che il padrone pretende in pa- 
gamento d'aRìlto, senza curai-si poi, se l'influenza mc- 
lereoiogica condurrà a maturanza il grano minuto che 
abbisogDa per conservare in vita il coltivatore, men- 
tre le viste di una giusta economia rurale, devono ei^- 
sere quelle di conservare le forze applicate al suolo 
per ottenere un maggior prodotto ; quando il coltiva- 
lorc è costretto a vivere stentatamente, non potrà mai 
aver vigore nel lavorare il fondo, né sostenere le even- 
tualità metereolo^cdie; vedasi per le si^e l' aitieGlo 
alesilo in fine della presente opera con riferiménio 
alla (avola delta Figura Xlìl. 

289. La conoscenza della condizione topogralìca- 
rarale, idrogralica, metcrcologica e geologica del ter- 
ritorio , è quella che si richiede in agricoltura per 
poter scegliere le produzioni vegetabili convenienti al 
suolo, di cui l'uomo possa ricnvyre sicura rendita col- 
tivandole, sHU/.y c^|>orre airinecrteziii d'un ideale inte- 
resse tutta la maggior parte della ri^ndita del comune, 
ne gli elementi atmosferici jion assecondano la specu- 
Jazione del coltivatore. 

286. Con tali riflessioai vorrei far conoscere, che 
non é iD luwttà dell' utnno l'adottare le coltivazioni 
die 'possono prooirare maggior gnadap»^ perebè ogni 
IH«diizìone, essendo il rìsoltato della combinti^De de- 
gli elementi -atmosferici con quelli del suolo smosso dal 
laVOTO deirnomo, se un anno può essere favorevole 
ad una nuova seminagione, le perdite degli anni sfa- 
rorevol! riducono alla miseria la popolazióne rurale. 
Da tale circostanza nasce il bisogno di conoscere in 
tulle le parti del territorio, e sue esposizioni, le ven- 
tilazioni periodali, le Imperatore ed alfro, e pra con- 
seguenza-quiili^siano-i v^ettibUì che possono jtro^Or 



135 gi- 
rare, e con maggior vantaggio, coltivati in una parte 
del comuae a confronto delle altre posizioni: 

287. L'esperienza di molli secoli, per quanto d 
lasciarono scritto i primi indagatori, lia dimostrato, 
die gii elementi Usici e metereologicl che costituiscono 
il clima dei t«rrilorii sulla sfera terrestre, secondo le 
(Ubiùizìobì geografiche e topt^rafiehe, ha sempre of~ 
ferto al pratico «sservaloré molle teeeàotà sulle l^gC 
generali che la scienza voredriK delennlnare, penM 
il decremento della temperatura non- corrisponde Sfflti-'- 
prc agli aumenti della latitudba, né la dorala det 
verno risulta proporzionale alla fatitadlne, né alla ele- 
Tazione sfll livello del mare. 

288. Così le variazioni di temperatura, nei rap- 
porti d' altezza sul livello del mare , offrono decre- 
mento particolare nel calore a diverse altezze e nelle 
montagne del ^obo , che segue più direttamente la 
ragione della disianza della linea delle nevi in cai si 
trova il territoiio, in cui si riferisce la ricerca del grado- 
di tem{>enitaira. 

E può dh-st «he per drcogwnze Mi^entali ed' 
eccézionali, i massimi gradi di calore non segoona 
esattamente la ragione inversa delle latitudini , per 
quanto si è detto, sull' efTetto dei raggi riflessi del 
sole, e loro influenze dalle parti ed oggetti da cui fa- 
riflessione deriva, e si rende vatiabUe nel earso ddlai 
giornata, condizione la più influente snlla temperatura 
del territori! e dei suoi eO'eltì sulla vegetatone, che, 
passiamo ad indicare. 



Infitmxa Mia tmpenàura. mila vegetazione.. > 

289. La temperatura che abbisogna per la vcgetn- 
;£ione, varia secondo le dìlTcrenlì famiglie di piante co- 
nosciute, percbÀ ogni vegetabile richiede uoa delerml- 
offta quaotitji di grado di calore per giungere ad una 
pwfòtt» frulUficffljoae ; aUorché la temperatura si aìt- 
ba^sa & — i ij% ceotesimali , le piante più robustr 
rimangono istupidite, e da questo stato non esconr 
Smìé DOD ccesca |a temperatura. 

290. Haacando il grado di calore ad un vegeta 
bile clic è richiesto dalla specie, le sue qualità s< 
ne risentono, ed ors suciua in sapore e nelle dimen- 
sioni dei frulli, nella maluranza loro , nella produ- 
sione di soli fiori e non frutti (1), ora nella gran- 
dezn e colorilo delle foglie, nelle loro dbnensioni io 
generale , percbé 11 freddo eccatàxd inqricoolisce le 
fiwme tulle dei vegetabili (2). 

291. La resistenza degli alberi al &Bddo chedau^ 
Qo frutti, e che più si conoscono nell' economia. rura- 
le, segue prossimamenle.l'oxdine preseiòe: 

(1) Relle profiiKÌè setiealiionali della Francia le melarance, ol- 
ita lo voler elitre rìpiraie nel verno e leontè la sene calde, non 
ivodacono (rulli, ma fiori aolanenle. : . . . 

(2) Li betulla, nDltenosM moDUsM, ^agtdVa^em di 

tri 2f> aSi, mcnirc sulle cosle dell'isola d'bUnda non » al^ che 
a mcirl i dal suolo, e ;ulle sponde'del Wr'gldciale'si presena sel- 
lo forma quasi erbacea. - - ... 

I pomi di lem, ossia paUle, dlminnlscono in groseeca col crc- 
HCere del freddo a segno, che nella Siberia, versa 11 C0° di lalilu- 
dlne, Bon sono più grossi dei piselli. 

' 1 cavoli fieseono nel Grosnlad al grado £1°, ed in Siberia non 
preMMano cba fnsU sema cesio al grado 60>. 
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2. Pomi, resiste più degji allij , che degrad&iK» 

come segue : 

3. Noci. 7. ViU. , ' 

4. l'escile. 8. Fichi. 

5. Ulivi. 9. Limoni. 

6. Helarancie. 

293. La mortalità d^li ulivi nel verno, qaaiid* 
è per semplice abbassamento di temperatura, Indica 
nngrado.dÌ freddi^ $otto lo zhv, limile dal 5 al 10 
sili termometro di Jteaaniiir; sopra doo. llmiU, dal fi 
al 10, influiscono l'esposizione in cui si trova l'olivo, 
cioè, ne soggetto a venti o nebbie, come pure la quas- 
lila della neve e della brinu , in ragione del tempo 
che si fermano congelale sui rumi. 

293. Lii luorlalilà prodotta dui eongelumento delle 
nevi . bnue o nebbie sui rami , s' intende solamente 
ai rami negli adulti, ed anche al tronco nei novelli; 
per la mortalità poi del tronco, è necessario che il 
fredcto nel suolo giunga ai gradi 10. 

294, Nella vite invece, la mortalità indica un grado 
maggiore del IS; questa però è soggetta egualmeme 
alle influenze accennato pegli ulivi, prii^ e d<^ ii 
limile dei IS gradL, 

293. Al grado 16 sotto lo 2^ dì Reainunr^ il 
succo di molti alberi fruttif^i si congela, e cagiona lo 
scoppio del tronco coli' aumentarsi di volume. 

296. Abbassandosi la temperatura dell'aria a mi- 
sura che si alziamo sul livello del mare, si vede dover 
giungere Rd un punto, ove l'acqua congelata non deve 
sciogliersi in nessuna stagione; quest'altezza, indicata 
come linea delle nevi alla pagina 12, varia nelle diverse 
lalituiUiil, cioè ricolta .mKgfflprv a }SK§ur4 Qb^si avvi)- 



Cina all'equatore, e così si abbassa coll'avvicinarsl al 
polo. Figura XIII. 

297. Il calore, quanlunque si può ritenere sce- 
mare in ragiono dogli numonli della lalitiidìnc e del- 
l'altezza, pure, per l'avorovoli con di /.ioni topografiche, 
si vedoDO allignare diversi vegetabili in zone parti- 
colari, die sono tanto più alte quanto è minore la la- 
Utadine, e viceversa tanto {riù basse qnanlo la latitu- 
dine é magf^ore. - 

29S. La vegetazione si può ritenere scemare ìa 
ragione degli aumenti della latitudine , ddla esposi- 
zione a venti nordiali, della mancanza dell'amidità ne- 
cessaria , in ragione dell' azione del sole e specie di 
vegetabile, della mancanza di quel calore voluto dalla 
natura delia vegetazione a cui sì riferisce 1' osserva- 
zione, di un rapido passaggio da un freddo eccessivo 
ad un caldo csiccnntc, c tempo di durala di questi 
due stati di temperatura, relativamente al periodo che 
si rictiiede dal vegetabile per compiere la fruttifica- 
zione. 

299. Si è detto al § 289, che ciascuna specie di 
vegetabile esige un determinato grado di calore, co- 
sicdjè la sua coltivazione non deve farsi, se non che 
nei limili di questi spazii sulla superfìcie del globo, 
determinati dalla temperatura voluta dai vegetabile. 

SOO. La temperatura richiesta da un vegetabile 
non si limita ad un determinato grado dÌ-GaÌQre, ms 
a questo, commensurato coRe sue vatiadoni tra le 
differenti stagioni. 

301 . li genere dì coltivazione conveniente alle varie 
latitudini , deve ess^e determinato dalla ripartizione 
ineguale del calore tra le differenti ^gioni dell'anno^ 
norma del-^radi-di-teiiiperatHra locale bei mesi 
ddl' estate.' 
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502. L'orzo, per giungere a maturità, richiede 13 
s 18 seltimanc in Italia, compie il ciclo della sua ve- 
getazione in 7 a S settimane nella Laponi». 

503. La lungii presenza del sole sull' orizzonte 
nelle corti estale, e la luce notturna clic risulta dalla 
luiigliezza de'crepusi'oli, che condurre a rinrorzare le 
piante cereali nei p^osi M'llrii!i ionaii, fa si che il loro 
accrescimenlo ò prnnlo di hirvc durata, per cni il 
ciclo della vegetazione È lirevissimo. 

304. L' orzo e l' avena prevalgono nella Siberia, 
Finlandia, nord della Svezia e della Horvegia, e nella 
Scozia: questi cereali compiono il ciclo della loro ve- 
getazione, in una quantità di tempo che viene deter- 
minata dai gradi del calore estivo, in ragione della 
conformazione topografica dei luoghi e dei componenti 
il suolo, per lo stesso elTetto che si é visto al % 502 
della Laponia. 

303. Il frumento si coltiva in gran parte della 
Francia, nel mezzodì dell'Inghilterra, parte dell' Ale- 
magna, Ungheria, Crimea, paesi Caucasi, Italia, nelle 
parli dell'Asia, oveevvi agricoltura; coste settentrio- 
nali deU'Afli'ica, alte pianure della Nuova Granata, del 
Perù, del Messico, non che in tutte lo località che ma- 
tura it ^00 turco, paragrafo 332. 

SOS. ta segale riesce di miglioro qualità nei paesi 
moderatamente freddi di quello che nei caldi; quindi 
la segale prevale in ogni parte deh' Europa temperala 
settentrionale, e specialmente in una parte della Gran 
Brettagna, nella Danimarca, nel mezzodì della penisola 
Scandinava, nel nord dell' Alemagiia , In tatti i paesi 
del sud, Cd all'est diA mar Baltico, ed in una parte 
della Siberia. 

' 307. 1 cereali d'fiuropa,'frumen(o, segale, orzo, ave- 



— «^liOB^- 
oa, graao saraceno, miglio, si vedono coltivati dall'e- 
quatore fino al G9 grado di latitudine, in quelle ubica- 
zioni però, ove il calor medio si estende dai gradi 22 
ai 2 sotto il gelo, ma che la temperatura estiva su- 
peri ì 10 gradi e giunga alli 3^. 

308. La segale, fra le montagne dell' Himalaya in 
Asia nella valle del Suledch fu trovata ad OD'aUem 
di metri 4^900 sul livdlo del mare, ove il termeme- 
tro centigrado segnava nel mese di ottobre 8° 3S soUo 
il gelo, ma obe i rag^ del sole pruducevano di giorno 
im incomodo calore. 

309. Ove la temperatura notturna varia da quella 
diania, al punto di distruggere tuUo il calore assor- 
bito dal suolo durante il giorno , in ìilluru i cereali 
noD giungono ad una maturaiizii ili pukT servire di 
nulrinieoto all'uomo; quest'effbtio scontrasi in molte 
iocalilà iincìicfra le laiituilini indicale, cioè ove i gradi 
medii di caldo e freddo, in causa o della grnnde ele- 
vazione sul livello del mare, o dulia eccessiva umi- 
dità del suolo, ove spesso succede cbe al cadere del 
siAe sollevasi un'umida nebbia, c&e reitde le notti 
talmente fredde, che dlstru^no lutto il calore assor- 
bito dalla terra nel giorno; come generalmente sì ri- 
scontra nelle località delle vailate rindiiuso da. alti 
monti, ove la presenza dei sole è di poche' ore nei 
soli mesi dell'estate. 

310. Le località in vicinanza di paludi sono la 
maggior parte soggette a queste nebbie notturne, cosi 
pure quelle terre che trovansi sotto la linea di neve, 
risentono d' eguali efielli per i freddi venti che nella 
notte agghiacciano quasi il suolo. 

3fl. il grano turco, il riso ed altre simili specie, 
anche meno favorevoli sUìl salute e vigila dell'qomo, 
si Urowono fino alla latitùdine dt SO gradi 
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512. NyHa parili mmdionalt' iJrI Porlcigallo, Spa- 
gna, le parli della Trancia die fronteggiano il HikIì- 
temneo, l'imlia, in (ìrccia, il Levante, la Persia, it 
nord dell'India, l'Arobia, t'Egitlo, la Nnbia, l'Abissinia, 
la Baiiieria e le isole Canarie, imxlucono a* perfetta, 
maturania il grano turco. 

313. U liso, per oompiere U ciclo della saa ve- 
getazione, ha bìsi^^ di ùo calore maggiore del 20^- 
centi^^o. 

Sii. La grande siccità sembra opporsi alla cotti-' 
vadone del rìso, 

319. Le pìoggte, non essendo sutlìcienti al biso- 
gno delia vegetazione del rìso, é necessario che ven» 
giii irrigato in qiic' teircni che non sono valivi. 

31 G. È opinione, che quanto pià pura èl'acqoa, 
il rìso riesce migliore. 

527. L'acqua mollo fredda si oppone all'acccp- 
pamcnto del rìso, per cui la rendila è minore; que- 
sto folto ci viene provato dalle risaie irrigate con 
acque de' fontanili nella Lomiiardia, di qudio che sia . 
qoMido sono irrigate eoa aeqne dei canali navigabili. 

. 318. La natura del suolo, l'umidità dell'atmo-- 
sfera e l'esposizione, concorrono, cómbinale,aprodurrC' 
nel riso .delie differenze di merito, giacché il rìso del 
H^onte , quantunque sia più delicato al palata, ri- ' 
sulta però meno pesante di quello d'Oriente, e con- 
tiene meno sostanza farinacea, per cui in commercio 
il prezzo ò minore. 

5t9. Il riso elle denominasi riso secco della Co-' 
diìnchina, esige una temperatura umida, e viene se- 
minato con utilità sulle montagne dove piove tutti ì. 
giorni nel corso dell'estate, e ctie la temperatura non 
l'isulta minore dei li gradi centigradi. 



: 520. Neli' Italia il riso detto della cochinchina 
venne impiegalo quale semente anche per la colliva- 
zione delie risaje nel piano con regolare irrigazione, 
ed è risullaUi favorevole la sua. vegelazione , perdiè 
rìctiiede meno acqua delle altre varietà, meno sog- 
getto aila malattia del cosi detto bmsore dai limi' 
bardi, e prosperare m^lio anche nelle rissje nuove 
a confronto del riso nostrale dì qu«De proviiuje. 

331. Nelle province venete si vede semloalo an- 
che nei terreni calcali scarantosi irrigato colle acqne 
torbidi che provengono dal fiume Brenta, ed ba som- 
ministrato abbondante raccolto; in alcuni fossati del 
veronese un agricoltore ha provato spargere del riso 
di quella specie clic deriva dalla cocliincliina , e si 
vide produrre tiene le sue spiclie, falciate le quali, 
ne produsse nello stesso anno delle altre , per cui 
fece conoscere poter essere suscellibile di due rac- 
colti; lutto il secreto per raggiungere tale utilità, sa- : 
rebbe quello d'Indagare la temperatura elle richiede 
la qualità del terreno che. sembrava di caratile sab- 
bioso calcare, come quello del territorio d^ S. Ga- 
brìele nella provincia di Verona, irrigato con acqua 
contenente in dissoluzione della silice e della calce. 

i\ei fossi però ove si ottenne due raccolti di spi- 
die a perfetta maCuranza . attesa la loro profondità 
ed il riparo che le rive esercitavano contro i raggi 
<lel sole e contro la vtiitilaziurie, pure che fossero le 
iMxuiiiiioai più favorevoli a (]iii'll;i vi'getazione, perché 
erano la causa di conservare, una leoipcratura quasi 
uniforme giorno e notte; lo studioso potrebbe appli- . 
care tale coltura nelle cscavazioni di terreno che . 
si Jasciano improdollive con acque stagnanti, procu- 
rando di riparare la yentilarionc con . apposite pian- - 
taggioni. ' 



I limili di Jalitudinc a cui giungono a ma' 
luranza con coltivazione nei campi, i vegetabili mag' 
giomente usali, sono i seguenti : 



Per t' indaco lino alla latitudine 40° 

Vile . . . . . . 36 a 48 

Grano turco . , . . 46 

Riso 48 

l'orni e peri 49 

Ciliegie . . . - . . . 53 

Frumento US 
Segale . ' . . - . . .'fi? 

Orzo . . 69 

Avcnn 69 



(lundiit:. uuiiiKio non <' l'i'ci'iicriic. iii'crcsi'i^ i[i inni i 
mini (ii'iic inumo va o<:iii sdcc.H' in iicrriiii iji iniiicria 
iiiilriliva, e migliora la quaiilà dei frulli clic crescono 
nono la sua influenza, - 

324. rie cereali poi 1 aumento della temperatura, 
uuanuo e preceuuta da umidii» neiio sviluppo dei 
iicrine. nei icrreni cne contengono (iene sostanze nu- 
li'llive, è causa di aumentare l' accoppa menlo, e perciò 
sviluppo maggiore di germinazione, per cui cresce di 
11)0110 II numero <i(>ii(' seini'nii <ii n'iiinia a ciinironui 
cune (luiiiiiiia .seniiiriii'. 

325. I terreni mani [mw iiidiiiali ali* orkzonle, 



rico. più pregiati riescono i prodoiu. in causa ui una 
maiurazione regolare e priva di sostanze acquose. 
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motivo per cai i fratti de) colle c falda di monte 
hanno maggior merito dì- quelli del piano. 

326. La forma montuosa, ciic presenta in vani 
seni circondati da monti . e perciò difesi dai venti, 
una temperatura più calda, a segno tale di sommini- 
strare i fruiti di un sapore migliore di quelli del pia- 
no , (li anLìciparne ancìie la maturanza dai venti a 
trenta giorni, per cui, oltre il merito per superiorità in 
sapore, degrada anche quello di primaticcio. 

337. 11 riparo che prestano le montagne ed i bo- 
sdii contro 1 venti* (i) , può rius^ nocivo per ec- 
cesso e per difetiò; net primo caso si é, quando, 
furinando essi dei seni a forma d'imbuto, da un lato 
iiccrescono immensamente la riflessione (2), dall'altro 
chiudono il passo ai venli clie potrebbero diminuirne 
l'elfetto; nei secondo caso poi, quando una località é 
circondata da una corona di monti od b\ìI colli, sui 
quali le nevi ed i ghiacci sì ammassano o sf conser- 
vano lungo tempo. 

328. Nelk località dominate dai venti e da troppo 
effetto del sole, con <lelle piantagioni fisse in differenti 
linee disposte a poca distanza fra loro, si possono 
ottenere dei grandi vantaggi per le coltivazioni di 
suolo che vogliono, fresca temperatura. 



(t) La dlmìnioloae delle foruCe, oddofatee S Tigme del ^ma - 
freddo, qaando eiw (raUengona i-ieoii ffl^idioaili e conaervano 
l'nmidiii e le nebbie. 

Al conlrario la dimintirione delle forcsie può divenire occasione 
di freddo c di allri infortuni mcti! re alogici, quando ccssono di es- 
sere asiaco! D ni lenii del nord. 

(S) t'abriciui allestii, che nella slessa Korvcgin, i! sole ribattuia 
dalle rocco, è cagione d'incomodo ed Insoffribile calore, Iiencliè di 
-liraio dorata (Yogagt eà Iforwtg», pag. iiO). 
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Influenza della esposizione sul sistema vegetale; 

339. t' esposizione meridionale alia vite fa pro- 
durre dell'uva migliore d'ogni altra esposizione. . 

530. All'ulivo, un frutto che rende maggior quan- 
tiià di olio, oltre risultare più buono. 

33i Al bosco, de! legname più allo allearti e ma- 
nifatture, clic rende più carbone, maggior calorico, e 
quindi maggior pregio. 

332. (ili abeti de'Pirenei spagauoli, in causa della 
loro esposizione meridionale, tianno le fibre secche, 
ben unite e strette; il loro succo, poco abbondante, 
non soggfoce a iBt^ta eTaporaùtHi& e emuzionej si 
diseccano senza selciature, e riescono otàmi al- 
beri da na^. 

ID Gerii monti, come negli alti Pirenei e nella 
vallata di Carapan , gli abeti presentano rami a pic- 
cola altezza, e numerosi nodi. 

òg.i. La maggior parte degli abeli de'Pirenei, al- 
lego la loro esposizione sellenlriouaie, hanno le fibre 
molli, il succo tluido e copioso, screpolano facilmente. 

333. La quercia {querctts. robur), uesce lenta- 
mente nelle terre forti, ma il suo legno i»esenta mag- 
gior durezza e soIidlUi. 

336. U querda, nei paesi del nord, giunge ad 
un'altezza di «il non si ha esanimo nel. mezzodì 
d' Europa. 

337. Nelle terre grasse ed umido prospera suf- 
fìcieutemcnlc, ma il suo legno riesce troppo tenero e 
fragile. 

338. Il castano richiede un' esposizione fresca, e 
soiffa^ ceneri vulcaniche acquista prodigiose dimen- 

Cam. FiL Mei. 10 



^Di in tatti i colli ove ei presemano trapid o (iiffi 
vulcanici in decomposizione; li castano pmpera bene 
qualui n sia in fresca posizione, come nelle valli e seni 
dei colli (tìR'si dai grandi calori del sole. 

5j9. L'esposizione merlditmale di alcuni pascci, 
fa produrre erbe piìi succose ed aromalichc, ma quan- 
do è dominala da foreste o da altre monlagne, è eausa 
da rendere dei vegetabili più dannosi agli animali che 
nulrilivi, perchè le erbe, in causa dell'ombra continua, 
risultando prive di sostanze zuec)ieri»e e di materia 
astringente, promuovono la diarea agli animali, che 
la mangiano anche solamente quando sono spinti da 
eccessiva fòme. echenon lianno altro da soddi^ÈipIa. 

Sift. Al prato e pascalo, qualora ycn^ alimen- 
tato. dalle abbisognevoli piogge d'irrìgaitODO, là pro- 
durre erbe più sostanziose, somministrando latte meno 
sieroso e più abbondante di sostanze zaccherine. 

341. Al cavallo dà più vigore, spirilo e nutrì- 
mento della sostanza adiposa che le erbe contengono, 
minore è la pei'dita in peso nella riduzione dallo stato 
di erba a quello di fieno, 

342. Al cedro, maggior qiiiintiFii di fruiti, n questi 
di acido, di resistenza allii fcinpcsi;! a] ;il -sporto. 

543. Alla esposiziuiio in cui, all'iu \ ii'iuat^i il tem- 
po della messe l"aria sia serena senza essere troppo 
calda, il friuneirio matura bene, ed il grano risulla a 
compito , .secco internamente, acqiiista;qu«Ua epedc 
di trasparenza , e la sua superficie si Unge di quel 
color grìgio giallo tanto stimato in commercio. 

544. I'' esposizione meridionale, per il riso, si dice 
che influisca sulle qualitù di questo cereale da farlo 
cuocere più presto, e per.queslo motivo, il riso d'E- 
gitto uitieoe là preferenza su quello d'Italia. . 



. 313. Il noce resiste «nelle nelle poaisómi fresche 
ma risente moltissimo alle rapide Tariazìoni dei calde 
e del freddo. 

346. Nella metà settentrionale però della zona 
temperata, vengon meglio coliivatc, c crescono pro- 
speramenlc li melo, il pero, il ciliegio, il prugno, certi 
erbaggi, conio il c^n olo, i piselli, le rape, il Uno e la 
canape vi suiiu indigeni, il verde è più vivo, spedaK 
ménte ne' paesi marittimi. 

' 347. Quanto piò cresce la temperatura, la quer- 
cia , r aeero , l' olmo', il tiglio, sopndhano -U pino e 
l'abete. ' 

348. La coltura de* legumi ^resrata una. aensllrilc 
diffffcnza latcrabaente al 4tf* paralello di lalitiidine. 
La fiive, le lenticchie, I oardoOB, sembrano Indigeni 
al sud di tal linea; le cipolle risultano meno acri, e 
molti vegetabili delicati o aromatici , ctraie il tartufo, 
non formansi con eguale perfezione al nord detto 
grado di latitudine. 

3^9. La vite ed li gelso occupano il mezzo fra 
il 50" e SO" grado di latitudine, anzi quanto alla pri- 
ma, l:i coltivazione assidua dell'uomo la conserva pro- 
duttrice anche più in là del 30°, ma ciò avviene solo 
dimostralo dalla Francia, in Germania ed in Uughcria, 
clic a forza di scienza strappano al terreno quello, di 
cui è prodiga natura a' vignajoli d' Italia, essrado la 
sua patria della lile pià in giù dei 4S° di latitudine. 

350. Gono&ciule le temperature principali degli 
oggeUi più importanti , la Illosotìa rurale non deve 
ignorare però i differenti vaninggi clic può sommini- 
strare la vegetazione nelle varie zone del globo. 

351. La frigida contiene poche specie, ma es- 
sendo la vegetazione rapidissima in essa nel breve 



islaole dell' estate, solare , tali speeie divengono, più 
che non si crede, nnmerose in individui. 

352. Solò soUe spiagge esposte a mezzodì vi ^ 
scorge il vode, cbe è andie iiriilante, oltre il mnaeo, 
ì -UcheBl c le felci , vi dominano piante striscianti . 
ed arbusti da bacche, come l'uva spina, il rovo ca- 

. memoro, il rovo arelico ed il vaccinium di varie spe- 
cie, delizia e risorsa della Siberia e della Laponia. 
In nessun'alira parie que' frutti sono si abbondanti e 
^aiionti. 1 salci e le betulle HllÌi;na[io nella zona .fri- 
gida, ma restano piccoli tutla la vita, non alzandosi 
che dai 35 alli 70 cenlimetri. 

La sagole ed i legumi però .vengrao prodotti In 
Laponia, che è quasi per intiero sotto la zona frigida. 

353. Dwe- la zona frìgida e la temperata confi- 
nano, comlBcla l'eterna verdura de' pini e degli abeti, 
la cul forma si accosta alla crìstallìmzlone ; e nell'av- 
victnarsi m ghiacci polari, si trovano lotte le degrada- 
zioni vegetali che sì riscontrano dalla linea delle nevi 
disc^dendo verso terra lino alla zona dei pini, e le 
differenze in meno nella temperatura, se sono la causa 
da presentare la generale degradazione nella strut- 
tura e forma d;ii vegetabili prodotta dal freddo , vi 
sono delle altre condizioni che conservano delle piante 
allo stato di arbusto ia località , ove la temperatura 
elevata li potrebbe sviluppate allo slato d' alberi di 
alto fusto, ma ciò succede ove la tenacità del suolo 
jion lascia penetrare le radici quanto rìctiiede la pianta 
per assorbire 1' mnidità ed il nutrimento ciie deve 
somntinislrare il suolo, od anche per IncoDkare nel 
terreno delle esalazioni nitrose sulfuree, come sono 
quelle che tramandano i monti clte rinserrano delie 
sostanze metailidie. 
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Ó5i. CoiifrontaiKio le spiicìc dei vegciabili c fniKÌ 
della 7.onn (niTÌrln iiiendionfilj, uriche della 

temperala, si appalesa t'inniien/a tulta del eaiorico 
sulla vegetazione, perchè sotto la torrida maluran» te 
più sDgose frutta ed i più piccanti aromi; tutta la ve- 
getazione vi spiega forza, varietà e pompa maggiore, 
i raggi ardenti del sole, sussidiati da conveniente uini- 
dilà nel suolo, ergono colà in arbusto la pianta della 
zfflia frigida, e l'arbusto in albero, non un scrnplicit 
umore ac(|uoso. linfatico e nutritivo circola per le 
arterie dei vegetabili, ma balsami , gomme , sucebi. ciic 
eccitano il palato e i'odoroto. 

53.'). La cannamele . il cafTè, il palmizio, l'nlijcro 
elle produce il |);i[te ; il [lisango. I immeiiso baobab, 
il fiarofano, die da i l'Iiiddi, il cacao, la vaniglia, la 
cannella, la noce moscada, il pepe, la canfora, ecc. An- 
che molli- legni tìntoij e specie di grani particolari, 
come 11 durra, l'olco, il eam^ù, Jl kebrn, appartengoDo 
csdusivamenle alla zona torrida, la qual zona non man- 
ca perb delle specie di vegetabili proprie dei climi meno 
ealdi, perchè sulla sommità dei monti trovansi i vege- 
tabili che allignano al piano nella Siberia; cosi alla metù 
dell'altezza dei monti, puà dirsi una linea con tem- 
peratura clic rassomiglia quella della zona temperala. 

]':ssendo nei rapporti di vegetazione la elevaziom^ 
dei monti quella che caratterizza le zone atmosferi 
che nelle quali, in causa delle evaporazioni che f-or- 
tono dalle montagne, cosiituiseuno anche negli am- 
massi nuvolosi lo stato più o meno elettrico delle 
nubi, così le zone ^osferlche, diminuendo di tem- 
peralara a mìsara die si avvicinano alla linea delie 
neri, le nubi edsteoti nelle pàù prossime alla linea 
d^e nevi, sonò più elettriche di qudie cbb sono nelle 



mnc più basse con una temperatura più elevata, eo- 
'iicchè nello scaricarsi della eletlriciUi da una nube 
in una zona supcriore, contro una nube che b'ovasi 
nella zona InforioFe, tanto per la dlfferaile tempera- 
tura, ette per ii dlreiioite con etti succede Bcarica 
elettrica didl'allo al - basso, rlBullano tanti fenomeni 
meteref^ogid, cbe per variare di eljTeUi e di forza, ri- 
cevette dai fisif^i le denominazioni di venti, bufere, 
vortici, Qragani e trombe (parngrafo 558), che hanno 
origine nelle zone atmosferitlie per il passaggio dei 
vapori dal freddo al ciililo e vifoversa, 

336. Le bufere, i voi'lici , le iriimhe, gii ura- 
gani ed i nubifragi e le grandini, che generalmente 
imperversano nella stagione estiva con tanto danno 
alla vegetaiione, quando, per la eccessiva evapora- 
zione della terra, l'orizzonte viene mantenuto coperto 
di nubi, lemporalesche, in diSereati altézze, sono con- 
segaenze d£He|fnn»OHÌ fisico-dtimii^ Vf^rì co- 
alituenU le nubi, nell'atto che il fluido elettrico, per 
porsi in etiuilibrto , le decompone , convertendole in 
acqua ed aria, vale a dire, combinando l'ossigeno 
coli' idrogeno, forma il protossido d'idrogeno (para- 
grafo 164), e l'ossigeno coli' azoto formano l'aria 
atmosferica. 

357. Per dare una idea come succede la forma- 
zione di tali fenomeni, devesi primieramente ammet- 
tere, che tutti risultano durante l'effetto della comlù- 
nazione di una o più nubi di gas idrogeno con alb« 
d' ossigeno, e siccome le due specie di nubi' comen- 
gOQO ciascuna della elettriettù, e possono tinverei nel- 
F'Vtdiosfera in i^one aeree di d^ffisrenle teGaperatara , 
«osi pei tre diversi rapporU calore, elettriciMi e 
quantità dei toIudv ga«iasi, reUiUvauiente sUe so- 



stanze che si richiedono per ridurre le nubi in acqua 
ed aria, devono per necessità succedere dei movimenti 
aerei i quali, per la loro forza, velocità e rapidità cou 
cui Gì efTeUuano, iH^nlano od il caratlere di vento, 
0 qudlo di bufera, vortici, uragani e trombe, secondo 
la direzione che 11 fluido elettrico deve s^uire Del- 
l' equilibrarsi fra le nubi , l' aria atmosferica e la 
terra. 

Rischiarando con esempio tale fenomeno, 
siano ìe nubi z, x. Figura XIII, quella z di gas idro- 
};cno sollevata nel!' atmosfera nella zona fra la linea 
delle nevi ed il limite del frumento, e la nube x di 
gas ossigeno, occupi uno spazio nell' atmosfera della 
zona, compresa fra 1 limiti del frumento e dell'ulivo, 
il volume delle due nuvole , sia nel rapporto di sei 
quella z d'idrogeno, e di uno quella x d' ossigeno ; 
sia la z la nube nitrica in più, e quella x lu meno, 
per essere In (onperatura più elevata, coslcdiè la sca- 
rica della d^idtà esuberante della nube z snecederà 
da z verso x; dal modo con cui la scarica elettrica 
sì effettua, risultano quei fenomeni metereologici di- 
stinti dai Usici sotto differenti denominazioni. 

359. Siccome la elettricità nelle nubi, oltre esaere 
Combinata cogli atomi (paragrafo 19), dei gas di cui 
la nube é formata, che costituisce la elettricità interna, 
risulta anche la elettricità estema, cioè quella che oc- 
cupa la superficie della nube, sottraendo i' elettricità 
dall'atmosfera (paragrafo 22), che è la causa da rendere 
elettrizzato per eccesso il vapore delle nubi, allorciié 
la -huv permanenza sull'orizzonte è lunga; la pri- 
ma elettricità a scaricttfsi é- quella die circonda la 
nube esternameiite , produc^o urto e l'aere Inmi^ 
Boso fra le superfide urtate, da oii si ha il htmpo, i| 
tuono, e poscia l' acqua con moviiuento atmosferico. 



-oblila 

Dalla ionna , direaone , forza e veludlà con cui 
ha effetto il movimento atmosferico, risulta la varietà 
da fènomeDi metereologici, come segue: . 

360. Se la scarica dell' elettrico delia nube z. Fi- 
gura Xlll, in quella x , succederà nella direzione z , 
o, il movimento atmosferico produrrà il fenomeno del 
vento, che sarà di una forza e velocità proporzionale 
alla quantità e rapidità con cui succede la scarica elet- 
trica, se la direzione delia scarica seguirà la linea z v, 
in allora, per essere più vicina alla superficie della 
terra, il movimenlo atmosferico veste il carattere di 
bufera. 

361. Se la scarica seguirà la direzione z p,ìti 
questo caso il . im>vimenlo aUnosferico iffodurrà dei 
viHlìci alia siiperfiGi& ddla terra;: se la searìca avrii 
la direàone zq,ia moda che l'urto atmosferico sue- 
ceda contro la superfide terrestre, il movimento abno- 
sferico . produrrà l'uragano, percorrendo alcuni paesi, 
e. distruggendo nel suo passaggio tutto ciò che in- 
contra. 

Allorquando Iti scarica ha la direzione z v, che 
più si approssima alla perpendicolare verso la supei'- 
ficie terrestre, è il caso che forma le Irombe di terra 
e.di mare. 

362. 1 fenomeni indicati nei rapporti di azione sulta 
terra, per la forza, rapidità con cui succedouo, velocità 
oquantilà deU'acqua, grandine, lamptedetonazioni,i(U- 
Tezlone e cammino che. tracdaso, tante .odi' atmosf^u 
quanto.suUa superficie terrestre, atlorchè.Ia forrai delle 
scariche' eleuriche spinge il movimento aioiosfeiìCD 
contro la terra in forma di vortici, uragani e trombe, 
risaltano sempre variati, perché la loro ad^ne é di- 
pendente ddla quantità deì vapori allo stato gazzoso 
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formanti le nubi ohe iì' incontrano, n dell' altezzn sai 
livello del mare in eui succede l' incontro e la sca- 
rica elettrica; perché, quanto più la combinazione di 
mibl di gas dilTer^U succede vicina alla t^uperflcie 
ddla terra, produrranno effeUi con forzo c consef^uen- 
ze maggiori , la vita organica esistente sopra quella 
parte di superfìcie sopra cai sovrastano i vapori gaz- 
zod die -sì combinano, passando allo stato di acqua 
ed aria, sarà esposta a soffiire le distnudoni che si 
vedono derivare da tali fénomeni metereologici. 

5G^. Quando ia scarica elettrica di una nube in 
una zona d' aria vicino alla terra, succede verso una 
nube in zona più alta, in questo caso, minori sono i 
danni clie i movimenti atmosferici possono cagionare 
sulla terra ne' corpi organici in essa viventi, ma è più 
probaitile ciie nel nubifrage che ne deriva, invece di 
acqua, » forma maggior quantità di grandine perchè 
la combinazione del gas osigino coll!idrogeno, suoee- 
doDdo in aina atmosferica più fredda, munca ivi il 
calore di coBservare allo stato.liquida'la comUnadone 
acquea che s! é formala, per. cui una porzione almeno 
deve cadere nello slato s<dido, doé acquistando la 
forma di grandine, la quale risulta poi più o meno di 
grani grossi, in ragione della maggiore o minore quan- 
lilà di acqua formatasi dai gas, e del grado di tem- 
peratura alDtosIérica della zona in cui succede la com- 
binazione. 

Lo stadioBD che bramasse di spingere più avanti 
le nofflODi sopra la formazione dei fenomeni melereo- 
lo^ ailditatl, coQa base dei ptin^U esposti, potrò 
ÌD molte condizioiu, dimoshare la v^tà della accen- 
nate liindoi^.. 
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364. IVeìfa filosofìa nictercologica s! riterrà che 
lo slato nuvoloso, le nebbie, i vapori, le rugiade, le 
ventilazioni temporarie e periodicbe causate dal moto 
rotatorio della terra, la loce, l'oscurità, i crepuacoli, 
l'aurora e le vartanoid' iM ten^mitura, la pioggia e 
la neve' non si potrebbero dire fenomeni metereolo- 
gìci, ma bensì funzioni fisiche degli elementi atmo- 
sferici dall' inlliienza planetaria dirette, afHnchè l'atmo- 
sfera si conservi allo stato richiesto per il manteni- 
inento delle forze volute per la conservazione della 
vita organica sulla superficie dello terra. 

Quando gH elementi atmosferici, neH' eserci- 
zio delle loro funzioni, vengono alterali dall'equilibrio 
nei rapporti delle loro quantità e volumi, in allora k> 
sf*H^ esercitato da essi per raggiungere l'equOìbrlo 
dà per risultamento un femmieDO melweologtco. 

-Sefi. Il vesto, gli uragani, le mwibe- di terra- e 
di mare, i noMfra^, le fclgoii, ifiioefai Aitai, le stelle 
cadenti, Ìb sicdlà, le gelate, i lerrranuoli di tara e di 
aria, e le vulcanidie eruzioni, sono lutti efTem cbe de- 
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rivano dii alteralo equilibrio nelle funzioni degli cle- 
menti a lino sferici, g 5^ù. 

567. L'uomo, coli 'atterramento delle piUDlo clic 
occupavano le velie delie alte montagne, coi dibosca- 
mento di estese vallate lungo il corso dei fiumi e lor- 
renli, tanto nel coniinenle europeo ctie nell'America, 
coli' aprimento di molle strade montane , coli' esten- 
^one data aita coltura dei campi, dissodando immensa 
lande Incoile a solo pascolo, coli' introdotta iirigazione 
artificiale ed estensione data in molte parti, coli' apri- 
mento di molte cave di pietra ed escavazione delle 
torbiere, è stalo la causa da far sviluppare dalla su- 
perficie della terra uoa maggior quantità di vapori 
acquosi giornalmente, di quella ohe s'innalzava nel- 
l'atmosfera avanti che la sup^cie terrestre eobisse 
tante allerasioni. 

368. I vapori innalzati nell'aria, per la loro affi- 
nità, formando ammassi di un volume e delia estin- 
zione maggiore di quello die succedeva anteriormente, 
e non trovando ostacolo al loro cammino per gli strali 
aerei, in causa dell'atterramento delle piaiUe sugli alti, 
monti, e del passaggio dei gioghi procurati colle nuove 
strade, nell' adempiere le funzioni iìsichc che sono 
destinati, in causa dell'aumento delia loro massa es&c- 
cilano elTetti proporzionalmente maggiori di quelli che 
esercitavano prima, per cui, uella cliimica loro com- 
'P0^one,-da funzione ihìat i!L\ieiic fenomeno mcte- 
reologico, perchè inveee ili piojigia Iranquilla, succede 
rapida, accompagnata da graudiai, venti, nubifragi, 
folgori, detonazioni di maggior forza e durata, ciTelti 
tutti che risultano anche più frequentemente, per cui 
apportano stravaganze nella temperatura e nelle sta- 
gioni, che producono gli inconvenienti delle subitanee 



ptene nd torrenti c fiumi, e delle siccità, per il rapido 
scaricarsi delle nubi, perchè non trnltenutc dalla ve- 
geta2Jone degli alberi conìferi degli alti monli , siala 
distrutta dal bisogni sociali senza curarsi di procurarne 
la riproduzione. 

369. La -sostanza atmosferica, considerata come 
una composizione di ossigeno ed azoto In un deter- 
minalo rapporto delle sue parU componenti, cbe non 
può alterarsi con proporzioni maggiori, ciie è la causa 
da conservare gli ammassi di vapore e di gas oltre 
i suoi componenti, allo stato da costituire le nubi, eser- 
cita una pressione contro la superfìcie della terra, che 
dai flsici viene ritenuta pareggiare il peso di una co- 
lonna di mercurio dell'altezza di pollici 28 del piede 
di Parigi, come ci offre lo stromento denominato ba- 
rometro. La forza premente dell'atmosfera si esercita 
sui liquidi in modo, clie le acque, sulla t»ra, si riten- 
gono per detto poso come conapresse 91, 3 mBlone- 
simo parti del loro volume (0. 

370. Questa forza di presaione atmosfèrica, se «1 
Itrello dà mare eguaglia il peso di niu colonna di 
38 pollici di mercurio, quantO' j^A si sprofonda sotto 
il -livello del mare, si aumenta per due cause, la 
-prima, per la quantità del liquido che sovrasta alla 
profondità, alla quale si vuoi conoscere la forza di pres- 
^one, la seconda deriva, perché quella pressione ainlo- 
sferica che si esercita sopra tutta la superficie della 

{i] I( rngglo fflrrosire, essendo quello the determinn tasaperll- 
dc tMìa stKm n] tivdlo del mare, minorandosi di qDanto èia pro- 
foiidiiii ili ali 5Ì f'uvKj Ui prBisioNe,lQ superficie della sfera del rag- 
gio miiiuriilu, rÌMilt:i pure miiiurc, e ciuindi la pressione di Inltfl Tnr- 
mosrera, rilerila sullo minor superfteìe, eagioas un peso moggìorc, 
cbe serve a spinger l'oequa per IiUli I TeicDll della Km. 



terra, riferita alta profondità, la superScie della sfera 
terrestre ad nna profondità qualunque, èssendo mi- 
^an della superficie al livello del mare, le pressioni 
idie ricevono le acque alle ditTerentt profondità diTen- 
gono propordonaimente maggioil. 

371. Per late causa, la pressione atmosferica rife- 
rila alla profondità di metri 30 sotto il livello dd mare, 
1! tale da far salire l' aequa a più di metri S di altcz?^ 
sopra la superfìcie delle acque del mare, fatto com- 
provato nell' escavazione dei pozzi Irlvellatt eseguita 
iti Venezia, condizione idraulica, ^ faua conoscere 
colla mia memoria sulla pressione idrostatica, a cui 
sono soggette le acque sotterrane, anche in località 
non dominate da monti superiori, pubblicata in Milano 
nel 1831. 

373. Essendo l'effetto della pressione atmosferica 
sulle aeque, una delle funzioni fìsiche a cui è siala 
destinala dal Supremo Autore, affinchù le acque ab- 
liiaiio da penetrare nel corticc della terra per alimen- 
tare ia vegela/ioiie, le srofrenti, le fonti termali, le 
fontane intermittenti, e la traspirazione cutanea della 
terra ai scorgerà che non sono fenomeni, ma funzioni 
necessarie alla conservazione del pianeta terrestre, co- 
me sono anche i terremoti di terra e di aria, eieer- 
ruzìoni vulcaniche. 

373. In fatti, la terra penetrala dalle acquo, 
({uando queste vengono decomposte, perchè l'ossigeno 
per la sua afiinilù coi metalli, nell' incontrare elemenli 
di suifuro metallico si combina l on quello, lascia l'i- 
drogeno, il quale, ridotto nlln stillo f;a//o--ri d;il calo- 
rico elle si sviluppa nella combiiin/.ioue dell'ossigeno 
coi sulfuri mclallici, è la causa di esercitare gli sforzi 
sotterranei che si caratterizzano per lerremuoti, finché, 



sortito dalla superficie terrestre, produce poi od erni- 
iiiooì vulcaoiche, o tcrrcmuuti di aria uccompugnatì da 
rumori e detoiiiizioni, lusciiiiidu per l'uria ancite dei 
volumi di gas idrogeno a grandi elcvaziooi i quali, ac- 
cesi dall' eleltricilà, in alcuni tempi si consumano, som- 
ministrando il renomeno di stelle cadenti, ma servono 
a dare azoto all'atmosfera. 

574. Indicate le funzioni del sistema planelarlo 
verso la terra, e In iafluenza che eaerdta sulla yila 
organica vegetale ed animale, dimostrati gli efibtti. ciie 
derìmno udì' eserciiio delle finizioni degli clementi 
fisici ed atmosferici, disliato tutto ciò die è utUe da 
quello ciie può risultare dannoso all'organismo vitale, 
sua produzione, sviluppo, accrescimento o conserva- 
zione, non si potrebbe altro concludere che l'uomo, 
pei bisogni sociali , coi disboscamenli , colle oscava- 
zioni, asciugamenti od irrigazioni ciL'!ilii:i;ili, noi rap- 
porii fisici e di topografìa idraulica mclereologica. iia 
solamente concorso a peggiorare la condizione aLmo- 
sferica dei due emisferi, peggioramenti che ridondano 
sempre a detrimento dell'umana specie. 

a7S. E se in qualche località una volta paludosa 
0 boscata od ìocplta, al presente vi offre, per opera 
umana,, esaere stata convertila in ben coltivate cam- 
pagne, od in parco di delizia o di pubblici passeggi, 
ciò non vuol dire che abbia migliorata la condizione 
atmosferica a vantaggio dell'umana specie, ma il suo 
miglioramento si limita all'aver cambiato aspetto a 
quella iocalitfi, ma chi sa con quale danno itd altn' 
terre ? 

576. L'uomo per \istc d inlcresse, se lia peggio- 
rala la condizione idraulica delle provincie, e quella 
metereologioa delle campagne, coU'aver esposte a ra- 
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pide piene l fiumi che loondano i lerriton, distrug- 
gendone le arginature, coli aver resa più umida l' at- 
mosfera per le accresciute imgazioni e masse di eva- 
porazioni nuvolose, clic oltre I aver aumenlale le piog- 
}iie fuori di lempo, accrebbero la formazione dei feno- 
ineui atmosferici, al presente si occupa a pe|,'giorare 
auciie la condizione iiielciTolo^'ica iieile ciltu. coli al- 
tezza delle fabbnclie. uiigusli tortili, sirade rette che. 
mentre dapU alii muri dei fabbricati gli vien tolta la 
permanenza dei raggi solari, eoo tutti gli allineamend, 
aumentano le cnrrenli del vento, tanto dannose alle 
famiglie, e che gli antichi architetti raccomandavano 
da disporre lo fabbriche delle cillà In modo, che il 
chma risultasse eguale in tutte le strade e fabbricati, 
non esponendo la popolazione alle correnti d arie e 
venti, con grave danno alla salute dell uomo e delle 
fren orazioni future. 

Possano questi brevi cenni fermare 1 attenzione 
delle autonu mcaneatn della pubblica igiene, e colfc 
loro ilottniu; i: coii.-^ii'Ii sjiiirgorc nel consesso sociale 
ipiclle cognizioni li.sirln'. lauto necessarie per conser- 
vare la salute individuale, cognizioni clic, nel secolo- 
presenti;, ciie vuol chiamarsi del progresso , si ealpe- 
stano m ogni modo assai sconvenevole, perchè 1» ma- 
niera di vivere che si abbraccia altualmente. tutto ten- 
dendo al soddisfacimento dei piaceri e delle passioni, e 
l'umana schiatta si pone ad nno stato iofÈrìore a quello' 
degli animali, perche questi esseri, eoi semplici sensi 
di cui gli ha forniti il Creatore , sanno astenersi da 
tutto ciò che è dannoso al loro fisico. 
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SULLE CAUTE METEREOLOGICHE-GEOLOGICIIE-RIRALI 
LI COUDllItlll filici! DEI TIIMTIKI 



377. La topogroQa stradale c del corso delle acque 
di un territorio coniunalc, con delle sigle che indicas- 
;iet'o gli uletneiili ulmosferici, quelli guologiti c rurali, 
sono gli eleineiili che al)Ijìsog(iii]i(j per hi composi- 
zione delie carte di cui si è fatto cenno al para- 
grafo 284, che si dovrebbero avere in ogni comune. 

578. Si é accenni l'uso delle sigle, pcrciiè l'im- 
piego del colorito, come si usa nelle carte geoiogictie, 
non è suilìciGnte a soddisfare a tutte le distinzioni che 
abbisognano; oltre essere il colorito facile ad alterarsi, 
e non atto a soddisfare in tutte le condizioni, princi- 
palmente per indicare le stratificazioni sovrapposto 
runa all'altra, e nei rapporti nirali, gli strali .di ter- 
reno che si succedono inferiormente allo strato coltivo. 

579. nitenendo die il perlmebv di un territorio 
:«ja nppiTsciuoio in un foglio di corta, incuiiquat- 
Il o pumi cai'diiKili siano distinti hi modo, che il mez- 

Ceìhm, fil. ilei. li 
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zodl corrisponda alla personii che osserva la carta , 
il Tevante risalterà' alla destra dell' osservatotc , ed il 
poDentc alla sinistra, per cui il nord risulterà di Tronle : 
nel caso poi che l'orientazione sulla carta fosse difft'- 
rcDte, coH'indicc meridiano della caria stessa potranno 
t'ssere applicate le sigle metereologiche che si riferi- 
scono alla direzione dei venti. 

i)80. Ammettendo per principio, che le sigle siano 
composte di lettere dell'alfabeto, si deve ritenere, che 
la lettera iniziale del nome sia la prima, e quella del 
iiualificativo la seconda, ma' posta inferiormente alla 
prima, separandole tra loro con una lineetta; per esem- 
|)ia, volendo lare una sigle che rappresenti le sabbie 
.che s'incontrano nei territori che possono ritenersi 
nelle varietà di sabbia quarzosa, silicea, calcare e mi- 
cacca, le sigle sarebbero: per la prima,-— per 
la seconda, — per la tei^a e — per la quarta; siccome 
poi lina spiegazione delle sigle impiegate è necessa- 
rio che sia esposta nella caria stessa del teirUorìo, 

381. Così le sigle ila impiegarsi nelle Cfirte me- 
te raologl che, saranno come segue: 

calore massimo, gradi 25. 

calore minimo, gradi j. 

freddo màssimo' meno 12 gradi; 
^ freddo minimo meno 5 gradi. 

ventilazione da ponente. 
"JZl ventilazione da levante. 



~ ventilazione da mezzodì; 

^ ventilaaone da nord. ' ■ ■ '. ' ' 

umidità media, gradi 40-' 

timidità minima, gradi io. 
^ rugiada ordinaria, 4 millinielri. 
~ mgiada massima, 7 miilimelri. 

rugiada minima, 2 miilimetrì. 

~- giorni piovosi, 50 nell'anno. 

^ giorni nuvolosi, 60. 

?^ «iOTBi nebbiosi, 10 in .ipriie 
e 20 in novemljre, 

^ giorni sereni, 22S nell'anno. 

Io tal modo si potrà comporro qualunque siclc 
per rappresentare tutto ciò che si troverà utile nei 
rapporti metereologici; 

382. Le sigle pei twrèni coltivi; come sono ic 
disUnziom usate in Francia ndle ojwre c&e trattano 
del Drenaggio o fognature, paragrafo 275, potrebbero 
essere le seguenti per uniforme nomeiielàhira: 

^ ai!gilla compatta. 

~ argilla saponaria. 

r—- argilla ordinaria. 



— argUla sabbiosa. 

ar^a sabbiosa eoa pietre. . 
argilla forte. 

— argilla e sabbia impastata. 
-1— argilllschislo. 

— ar^B, sabbia e torba, 
mta plastica. 

p 

creta bleu. 

b 

creta tenace compatta, 
ereta pietrosa. 

pi 

-y- fango limoso. 

— sabbia a grossi granì. 

— sal)bia ferru^Dosa a grossi grani. 

— sabbia terrosa a grani. piccloil 
™ sabUa wgiUesk. 

— sabbia grassa. 

gr 

sabbia cretosa. ' ' ' 

sal)bia argillosa compatta, 

— terra grassa vegetale; 



— terra da stagno da fogne. 
^ terreno torboso. 

lerreoo cretoso. 

terreno vulcanico, 

-j— terreno bituniinQso. 

Ogni comune poi, secondo le denoiiiinaaoni lo- 
cali date ai terreni coltivi, potrà aggiungervi o sosli- 
tiiirvi le sigle che più gli crederà convenire, sempre 
che ne esponga la spiegazione snlla' stessa carta per 
l'intelligenza generale. 

ZSZ. Le sigle per la profondità poi, potrdtbero 
essere composte di qudie indicatei eoo ima linea ver- 
ticale che possa ' txr conoscrav la successione progres- 
siva d^i strati tenei, che si distìnguono per le di- 
verse specie .e vaiielà di elementi di cui sono com- 
posti, e ùa dove possono arrivare le radici degli al- 
beri di aito fusto nei campi , tanto coltivati che nei 
tioschi. 

38i. Con una linea verticale si rappresenti la 
S profondità, clic suppongasi essere di metri 
°' 3 cinque; sia lo strato superiore t*rra grassa 
S vegetale per la profondità di metri 0, 60, alla 
^ -S— destra della linea si applicherà la sigle della 
^ ~ — terra indicala, od alla sinistra la cifra nume- 
_ ijgjjjj profondili in metri. In tal modo si 

i- continuerà la formazione della sigle della pro- 
fondità, eonie si vede, onde far conoscere ciie il campo 
coltivo, per la profondità di cinque mclii, è foinialo da 
quattro strati diversi di terreno, ove alla terra grassa 
che forma lo strato arabile, vi succede uno strato di 



sabbia grassa, al quale segue uno strato di terreno tor- 
boso COD soggiacente !a terra creta, 

385. per esprimere i terreni nei rapporti geolo- 
gici, conservando che la prima lettera inimle del nome 
sin la superiore, e quella del qualificativo la intcrio- 
i-e, divise fra loro da una lineetta, sì faranno come 
segue : 

58G. l'ei terreni cristaliìzzalt, 
■ ~ gneis a piccioli grani schiacciati. 

— granilo a feldspato rosso, 
-r- granito a feldspato bianca. 

— micagcbisto. ;' . . 

— porfido rosso. 
'"-■^ calcare saccaroide, 

óST. Sigle pei terreni detti di .formazione giurese. 

— Dolomia conenccia. 
-~ Arenaria rossa. 

... -£()lcare iB^. ì - - - , - 
' '^l^'Calcaré nero àrgiBóso bitnniìnoso. * 
Calcare, grigio. 
Calcare 'TOSSO mattone. - 
' i—- Calcare bianco {detto marmo majolica). 
-' -~- Calcare scaglia bianca. _ . 

•;_;£_ Caricare scaglia rossa. 



.Sigle pei terreni di farmazioné cietae^a: 
-1-. Calcare marnoso.' 
Arenaria a fUccojdi. 

Pudinga a ciotioli quarzosi con omiento calcare, 
-y- tìwiaria arsSHosa. 
"Tip Calcare nummulitico. 

Marna rossa, 
-y- Marna lureiiina. 

Marna grigia. 

Arenaria micacea. 

Seguendo tale sistema, si potpanno fare le sigle per 
rappresentare qualunque terreno sotto quella 'denomi- 
natone che è piaciuto-ai dotti distinguerlo dagli altil 
mineralL 

589. La condiiiope idrostatica dei Comuni è mi 
oggetto necessario da rapprcsenlarsi con sigle appo- 
site sulla carta metereologiea-geologicji-riirale, porcliè 
le correnti rt' acque sotterranee, te ae(|ue soggiacerli 
agli strali terrei, perchè coiupresse da forze od acfjue 
superiori ciie gli spinge supecloniieiile, ciigiooaiido il 
suolo sorlumoso, o freddo, producono anelie delle sor- 
genti, 0 delle superlicie d'acque stagnanti.. 

390. Così la sigle per la corrente sotterranea, po- 
trebbe essere, per esempio, la seguente: 

qaandolacorrontesotterraneaèdalI'ovestall'GSt 
a — quando la corrente é da est all'ovest. 
■ quando la corrente è da sud a nord. "' 
I quando la corrente sarà da nòrd al snd. 
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quando la eorroiie delle acque è sfìnla da Sana 



inferiore verso la superficie. 

quaado il suolo è sorturaoso. 
-~- acqua slagoanle. 
. " ■ esalazioni umide dat suolo. 
" esalazioni di zolfo. 



esalnzioiii di iras carbonico. 
3. car 

391. Per iiidiciirii i (eguliibiii i.'lii; più si i;(in\eii- 
gono nelle dill'ì^renli p;ti-li ilt^! k'rrilorio, secondo le 
praliche osservazioni fmie dai coUivalori locali, la sigle 
pei vegetabili da esporsi nella caria potrebbe essere 
la seguente: cioè la leltcra /, che esprime il nome di 
lerra, una linea sotto con scrino il nome della pianla. 
jkr esempio: 

t le ^gle che indica il terreno in quella parte 

grani esserattosì grani, frumento, grano turco,ec. 
I Che il solo allo al frumento e non al gra- 

/■nimeiKo ^iO tUrCO. 

1^^ - Clic è solo allo a grani marzuoli. 




canape 



Terra da canape. 

Terreno e posizione dell'oliTO.' ■ 




térreno da quercia. 
Terreno atto lù peri. 
Tene da castagneto. 



Terreno ìd cai alligna sponianeo l'abete. 
Terreno del pino. - 
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1^1^^^ Terreno del larice. 

^,^^1^^ Terreno nella zona poco discosta dalle nevi 
eterne. 
Terreno fra !o nevi. 

— j-j — Terreno coperto di nevi aggliìacciate per 

condizione elevata. 
g g„„„j 11 terreno che conserva il ghiaccio, ossia 
nevi, perchè le altezze dei monti circo- 
Stanti impediscono l'ingresso del sole. 
392. Colie indicale sigle, qaalDoqae corta topogra- 
fica di an territorio pnb essere convertita in caria 
melereologìca-geologica-riirale, come segue: pmhè, 
supponendo che la Figura XIV rappreseli^ la topogra- 
fia di un comune , ove A £ sia l' andamento di un 
Iturae che confina al sud, B C, sia il confine dalla 
parte orientale, C D, il limite al nord fra monti con 
nevi eterne, e D A, l'andamento di un torrente che 
serve di eonfìne del territorio alla parte occiden- 
tale, F G siano la strada postale che attraversa nella 
parte piana il territorio nella direzione da levante a 
ponente, ed II 0 indichino la strada comunale che 
dalla postale, in direzione da sud al nord, percorra il 
territorio dal plano salendo fino alla vetta del monte; 

395. Colle sigle che %i vedono in quella topogra- 
fia esposte, rllennte stale appMcéte dagli inoiviom più 
pralid e dotti nei comune io materia melereologlc»^ 
geologica e mrale , come si è indicato al § 284 , ^ 
conosce che, nell'angolo £, il territorio ii sorlumoso, 
che nella località vicina, la rugiada ordinaria che cade 
è di 2 millimetri , che al sud della strada postale 11 . 
terreno è conveniente alla coltivazione del canape, che 
per la sigle della profonditi, § 384, si rileva, cbe ove 
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trovasi la strada postille il tcrritoHo -è formato dt -ano 
strato di terra grassa YC{;elalc alto 60 cenlimctrl, sotto 
il quale, per mclri l.;)0. si trova una sabbia grassa 
con soggiacente uno strato di terreno torboso per due 
metri di altezza, il quale appoggia sopra un terreno 
cretoso della potenza di aO cenlmieln . cosiccliò, al 
nord della strada, è fondo con terra da fruinenlo, che 
a misura che si allontana dalla strada verso la parte 
montuosa, la rugiada e minore, essendo di un milli- 
metro nllo sliilo onlinnrin . che iiiiiiilzandosi il tiTreiio. 
e di iialuni di scaglia calcare bianca . cioè lerrcno 
buono per 1 ulivo, c che vi prospera, essendo la tem- 
peratura massima iD quella zona 35° gradi, e la mi- 
nima gradi 5°. . . \ 

I ContiQuando a salire il terreno si palesa fh carat- 
tere dolomitico, di color cenericcio eoa zona fresca, 
ove VI e spontanea la vegetazione del castagneto^.con- 
tmuando ad innalzarsi sul monte, si arriva al terreno 
della zona degli abeti, ove il massimo freddo giunge 
al grado meno 10 . 

Continuando ad innalzarsi, se la caria comprende 
dei monti ove sianvi le nevi eterne, come nelUi pcesenle 

ehe offre la sigle ~- si devono marcare tutte Io de- 
^adazioni. 

.S94..Se:ia % 117^6 Indicata la causa del monti 
di^ghiacolo nelle regioni jiolari, prima dt^hludere que- 
sti ceoni di Olosofia nietereolog^ca, s^brami necesr 
swìo i^, conoscere, che i gliiacol diB si conservano 
in alcune parti della superllcie della terra, sDno.taati 
eiwifflili espressamente disposti, -si potrei dire,; per 
4i«iservare la vita organica. . . 

' SU. Tra pOfisiHKiTÌt«iersi 4e.lo(»lità ove si.coo- 
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servano J g}iiacei, e che'nel ccnw dell'aiiBO vengono 
riprodotti, perchè )a conservazione loro è destinata ad 
importanti funzioni; infatti, 1 gliiacui polari che si for- 
mano da un istante all' altro per la grande conuor- 
vcnza di vapori in quelle regioni, colla loi-o liqucfa- 
icione nell'acque del mare, costituiscono delle cor- 
i-enti di mare, col movimento, le acquo conservano 
in uno stato salubre. 

39G. I ghiacci che si mantengono sulle alte mon- 
tagne, oltre alimentare le sorgenti dei fmmi, Inglii <^ 
torrenti nella stagione estiva, revaporazione clic tra- 
mandano nell'atmosfera eoi llquefiirst delle nevi, forma 
detie nubi, d'onde derivano delle, pioggie a vantagpo 
della vegietazEone e vita animale. - ; 

397. Siccome fra le montagne vi sono anche dei 
ghiacci prodotti dalle nevi nei buroni, che per la grande 
elevatezza dei monti di cui sono circondati, non pe- 
netrandovi i raggi del sole, non si sciolgono che per 
citello dei raggi rlQessi nei pochi giorni che il sole, 
per la uiaggioro i'lina;(ion(>, gli spinge più addentro, 
cosi anche (juesti gliiacLi riescono mollo utili nella 
stagione estiva, per 1' evaporazione che tramandano 
sull'orizzonte, e per le sorgenti che alimentano, come 
ci prova, per esempio, nell'Italia nelle valli dei .llaella 
coi monti Amaro e Marrone che fwmano il centro 
diOll'Abruzzo Ciini. ove vi sono ghiacoiqjeche^si conser- 
vano :laUo l'anno, e somnilnlstnuto l'acqua estiva al 
distretto di Vasto per la coltura delle risaje. 

Tutto ciò che si è indicalo per la formazione delle 
carte melereologiche-geologichc-rurali dei terrilorj , 
devesi ritenere essere uoa idea preliminare degli og- 
getti da contemplarsi , e del noodo di esprìmerli con 
siglo. ... ■ ■ . 
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Lo stadioso che si dedìdierà in tàlE opae, co- 
noscerà quanto sia vantaggioso l' impiego delle sif^e 
per indicare lutti gli acddenU die si possono , e si 
vogliono presentare, tanto nei rapporti di geologia, die 
d'idraulicacondìnonc influente nei rtsaltamenti della vita 
organica. 

Relalivamcnlc alla quantità dolili sigili accennate, 
è d'uopo considerarle come le priticiiKili per semplice 
iodicaKioae del modo di comporle, percliè troppo gran- 
de s&rebtie U loro numero se si volesse esaarire tulle 
le draomlnazioiii date dai dotti alle differenti spede 
e varietà dei minerali; siccome in ogni carta di ter- 
ritorio si devono esporre da una parte tutte le sigle 
stale impie^te per rappresentare ki condizioiae mele- 
reologlca-geologlca-rurale d(d comune, colla spiega- 
zione dì ciascuna sigle, cosi per indicare la condf^ne 
mctereologica-rurale-geologica di una parte, o di tutta 
r intiero territorio die la caria rappresenta, le sigle 
degli oggetti che in essa vuole far conoscere, si dovrà 
comporle, secondo i casi differenti, seguendo l'esem- 
pio di quelle additate nei paragrnli 38i, 38fi, 387, 
388, 391, scriverle lateralmente sulla carta, colla spie- 
gazione del significalo delle lettore, riportandole poi 
conten^oronaamente sulle varie posizioni del terri- 
torio, nella località ove è l'oggetto espresso colla sigle, 
perchè qualunque individuo che osservi la caria, ri- 
correndo alla spi^;axi(Mié delle sigle, possa intendere 
ciò che indica, dove si trovano sparse sulla supèrflde 
della carta i^ rapprese&ta l'estensione del territorìo; 
con tal modo ! comuni iwtrebbero ioscrivere le sigle 
in una copia ddia mappa ceosuaria ridotta alla quarta 
parte, ed avere coà la topografia melereologica-geo- 
iO^-rurale del ijg^vo circondario crantniale. 

1^S5874A 
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Che rappmeuia la, suzione verticali: dell' al iiioifera «allu 
lùtea del meridiano, dal livello del mare alla linea delle 
Itevi perpetue, n è etpùito nella Figura XIV la topografia 
di un lerriimio eonoertHa in carta meiereoloijica-gealogica- 
rurale, onde così dinualrare il mndo di {orimre tali enne 
per vtod^ agricoltura,' e come m' 'k-mmi upplinire te £ig/e 
che imlicam tulli gU oggetti neci'n^m-i, iinw dell' iim dei 
eolo'ri elle li in^iegano nelle cane geolngii-hi: '% 
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